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Premessa  
Lôart. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe 
una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nellôambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle 
PP.AA. funzionale allôattuazione del PNRR. 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 
150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dallôANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori 
specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonch® sulla base del ñPiano tipoò, di cui al Decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in forma sperimentale per il triennio 2022-2024. 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dellôattivit¨ di programmazione delle pubbliche amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualit¨ e trasparenza dellôattivit¨ amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
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SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELLôAMMINISTRAZIONE  
 
 
 
 

Comune di CATANZARO 

Indirizzo VIA G. JANNONI N. 68 

Recapito telefonico 
(CENTRALINO) 

+ 39 09618811 

Indirizzo internet https://www.comune.catanzaro.it/ 

e-mail urp@comune.catanzaro.it 

PEC ufficio.protocollo@certificata.comune.catanzaro.it 

Codice fiscale/Partita IVA 00129520797 

Sindaco Prof. Nicola Fiorita 

Numero dipendenti al 
26.04.2023 

253 (oltre 9 Dirigenti e 1 Segretario Generale) 

Numero abitanti al 
02.01.2023 

85.845 

 
 

TERRITORIO DI CATANZARO  

SUPERFICIE Kmq.  112,72  

 

STRADE 

* Statali km. 10,00 * Provinciali km. 55,00 * Comunali km.150,00 

* Vicinali k m. 90,00 * Autostrade km. 0,00 

 
 
 

mailto:urp@comune.catanzaro.it
mailto:ufficio.protocollo@certificata.comune.catanzaro.it
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE  
 

- Sottosezione di programmazione ï Valore Pubblico  
 
In questa sottosezione lôamministrazione definisce gli obiettivi generali dellôEnte volte a rendere lôamministrazione sempre più efficiente anche 
mediante azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale alle amministrazioni da parte dei cittadini. Quanto sopra espresso si 
traduce in termini di obiettivi di Valore Pubblico. 
Il riferimento è, in prima battuta, costituito dagli obiettivi generali dellôorganizzazione, programmati in coerenza con gli indirizzi di governo dellôente 
e i documenti di programmazione finanziaria, in unôottica di valore pubblico generato dallôazione amministrativa, inteso come lôincremento del 
benessere a favore dei cittadini e del tessuto produttivo. 
Il Valore pubblico, quale concetto proveniente dalla letteratura scientifica, trova concreta applicazione già a partire dalle Linee Guida 2017-2020 
del Dipartimento della Funzione Pubblica, nel PNA 2019 e nelle Relazioni CNEL 2019 e 2020, profilandosi quale punto focale e catalizzatore degli 
sforzi programmatici dellôente. 
Sotto un profilo nozionistico, per Valore pubblico si intende infatti lôincremento del benessere complessivo (economico, sociale, ambientale, 
sanitario, culturale etc.) che si viene a creare presso la collettivit¨ e che deriva dallôazione della pubblica amministrazione mediante lôutilizzo di 
proprie risorse materiali (finanziarie, tecnologiche etc.) e immateriali (capacità organizzativa, rete di relazioni interne ed esterne, capacità di 
riduzione dei rischi connessi a insufficiente trasparenza o a fenomeni corruttivi, ecc.). 
Di Valore Pubblico può essere data, dunque, una duplice lettura: un ente crea Valore Pubblico in senso stretto quando impatta complessivamente, 
in modo migliorativo, sulle diverse prospettive del benessere rispetto ad un determinato livello di partenza; un ente crea Valore Pubblico in senso 
ampio quando tende alla cura della salute delle risorse e a migliorare le performance di efficienza e di efficacia in modo funzionale al 
miglioramento degli impatti esterni. 
 
Sulla base degli obblighi normativi e delle linee programmatiche di mandato del Sindaco per gli anni 2022 ï 2027, sono stati individuati i seguenti 
obiettivi generali/strategici. 
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OBIETTIVI STRATEGICI /GENERALI  

Numero Obiettivo  Titolo Obiettivo  RESPONSABILI  

STRATEGICO 01 
 

PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA 

Segretario Generale e tutti i 
Dirigenti 

STRATEGICO 02 
 

BUON GOVERNO, EFFICIENZA, INNOVAZIONE ED 
EFFICACE AZIONE PER INCREMENTARE LE 
ENTRATE. 

Segretario Generale e tutti i 
Dirigenti 

STRATEGICO 03 
 

PNRR. - Digitalizzazione, innovazione, 
competitività, cultura e turismo - Rivoluzione verde e 
transizione ecologica - Infrastrutture per una mobilità 
sostenibile - Istruzione e ricerca - Inclusione e coesione 

Segretario Generale e tutti i 
Dirigenti 

STRATEGICO 04 
 

RIPROGETTARE IL MODELLO DI CITTÀ ALLA LUCE 
DELLE NUOVE EMERGENZE INCLUSE LE QUESTIONI 
DEL LAVORO. 

Segretario Generale e tutti i 
Dirigenti 

STRATEGICO 05 
 

CREARE UNôAREA VASTA FUNZIONALE 
DENOMINATA ñGRANDE CATANZAROò PER LA 
PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE UNITARIA DI 
INTERVENTI NEI SETTORI DELLôAMBIENTE, 
DELLôENERGIA, DEI TRASPORTI, DELLôISTRUZIONE, 
DEL TURISMO E CULTURA, DELLôINNOVAZIONE 
TECNOLOGICA 

Segretario Generale e tutti i 
Dirigenti 

STRATEGICO 06 
 

VALORIZZAZIONE DELLA CITTÀ DEGLI STUDI 
UNIVERSITARI E DI ALTA FORMAZIONE: CATANZARO 
CITTÀ CHE STUDIA 

Segretario Generale e tutti i 
Dirigenti 

STRATEGICO 07 
 

SOSTEGNO ALLE POLITICHE PER LA SICUREZZA E 
REALIZZAZIONE DELLA CITTÀ DELLE REGOLE 

Segretario Generale e tutti i 
Dirigenti 

STRATEGICO 08 
 

VALORIZZAZIONE DELLA GRANDE FUNZIONE "CITTÀ 
SUL MARE" 

Segretario Generale e tutti i 
Dirigenti 

STRATEGICO 09 
 

VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO E DELLA 
GRANDE FUNZIONE BORGO DELLE ARTI, DELLA 
CONOSCENZA (ISTRUZIONE, CULTURA E ALTA 
FORMAZIONE ARTISTICA E MUSICALE), DELLA 
MEMORIA, DEI GRANDI EVENTI E DEL GUSTO 

Segretario Generale e tutti i 
Dirigenti 

https://www.governo.it/it/approfondimento/digitalizzazione-innovazione-competitivit-e-cultura/16701
https://www.governo.it/it/approfondimento/digitalizzazione-innovazione-competitivit-e-cultura/16701
https://www.governo.it/it/approfondimento/rivoluzione-verde-e-transizione-ecologica/16703
https://www.governo.it/it/approfondimento/rivoluzione-verde-e-transizione-ecologica/16703
https://www.governo.it/it/approfondimento/pnrr-infrastrutture-una-mobilit-sostenibile/16704
https://www.governo.it/it/approfondimento/pnrr-infrastrutture-una-mobilit-sostenibile/16704
https://www.governo.it/it/approfondimento/pnrr-istruzione-e-ricerca/16705
https://www.governo.it/it/approfondimento/inclusione-sociale/16706
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OBIETTIVI STRATEGICI /GENERALI  

Numer o Obie ttivo  Titolo Obiettivo  RESPONSABILI  

STRATEGICO 10 
 

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI SERVIZI 
ESSENZIALI (LA QUESTIONE IDRICA, I RIFIUTI E LA 
CURA DELLA CITTÀ) 

Segretario Generale e tutti i 
Dirigenti 

STRATEGICO 11 
 

SOSTEGNO ALLE POLITICHE DELLO SPORT E ALLA 
CITTÀ EUROPEA DELLO SPORT 2023 

Segretario Generale e tutti i 
Dirigenti 

STRATEGICO 12 
 

RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE SOCIALI 
FINALIZZATE A RICUCIRE LA FRAMMENTAZIONE 
SOCIALE ED ELIMINARE I FENOMENI DI DISAGIO 

Segretario Generale e tutti i 
Dirigenti 

STRATEGICO 13 
 

RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE PER LA 
PERIFERIE 

Segretario Generale e tutti i 
Dirigenti 
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Schede degli obiettivi strategici 
 

Obiettivo Strategico STRATEGICO 01 
Unità Organizzative Peso 

(%)  
AREA AMMINISTRATIVA E SERVIZI AI  CITTADINI  20,00 

AREA TECNICA 20,00 

Staff del Segretario Generale 20,00 

AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 2020 20,00 

AREA RISORSE E SVILUPPO ECONOMICO E CULTURALE 20,00 

Titolo  PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA  

Descrizione Adozione e monitoraggio delle misure di prevenzione del rischio corruzione. 

Tipologia Strategico Grado di strategicità MEDIO 

    

Sistema di misura 
Indicatori  

Peso (%) 100,00 

Titolo  Numeratore/Denominatore 
Unità di 

misura 
Peso (%) 

Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Pubblicazione senza ritardo del Report annuale nei termini e con le 

modalità indicati dall'Autorità Nazionale Anticorruzione - nr giorni ritardo 
  N 50,00 0,00 0,00 

% monitoraggio procedimenti a rischio corruzione e misure adottate   N 50,00 100 100 

 

 

 

Valore pubblico perseguito:  

Prevenzione eventi corruttivi; 

Trasparenza nella comunicazione fra amministrazione e cittadini; 

Coinvolgimento dei portatori di interesse. 
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Obiettivo Strategico STRATEGICO 02 
Unità Organizzative Peso 

(%)  
AREA AMMINISTRATIVA  E SERVIZI AI CITTADINI  20,00 

AREA TECNICA 20,00 

Staff del Segretario Generale 20,00 

AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 2020 20,00 

AREA RISORSE E SVILUPPO ECONOMICO E CULTURALE 20,00 

Titolo  BUON GOVERNO, EFFICIENZA, INNOVAZIONE ED EFFICACE AZIONE PER INCREMENTARE LE ENTRATE. 

Descrizione Miglioramento dei servizi resi, ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse, incremento delle entrate con un efficace azione di lotta allôevasione.  

Tipologia Strategico Grado di strategicità ALTO 

    

Sistema di misura 
Indicatori  

Peso (%) 100,00 

Titolo  Numeratore/Denominatore 
Unità di 

misura 
Peso (%) 

Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

% smaltimento debiti commerciali nati nell'esercizio   N 35,00 0,00 50,00 

Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie sulle previsioni 

definitive di parte corrente 
  % 35,00 26,00 54,60 

% personale polizia municipale dedicato a servizi operativi esterni sul 

totale del personale in servizio 

  N 30,00 0,00 60,00 

 

Valore pubblico perseguito: 

Trasparenza nella comunicazione fra amministrazione e cittadini;  

Accessibilità ai servizi;  

Semplificazione dellôazione amministrativa; 

Efficienza nella gestione delle entrate al fine di incrementare lôerogazione dei servizi. 
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Obiettivo Strategico STRATEGICO 03 
Unità Organizzative Peso 

(%)  
AREA AMMI NISTRATIVA E SERVIZI AI CITTADINI  20,00 

AREA TECNICA 20,00 

Staff del Segretario Generale 20,00 

AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 2020 20,00 

AREA RISORSE E SVILUPPO ECONOMICO E CULTURALE 20,00 

Titolo  
PNRR. - Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo - Rivoluzione verde e transizione ecologica - Infrastrutture per una mobilità 

sostenibile - Istruzione e ricerca - Inclusione e coesione 

Descrizione 
Realizzazione dei progetti finanziati con fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

 

Tipologia Strategico Grado di strategicità ALTO 

    

Sistema di misura 
Indicatori  

Peso (%) 100,00 

Titolo  Numeratore/Denominatore 
Unità di 

misura 
Peso (%) 

Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

AVANZAMENTO PROCEDURE PREVISTE   % 100,00 0,00 100,00 

 

Valore pubblico perseguito: 

recupero e riqualificazione della Città; 

rigenerazione urbana; 

potenziamento della vocazione turistica; 

sviluppo di un sistema di mobilità sostenibile urbana 

sostenibilità ambientale; 

Accessibilità diffusa agli strumenti informatici;  

Tutela dei dati personali;  

Riduzione dei tempi di accesso ai servizi; 

Intensificazione delle attività di prevenzione del disagio sociale; 

Riduzione dei costi dei servizi. 
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Obiettivo Strategico STRATEGICO 04 
Unità Organizzative Peso 

(%)  
AREA AMMINI STRATIVA E SERVIZI AI CITTADINI  20,00 

AREA TECNICA 20,00 

Staff del Segretario Generale 20,00 

AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 2020 20,00 

AREA RISORSE E SVILUPPO ECONOMICO E CULTURALE 20,00 

Titolo  RIPROGETTARE IL MODELLO DI CITTÀ ALLA LUCE DELLE NUOVE EMERGENZE INCLUSE LE QUESTIONI DEL LAVORO. 

Descrizione 

Il modello di sviluppo e di cambiamento della Citt¨ sar¨ dettato da unôAgenda Verde che salvaguardi lôinestimabile patrimonio ambientale di cui si 

dispone e lo trasformi in opportunità per lôinnalzamento della qualità della vita ma anche in nuove occasioni di sviluppo socio-economico, legato alle 

nuove tendenze del turismo ecologico ed esperienziale. Inoltre, occorrerà migliorare la viabilità urbana del quartiere Lido, potenziare e riorganizzare il 

sistema di Protezione Civile comunale, costruire un tavolo per la creazione di un polo biomedico-farmaceutico tra Università, Federfarma, 

Confindustria, Regione, Governo e costituire una task Force sullôoccupazione per lôadozione di iniziative nel confronto con il Governo e la Regione. 

La questione del contenimento dei costi energetici è diventata, con la guerra in Ucraina, drammaticamente attuale. A riguardo si procederà con 

lôadozione di un Piano di contenimento dei consumi energetici negli edifici pubblici ed alla prosecuzione dellôiter per lôindividuazione del soggetto 

concessionario del servizio di distribuzione del gas (ATEM). 
Tipologia Strategico Grado di strategicità ALTO 

    

Sistema di misura 
Indicatori  

Peso (%) 100,00 

Titolo  Numeratore/Denominatore 
Unità di 

misura 
Peso (%) 

Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

AVANZAMENTO PROCEDURE PREVISTE   % 100,00 0,00 100,00 

 

Valore pubblico perseguito:  

Sostenibilità ambientale. 

Riduzione dei costi dei servizi. 

mobilità sostenibile.  
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Obiettivo Strategico STRATEGICO 05 
Unità Organizzative Peso 

(%)  
AREA AMMINISTRATIVA E SERVIZI AI CITTADINI  20,00 

AREA TECNICA 20,00 

Staff del Segretario Generale 20,00 

AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 2020 20,00 

AREA RISORSE E SVILUPPO ECONOMICO E CULTURALE 20,00 

Titolo  
CREARE UNôAREA VASTA FUNZIONALE DENOMINATA ñGRANDE CATANZAROò PER LA PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE 

UNITARIA DI INTERVENTI NEI SETTORI DELLôAMBIENTE, DELLôENERGIA, DEI TRASPORTI, DELLôISTRUZIONE, DEL TURISMO E 

CULTURA, DELLôINNOVAZIONE TECNOLOGICA. 

Descrizione 

Lôimportanza strategica del Piano Strutturale Comunale ï il PSC ï è contenuta tutta nella sua enunciazione: è lo strumento di pianificazione urbanistica 

generale che viene predisposto sul territorio per delinearne lôidentit¨ culturale, le scelte strategiche di sviluppo e per tutelarne lôintegrit¨ fisica e 

ambientale. Non è dunque solo un progetto tecnico, ma è lo strumento attraverso cui una Città si proietta nel futuro, compiendo scelte fondamentali per 

governare lo sviluppo dei decenni a venire. Le linee guida dettate dal Piano Strutturale Comunale verranno concretamente attuate, utilizzando, inoltre gli 

altri due strumenti urbanistici: il RUE, cioè il Regolamento Urbanistico Edilizio e il POC, ovvero il Piano Operativo Comunale, parti integranti dello 

strumento PSC. Si prevede di completare ragionevolmente entro la fine del 2023 lôiter di programmazione con lôadozione in Consiglio del PSC, del 

RUE e del POC. Il PSC dovrà contenere scelte strategiche per la tutela del patrimonio ambientale, per il recupero e la riqualificazione del centro storico, 

per lôinterconnessione tra i quartieri, per lôindividuazione delle aree vocate allôimprenditoria e allôartigianato, per il riordino della rete dei trasporti e 

della mobilità in genere, per una nuova residenzialità eco-compatibile. Appare poi indispensabile procedere alla redazione di un Piano per la 

Rigenerazione delle Incompiute e degli edifici dismessi, un piano per il recupero dellôesistente. Le ambiziose sfide necessitano, inoltre, di un sistema dei 

trasporti e della mobilità che trasformino Catanzaro in un Capoluogo accessibile e facilmente raggiungibile mediante la realizzazione del sistema 

metropolitano Catanzaro-Lamezia, lôadeguamento ed il potenziamento della dotazione dei servizi e delle infrastrutture, nonché la realizzazione di 

unôautostazione per i bus extra-urbani e a lunga percorrenza.Lôobiettivo si prefigge inoltre la creazione di unôofferta turistico ï culturale di area vasta 

che include la valorizzazione del turismo religioso 

Tipologia Strategico Grado di strategicità ALTO 

    

Sistema di misura 
Indicatori  

Peso (%) 100,00 

Titolo  Numeratore/Denominatore 
Unità di 

misura 
Peso (%) 

Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

AVANZAMENTO PROCEDURE PSC   N 50,00 0,00 100,00 

AVANZAMENTO PROCEDURE PREVISTE   % 50,00 0,00 100,00 
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Valore pubblico perseguito: 

contenimento del consumo del suolo a saldo zero;  

piano di recupero e criteri d'intervento volti al riuso e rivitalizzazione della Città;  

mobilità sostenibile;  

innalzamento della qualità insediativa 
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Obiettivo Strategico STRATEGICO 06 
Unità Organizzative Peso 

(%)  
AREA AMMINISTRATIVA E SERVIZI AI CITTADINI  20,00 

AREA TECNICA 20,00 

Staff del Segretario Generale 20,00 

AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 2020 20,00 

AREA RISORSE E SVILUPPO ECONOMICO E CULTURALE 20,00 

Titolo  VALORIZZAZIONE DELLA CITTÀ DEGLI STUDI UNIVERSITARI E DI ALTA FORMAZIONE: CATANZARO CITTÀ CHE STUDIA 

Descrizione 
Occorre una nuova visione, la Scuola, lôAlta Formazione e la Cultura diventano canali comunicanti tra loro, capaci di scambiarsi continuamente 

esperienze e progettualit¨, producendo linfa vitale per lôintero sistema. Costituire una Commissione permanente Comune ï Università, progettare la Città 

ï campus, realizare la student-card magnetica con benefit competitivi renderanno Catanzaro città degli studi universitari e di alta formazione. 

Tipologia Strategico Grado di strategicità ALTO 

    

Sistema di misura 
Indicatori  

Peso (%) 100,00 

Titolo  Numeratore/Denominatore 
Unità di 

misura 
Peso (%)  

Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

AVANZAMENTO PROCEDURE PREVISTE   % 100,00 0,00 100,00 

 

Valore pubblico perseguito: 

Coesione sociale;  

Partecipazione attiva degli studenti;  

Incremento offerta dei servizi agli studenti. 
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Obiettivo Strategico STRATEGICO 07 
Unità Organizzative Peso 

(%)  
AREA AMMINISTRATIVA E SERVIZI AI CITTADINI  20,00 

AREA TECNICA 20,00 

Staff del Segretario Generale 20,00 

AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 2020 20,00 

AREA RISORSE E SVILUPPO ECONOMICO E CULTURALE 20,00 

Titolo  SOSTEGNO ALLE POLITICHE PER LA SICUREZZA E REALIZZAZIONE DELLA CITTÀ DELLE REGOLE 

Descrizione 

La Città delle Regola è un obiettivo assolutamente irrinunciabile da perseguire su due fronti: il primo è quello della condivisione e della prevenzione; il 

secondo quello della repressione. Le linee dôintervento saranno mirate a: - Riorganizzare il Corpo della Polizia Locale; - Realizzare un programma di 

supporto alla Polizia Locale anche attraverso la stipula di Convenzioni con Associazioni di Volontariato; - Realizzare campagne di sensibilizzazione e 

informazione sulle principali regole da rispettare (uso dell'acqua; contenimento dei consumi, raccolta differenziata, parcheggio selvaggio, parcheggio 

abusivo dei posti riservati ai disabili, venditori ambulanti abusivi); - Riqualificare il modello di Polizia Urbana anche mediante l'uso delle tecnologia e 

Potenziamento della centrale operativa; - Operare il contrasto alla illegalità e agli abusivismi (anche videosorveglianza) 

Tipologia Strategico Grado di strategicità ALTO 

    

Sistema di misura 
Indicatori  

Peso (%) 100,00 

Titolo  Numeratore/Denominatore 
Unità di 

misura 
Peso (%) 

Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

AVANZAMENTO PROCEDURE PREVISTE   % 100,00 0,00 100,00 

 

Valore pubblico perseguito: 

Intensificazione delle attività di sensibilizzazione e informazione sulle principali regole da rispettare 
Operare il contrasto alla illegalità e agli abusivismi 
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Obiettivo Strategico STRATEGICO 08 
Unità Organizzative Peso 

(%)  
AREA AMMINISTRATIVA E SERVIZI AI CITTADINI  20,00 

AREA TECNICA 20,00 

Staff del Segretario Generale 20,00 

AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 2020 20,00 

AREA RISORSE E SVILUPPO ECONOMICO E CULTURALE 20,00 

Titolo  VALORIZZAZIONE DELLA GRANDE FUNZIONE "CITTÀ SUL MARE" 

Descrizione 

La caratteristica di Città sul Mare ï con i suoi sei chilometri di costa ï rende Catanzaro unica perché permette di sfruttare tutte le potenzialità di una 

risorsa come quella marina, capace di generare economia, occupazione e ricchezza. Le politiche del mare possono così tradursi in: turismo balneare e 

ambientale, diporto, collegamenti marittimi, pesca e industria ittica, food e ristorazione, fiere ed eventi, sport acquatici. Le azioni da sviluppare sono le 

seguenti: completamento del porto e modello gestionale; Piano Spiaggia e rete wifi pubblica; Piano Parcheggi Lido; Realizzare azioni di promozione di 

Start-up giovanili per la gestione dei servizi turistici del Lungomare e del Porto; Elaborare e realizzare i progetto di riqualificazione del Lungomare di 

Catanzaro Lido; Tutelare e salvaguardare l'ambiente e della vegetazione che si affaccia sul mare dell'area di Giovino/Fruizione intelligente; Ottenere il 

riconoscimento Catanzaro Bandiera Blu; Realizzare la Metropolitana per il Turismo; Museo del mare e delle tradizioni marinare; Recupero Cinema 

Orso, ex mercato agricolo, ex delegazione di spiaggia; Sostenere il miglioramento della ricettività alberghiera. Inoltre il Polo Fieristico dovrà 

riacquistare la sua destinazione naturale attraverso una gestione che ne esalti la doppia vocazione di Centro espositivo e Arena per eventi musicali e 

spettacolari e soprattutto si dovrà garantire la qualità delle acque marine attraverso una nuova piattaforma depurativa che superi gli insopportabili limiti 

dellôattuale depuratore. 

Tipologia Strategico Grado di strategicità ALTO 

Sistema di misura 
Indicatori  

Peso (%) 100,00 

Titolo  Numeratore/Denominatore 
Unità di 

misura 
Peso (%) 

Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

AVANZAMENTO PROCEDURE PER COMPLETAMENTO PORTO   N 50,00 0,00 100,00 

aumento di presenze Turisti rispetto anno precedente (dato settore Cultura 

e Turismo -tassa di soggiorno) 

   

% 

 

25.00 

 

0,00 

 

3,00 

AVANZAMENTO PROCEDURE PREVISTE   % 25,00 0,00 100,00 

 

Valore pubblico perseguito: 

Sviluppo turistico; 

Accessibilità infrastruttura portuale; 

Sostenibilità ambientale; 

Valorizzazione dellôofferta dei servizi. 
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Obiettivo Strategico STRATEGICO 09 

Unità Organizzative Peso 

(%)  
AREA AMMINISTRATIVA E SERVIZI AI CITTADINI  20,00 

AREA TECNICA 20,00 

Staff del Segretario Generale 20,00 

AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 2020 20,00 

AREA RISORSE E SVILUPPO ECONOMICO E CULTURALE 20,00 

Titolo  
VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO E DELLA GRANDE FUNZIONE BORGO DELLE ARTI, DELLA CONOSCENZA (ISTRUZIONE, 

CULTURA E ALTA FORMAZIONE ARTISTICA E MUSICALE), DELLA MEMORIA, DEI GRANDI EVENTI E DEL GUSTO 

Descrizione 

Occorre una nuova visione per il centro storico, una profonda rigenerazione che significhi una nuova vita, recuperando il passato con occhi nuovi. 

Una nuova visione che dovrà generare il ritorno di abitanti, lôinnalzamento della qualità della vita, il risveglio delle attività commerciali di prossimità e 

della filiera del food e dellôartigianato tradizionale, lôattrazione di una quota significativa di turismo nazionale e internazionale. La precondizione della 

rigenerazione è un complesso e realistico piano di accessibilit¨ e sosta che punti sul recupero e il potenziamento dellôesistente. Le azioni da sviluppare 

sono le seguenti: - Istituzione della Zona Franca Urbana. Con tale zonizzazione si avrà il confine delle aree deboli rispetto quelle maggiormente 

competitive e che pertanto che necessitano di supporto con significative agevolazioni fiscali; - Piano di accessibilità e sosta; - Piano comunale edilizia 

scolastica; - Costituire la Consulta permanente per il centro storico; - Realizzare il progetto "Catanzaro 0-6" per il governo delle politiche educative 

dell'infanzia nella sua fase cruciale di crescita; - Realizzare l'apertura del secondo asilo comunale; - Realizzare il progetto "Scuola diffusa"; - Procedere 

alla ricognizione di immobili e palestre; - Sostenere l'alta formazione artistica e musicale; Ridefinire la Convenzione Comune, Fondazione Politeama, 

UNG, Accademia Belle Arti, Istituto Tchaikowsky nell'ottica della realizzazione del Politecnico delle Arti ; - Sostenere le Direzioni degli Istituti 

comprensivi in relazione alla loro partecipazione al bando per la Scuola Digitale; - Elaborare e realizzare un progetto ambiente, cultura e arte (Villa 

Margherita, Biblioteca De Nobili e Museo Provinciale, Accademia delle Belle Arti); - Coordinare l'offerta dei cinema e dei teatri; - Valorizzare il 

sistema dei musei (San Giovanni, ex Stac, biblioteca e archivi) e creare il Museo della seta; - Sostenere e realizzare programmi per favorire la "cultura 

per tutti"; - Creare la Rete delle Culture e di un portale dedicato alla cultura e all'arte; - Riattivare il Premio Letterario Città di Catanzaro e 

Istituzionalizzare il Progetto Gutemberg; - Valorizzare gli spazi espositivi attraverso l'allestimento di mostre di qualità; - Favorire una nuova 

residenzialità attraverso incentivi e bonus a studenti e giovani coppie; - Riqualificare Piazza Serravalle, Piazza Prefettura e Galleria Mancuso; - 

Riqualificare Piazza Duomo; - Creare un presidio territoriale avanzato nei quartieri Piterà e Janò mediante la realizzazione di progetti sperimentali di 

tutela e salvaguardia del territorio; - Realizzare l'Isola pedonale; - Sostenere la realizzazione di un progetto di percorso enogastronomico nelle Gallerie 

del San Giovanni; - Realizzare interventi per l'introduzione dell'energia pulita nelle scuole; - Catanzaro della Lettura - Sostenere la diffusione della 

lettura e la rete delle biblioteche; - Catanzaro dei Teatri - Coordinamento programmazione teatri; - Catanzaro dei Musei - Valorizzazione del sistema 

museale (Numismatico di Villa Margherita, MUSMI, Museo Diocesano, Museo del Rock, Museo delle Carrozze); - Catanzaro dei Musei - Progetto 

Catanzaro Città di Mimmo Rotella per le celebrazioni del ventennale della morte; - Catanzaro della Musica; -Catanzaro della Memoria - Archivio Emilia 

Zinzi; - Catanzaro della Memoria - Valorizzazione tradizioni popolari; -Catanzaro del Cinema; - Catanzaro dei Grandi Eventi - Storicizzazione dei 

grandi eventi a partire dagli spettacoli di Armonie d'arte e Festival d'autunno e arrivare al reinserimento di Catanzaro nei circuiti dei grandi spettacoli  

Tipologia Strategico Grado di strategicità ALTO 
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Sistema di misura 
Indicatori  

Peso (%) 100,00 

Titolo  Numeratore/Denominatore 
Unità di 

misura 
Peso (%) 

Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

AVANZAMENTO PROCEDURE PREVISTE   % 100,00 0,00 100,00 

 

Valore pubblico perseguito: 

Coesione sociale;  

Partecipazione attiva dei cittadini;  

Valorizzazione dellôofferta ricreativa e culturale. 
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Obiettivo Strategico STRATEGICO 10 
Unità Organizzative Peso 

(%)  
AREA AMMINISTRATIVA E SERVIZI AI CITTADINI  20,00 

AREA TECNICA 20,00 

Staff del Segretario Generale 20,00 

AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 2020 20,00 

AREA RISORSE E SVILUPPO ECONOMICO E CULTURALE 20,00 

Titolo  MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI SERVIZI ESSENZIALI (LA QUESTIONE IDRICA, I RIFIUTI E LA CURA DELLA CITTÀ) 

Descrizione 

Lôobiettivo si prefigge di garantire servizi essenziali come lôacqua, la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, la cura delle strade, la manutenzione degli 

alvei dei torrenti e delle fiumare. Il grave problema delle perdite idriche a Catanzaro, ormai insopportabile per migliaia di cittadini che subiscono 

continue interruzioni del servizio, va affrontato con una visione nuova e con lôausilio delle tecnologie più avanzate. Le aree dôintervento sono le 

seguenti: - Realizzare il sistema di digitalizzazione della rete idrica; - Raddoppiare la linea del Guerriccio e realizzare nuovi serbatoi; - Riqualificare i 

bacini idrografici (fiume Corace, fiume Alli, Torrente Fiumarella, Torrente Castaci); - Migliorare la manutenzione delle strade attraverso l'utilizzazione 

di nuove tecnologie. 

Tipologia Strategico Grado di strategicità ALTO 

    

Sistema di misura 
Indicatori  

Peso (%) 100,00 

Titolo  Numeratore/Denominatore 
Unità di 

misura 
Peso (%) 

Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

% RACCOLTA MEDIA DIFFERENZIATA DELL'ANNO   N 50,00 0,00 70 

AVANZAMENTO PROCEDURE PREVISTE   % 50,00 0,00 100,00 

 

Valore pubblico perseguito:  

Sostenibilità ambientale. 

Riduzione dei costi dei servizi.
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Obiettivo Strategico STRATEGICO 11 
Unità Organizzative Peso 

(%)  
AREA AMMINISTRATIVA E SERVIZI AI CITTADINI  20,00 

AREA TECNICA 20,00 

Staff del Segretario Generale 20,00 

AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 2020 20,00 

AREA RISORSE E SVILUPPO ECONOMICO E CULTURALE 20,00 

Titolo  SOSTEGNO ALLE POLITICHE DELLO SPORT E ALLA CITTÀ EUROPEA DELLO SPORT 2023 

Descrizione 
Il riconoscimento di Città Europea dello Sport 2023, ottenuto da Catanzaro assieme ad altri 6 Comuni Italiani, impone un maggiore impegno volto al 

recupero ed alla valorizzazione degli impianti esistenti, regolamentare meglio lôutilizzazione degli impianti affinch® possano essere fruiti dal maggior 

numero di persone. Le azioni da sviluppare sono le seguenti: - Piano dello sport e dellôimpiantistica cittadina; - Riqualificare lo Stadio Ceravolo. 

Tipologia Strategico Grado di strategicità ALTO 

    

Sistema di misura 
Indicatori  

Peso (%) 100,00 

Titolo  Numeratore/Denominatore 
Unità di 

misura 
Peso (%) 

Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

AVA NZAMENTO PROCEDURE PREVISTE   % 100,00 0,00 100,00 

 

Valore pubblico perseguito:  

Coesione sociale;  

Partecipazione attiva dei cittadini;  

Valorizzazione dellôofferta sportiva. 
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Obiettivo Strategico STRATEGICO 12 
Unità Organizzative Peso 

(%)  
AREA AMMINISTRATIVA E SERVIZI AI CITTADINI  20,00 

AREA TECNICA 20,00 

Staff del Segretario Generale 20,00 

AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 2020 20,00 

AREA RISORSE E SVILUPPO ECONOMICO E CULTURALE 20,00 

Titolo  
RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE SOCIALI FINALIZZATE A RICUCIRE LA FRAMMENTAZIONE SOCIALE ED ELIMINARE I 

FENOMENI DI DISAGIO 

Descrizione 

Nelle Linee programmatiche di mandato ruolo centrale rivestono le Politiche Sociali. Esse dovranno necessariamente perseguire gli obiettivi e le attività 

coerenti con le azioni di sostegno: alla famiglia, allôinfanzia, ai diversamente abili, agli immigrati, ai non autosufficienti ed ai soggetti svantaggiati in 

genere. Le politiche sociali devono mirare a rendere migliore la vita di ogni abitante della città e, di riflesso, a ricucire la frammentazione sociale ed 

eliminare i fenomeni di disagio che pregiudicano il benessere dellôintera collettivit¨ Gli obiettivi saranno mirati a: - Istituire il Garante per le Persone 

Private della libertà personale; - Sostenere la lotta contro la violenza sulle donne; - Sostenere la lotta alla ludopatia; - Migliorare l'accessibilità per i 

portatori di diverse abilità; - Elevare la qualità della vita in zone a forte rischio anche per quanto riguarda la legalità - Sostenere fasce di cittadinanza a 

rischio di esclusione o già emarginate come quelle residenti nei quartieri a sud della Città; - Sostenere modelli comportamentali più socializzanti anche 

attraverso strumenti di premialità; - Coordinare le attività socio-sanitarie e socio-assistenziali; - Coordinare le attività delle associazioni di volontariato 

Tipologia Strategico Grado di strategicità ALTO 

    

Sistema di misura 
Indicatori  

Peso (%) 100,00 

Titolo  Numeratore/Denominatore 
Unità di 

misura 
Peso (%) 

Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Interventi di sostegno e/o supporto all'utenza fornito a qualsiasi titolo sul 

totale delle richieste di sostegno diretto ed indiretto anziani, disabili, adulti 

in difficoltà 

  % 100,00 0,00 100,00 

 

Valore pubblico perseguito: 

Intensificazione delle attività di prevenzione del disagio sociale 
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Obiettivo Strategico STRATEGICO 13 
Unità Organizzative Peso 

(%)  
AREA AMMINISTRATIVA E SERVIZI AI CITTADINI  20,00 

AREA TECNICA 20,00 

Staff del Segretario Generale 20,00 

AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 2020 20,00 

AREA RISORSE E SVILUPPO ECONOMICO E CULTURALE 20,00 

Titolo  RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE PER LA PERIFERIE 

Descrizione 

Il particolare assetto sociale e urbanistico di Catanzaro, articolato in quartieri che si snodano da nord a sud e che mantengono una propria identità, 

impone una nuova visione delle periferie che possono trasformarsi da problema in ricchezza. Gli obiettivi saranno mirati a: - Favorire l'interscambio dei 

flussi sociali da un quartiere all'altro; - Realizzare la riqualificazione urbana dei quartieri sud (q. Corvo e via Fortuna; q. Pistoia; q. Aranceto e via 

Sardegna; q. Catanzaro Lido). 

Tipologia Strategico Grado di strategicità ALTO 

    

Sistema di misura 
Indicatori  

Peso (%) 100,00 

Titolo  Numeratore/Denominatore 
Unità di 

misura 
Peso (%) 

Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

AVANZAMENTO PROCEDURE PREVISTE   % 100,00 0,00 100,00 

 

Valore pubblico perseguito: 

Intensificazione delle attività di prevenzione del disagio sociale 

innalzamento della qualità della vita 
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IL PIANO TRIENNALE PER LôINFORMATICA DEL COMUNE DI CATANZARO 2022 -2024 
In relazione allôaccessibilit¨ dei propri sistemi informativi, intesi come capacit¨ di erogare servizi e fornire le informazioni in modalità fruibile, con 
Deliberazione di Giunta Comunale n. 452 del 09 novembre 2022 è stato approvato il Piano Triennale per lôInformatica del Comune di Catanzaro, in 
esso la ñtransizione al digitaleò ¯ tra gli obiettivi pi½ ambiziosi ed afferenti, nello specifico, alla razionalizzazione del data center, allôuso di software 
con codice aperto, il rafforzamento della cyber security e una spinta verso la digitalizzazione di procedimenti e procedure. 
 
Implementazione del Data Center con tecnologia Cloud  
Tale obiettivo afferisce anche agli obiettivi del Piano Nazionale Triennale per lôInformatica nella Pubblica Amministrazione e per i quali sono 
previsti alcuni target: 

¶ Cloud First: progetto e sviluppo di paradigma cloud e prevenzione del rischio di lock-in; 

¶ Adesione e implementazione delle misure PNRR in tema di transizione al digitale; 

¶ Programmazione della dismissione del VDC (Virtual Data Center) oggi su hardware proprietario dellôEnte nel triennio; 

¶ Prosecuzione migrazione dei servizi su Cloud.  
 
Programmi software con codice aperto  
Avvio del passaggio a piattaforme open source, con il progressivo abbandono e la dismissione di software non proprietari e con codice sorgente 
non in possesso dellôEnte per limitare i costi dellôAmministrazione. 
Dismissione database DBMS proprietari e migrazione verso standard aperti (IBM db2 a PostgreSQL). 
Predilezione acquisizione software con codice aperto tra i fornitori di soluzioni software dellôEnte e acquisizione dei codici sorgente. 
 
Cyber security  
Rafforzamento delle misure minime di cyber security con azioni mirate sullôinfrastruttura server, su rete LAN e sulle PdL.  
Implementazione del backup dati dei sistemi con controlli periodici sulla regolarità delle procedure di schedulazione e sulla loro corrispondenza 
alle necessità di operazioni di ripristino. 
 
Cyber security awareness  
Formazione del personale sui rischi derivanti dallôuso delle tecnologie informatiche e degli accessi in rete e tramite piattaforme on line. 
Consapevolezza dei rischi cibernetici legati allôuso di programmi, alla conservazione delle PW e degli ID e dei rischi di furto delle identità digitali 
 
Dematerializzazione tramite digitalizzazione atti e procedure  
Prosecuzione dei processi di dematerializzazione degli atti, realizzazione atti nativi-digitali, razionalizzazione dei kit di firma digitale;  
Miglioramento e acquisizione software di scopo per i settori dellôEnte, implementazione di servizi digitali e accessi alle piattaforme online della P..: 
centrale.  
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OBIETTIVI DEL PIANO  
Di seguito sono sintetizzati i principali obiettivi del Piano Triennale per la Transizione Digitale del Comune di Catanzaro: 
 

1. Digital Services& Devices:  

¶ Monitorare e migliorare, in sinergia con i settori fornenti i servizi, lôerogazione di servizi digitali, anche mediante software in riuso e le 
risorse del cloud enabling; 

¶ Affinare ôesperienza dôuso e accessibilità dei servizi on line;  

¶ Integrare i procedimenti con sistemi di pagamento automatico (ad es. PagoPA). 
2. Digital identity only 

¶ Adozione in via esclusiva di sistemi di identità digitale definiti dalla normativa; 
 

3. Transfrontaliero by design: 

¶ Interoperabilità e condivisione dati con altre PA; 

¶ Riutilizzo da parte di cittadini e imprese della base dati di interesse nazionale; 
 

4. Open Data: 

¶ Incremento della qualità dati e metadati; 

¶ Definizione nuovi dataset con metadati di qualità rispondenti a standard europei e nazionali; 
 

5. Le Piattaforme: 

¶ Espandere lôuso di piattaforme per lôutilizzo delle I.D. e dei servizi di pagamento elettronico (PagoPA); 

¶ Incrementare i servizi su AppIO; 

¶ Adesione alle piattaforme nazionali delle Deleghe PND per le notifiche digitali; 

¶ Adesione alla piattaforma digitale nazionale dati (PDND); 

¶ Implementazione piattaforma Conservazione Digitale degli atti e completamento procedure di conservazione. 
 

6. Digital Infrastructure: 

¶ Passaggi al Polo Strategico Nazionale PSN; 

¶ Connettività VOIP: monitoraggio e manutenzione servizi di centralini evoluti; 

¶ Consolidamento connettività scuole e sedi distaccate;  

¶ Fonia: consolidamento connettività scuole e sedi distaccate Ente; 
 

7. Cyber Security  

¶ Cyber Security Awareness: formazione di tutto il personale PA sul rischio cyber; 
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¶ Aumentare il livello di sicurezza informatica dei portali istituzionali della Pubblica Amministrazione; 

¶ Verifica vulnerabilità informatica tramite Agenzia Nazionale per la Cyber Sicurezza;  

¶ Rafforzamento delle misure minime di sicurezza. 

¶ Computer Security Incident Response. 
 
 
SPESA COMPLESSIVA  
Di seguito si sintetizzano gli obiettivi di spesa ICT, comprensivi dei progetti PNRR per il 2023, per il triennio di riferimento: 
 
 
 

Annualità  
Spesa 
complessiva  

2022 ú 993.517,00 

2023 ú 1.757.117,00 

2024 ú 959.323,00 
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- Sottosezione di programmazione ï PERFORMANCE 

 
Il ciclo di gestione della performance è articolato nelle seguenti fasi: 
a)  definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori tenuto conto anche 
dei risultati conseguiti nellôanno precedente, come documentati e validati nella relazione annuale sulla performance di cui allôart. 10; 

b)  collegamento tra gli obiettivi e lôallocazione delle risorse; 
c)  monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d)  misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
e)  utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f)  rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, 

ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 
 
Nella presente sottosezione sono riportati gli obiettivi annuali assegnati con le specifiche attività, indicatori ed i rispettivi target su cui si baserà 
successivamente la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della performance. 
Gli obiettivi assegnati dist inti per Settori sono inclus i nellôallegato B) 
La struttura ad ñalberoò sulla quale si basa la performance ¯ la seguente: 
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Riepilogo obiettivi - Dagli obiettivi strategici agli obiettivi operativi 

 

 
 

STRATEGICO 01 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA  

 STRATEGICO 01.01 001 ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALITA' 2023 
SETTORE 1 - Avvocatura 

 STRATEGICO 01.01 002 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 

ANNUALITA' 2023 

SETTORE 1 - Avvocatura 

 STRATEGICO 01.02 001 ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALITA' 2023 
SETTORE 2 - Politiche Sociali 

 STRATEGICO 01.02 002 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 

ANNUALITA' 2023 

SETTORE 2 - Politiche Sociali 

 STRATEGICO 01.03 001 ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALITA' 2023 
SETTORE 3 - Affari Generali, Contratti, 

SUAC 

 STRATEGICO 01.03 002 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 

ANNUALITA' 2023 

SETTORE 3 - Af fari Generali, Contratti, 

SUAC 

 STRATEGICO 01.04 001 ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALITA' 2023 
SETTORE 4 - Pubblica Istruzione, Sport, 

Politiche Giovanili 

 STRATEGICO 01.04 002 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 

ANNUALITA' 2023 

SETTORE 4 - Pubblica Istruzione, Sport, 

Politiche Giovanili 

 STRATEGICO 01.05 001 ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALITA' 2023 
SETTORE 5 - Transazione al digitale, Servizi 

Demografici, Stat... 

 STRATEGICO 01.05 002 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 

ANNUALITA' 2023 

SETTORE 5 - Transazione al digitale, Servizi 

Demografici, Stat... 

 STRATEGICO 01.06 001 ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALIT A' 2023 
SETTORE 6 - Servizi Finanziari, Bilancio, 

Tributi, Partecipate 

 STRATEGICO 01.06 002 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 

ANNUALITA' 2023 

SETTORE 6 - Servizi Finanziari, Bilancio, 

Tributi, Partecipate 

 STRATEGICO 01.07 001 ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALITA' 2023 
SETTORE 7 - Personale e Organizzazione 

 STRATEGICO 01.07 002 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE SETTORE 7 - Personale e Organizzazione 
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STRATEGICO 01 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA  

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 

ANNUALITA' 2023 

 STRATEGICO 01.08 001 ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALITA' 2023 
SETTORE 8 - Patrimonio, Provveditorato 

 STRATEGICO 01.08 002 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 

ANNUALITA' 2023 

SETTORE 8 - Patrimonio, Provveditorato 

 STRATEGICO 01.09 001 ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALITA' 2023 
SETTORE 9 - Polizia Municipale, Mobilità 

 STRATEGICO 01.09 002 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 

ANNUALITA' 2023 

SETTORE 9 - Polizia Municipale, Mobilità 

 STRATEGICO 01.10 001 ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALITA' 2023 
SETTORE 10 - Attività Economiche e SUAP 

 STRATEGICO 01.10 002 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 

ANNUALITA' 2023 

SETTORE 10 - Attività Economiche e SUAP 

 STRATEGICO 01.11 001 ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALITA' 2023 
SETTORE 11 - Cultura e Turismo 

 STRATEGICO 01.11 002 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 

ANNUALITA' 2023 

SETTORE 11 - Cultura e Turismo 

 STRATEGICO 01.12 001 ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALITA' 2023 
SETTORE 12 - Grandi Opere 

 STRATEGICO 01.12 002 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 

ANNUALITA' 2023 

SETTORE 12 - Grandi Opere 

 STRATEGICO 01.13 001 ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALITA' 2023 
SETTORE 13 - Gestione del Territorio 

 STRATEGICO 01.13 002 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 

ANNUALITA' 2023 

SETTORE 13 - Gestione del Territorio 

 STRATEGICO 01.14 001 ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALITA' 2023 
SETTORE 14 - Pianificazione del territorio, 

Edilizia Privata e... 

 STRATEGICO 01.14 002 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 

ANNUALITA' 2023 

SETTORE 14 - Pianificazione del territorio, 

Edilizia Privata e... 

 STRATEGICO 01.15 001 ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALITA' 2023 
SETTORE 15 - Igiene Ambientale 

 STRATEGICO 01.15 002 ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 
SETTORE 15 - Igiene Ambientale 
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STRATEGICO 01 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA  

ANNUALITA' 2023 

 STRATEGICO 01.5005 CI 03 RIDEFINIZIONE SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA DEL P.I.A.O. - PIANIFICAZIONE 

MONITORAGGIO ED ATTUAZIONE DELLE 

MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

Staff del Segretario Generale 

 STRATEGICO 01.5008 UDP 

001 
ATTUAZIONE MISURE DI PREVENZIONE DELLA 

CORRUZIONE - ANNUALITA' 2023 
AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 

2020 

 STRATEGICO 01.5008 UDP 

002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE 

PER L'INTEGRITA' E LA TRASPARENZA - 

ANNUALITA' 2023 

AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 

2020 

 

 
 

STRATEGICO 02 
BUON GOVERNO, EFFICIENZA, INNOVAZIONE 

ED EFFICACE AZIONE PER INCREMENTARE LE 

ENTRATE 

 

 STRATEGICO 02.01 AVV 03 FUNZIONAMENTO SETTORE AVVOCATURA SETTORE 1 - Avvocatura 

 STRATEGICO 02.01 AVV 04 RAPPRESENTANZA, PATROCINIO ED 

ASSISTENZA IN GIUDIZIO DELLE 

CONTROVERSIE ATTIVE E PASSIVE. PARERI E 

CONSULENZE. 

SETTORE 1 - Avvocatura 

 STRATEGICO 02.01 AVV 05 UFFICIO SINISTRI SETTORE 1 - Avvocatura 

 STRATEGICO 02.01 AVV 06 OTTIMIZZAZIONE DELL'ATTIVITA' DI 

GESTIONE STRAGIUDIZIALE DEI SINISTRI 

SOSPESI DENUNCIATI ENTRO IL 31 DICEMBRE 

2022 

SETTORE 1 - Avvocatura 

 STRATEGICO 02.01 AVV 07 MONITORAGGIO DEL CONTENZIOSO SETTORE 1 - Avvocatura 

 STRATEGICO 02.03 5004 

GAB SINDACO 01 
INDIRIZZO E CONTROLLO Ufficio di Gabinetto del Sindaco 

 STRATEGICO 02.03 5004 

GAB SINDACO 01 
INDIRIZZO E CONTROLLO SETTORE 3 - Affari  Generali, Contratti, 

SUAC 

 STRATEGICO 02.03 5004 

GAB SINDACO 02 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE ED 

ESTERNA, STAMPA E URP 
Ufficio di Gabinetto del Sindaco 

 STRATEGICO 02.03 5004 

GAB SINDACO 02 
COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE ED 

ESTERNA, STAMPA E URP 
SETTORE 3 - Affari  Generali, Contratti, 

SUAC 

 STRATEGICO 02.03 

AA.GG./CONTRATTI 01 
FUNZIONAMENTO AFFARI 

GENERALI/CONTRATTI 
SETTORE 3 - Affari Generali, Contratti, 

SUAC 
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STRATEGICO 02 
BUON GOVERNO, EFFICIENZA, INNOVAZIONE 

ED EFFICACE AZIONE PER INCREMENTARE LE 

ENTRATE 

 

 STRATEGICO 02.03 

AA.GG./SUAC 01 
ESPLETAMENTO PROCEDURE DI GARA DI 

IMPORTO SUPERIORE AD EURO 40.000,00 DI 

TUTTO L'ENTE. PIATTAFORMA E-

PROCUREMENT DELL'ENTE. 

SETTORE 3 - Affari Generali, Contratti, 

SUAC 

 STRATEGICO 02.03 

AA.GG./SUAC 02 
ATTIVITA' DEL RESPONSABILE 

DELL'ANAGRAFE PER LA STAZIONE 

APPALTANTE (RASA) PRESSO L'AUTORITÀ 

NAZIONALE ANTICORRUZIONE. 

SETTORE 3 - Affari Generali, Contratti, 

SUAC 

 STRATEGICO 02.03 

AA.GG./SUAC 03 
QUALIFICAZIONE STAZIONE APPALTANTE 

COMUNE DI CATANZARO 
SETTORE 3 - Affari Generali, Contratti, 

SUAC 

 STRATEGICO 02.04 PI 01 Modifica delle modalità di calcolo per lôassegnazione 

dei contributi regionali per ñbuoni libroò in favore degli 

aventi diritto, distinti per scuole medie, biennio 

superiore e triennio superiore. 

SETTORE 4 - Pubblica Istruzione, Sport, 

Politiche Giovanili 

 STRATEGICO 02.04 PI 02 Integrazione software ñmensa scolasticaò da azionare in 

caso di interruzione del sistema per cause accidentali o 

per ragioni tecniche. 

SETTORE 4 - Pubblica Istruzione, Sport, 

Politiche Giovanili 

 STRATEGICO 02.04 PI 03 Integrazione software ñcedole librarieò per 

accreditamento librerie sul portale comunale 

DEMAPA. 

SETTORE 4 - Pubblica Istruzione, Sport, 

Politiche Giovanili 

 STRATEGICO 02.04 PI 04 Funzionamento ordinario del Settore SETTORE 4 - Pubblica Istruzione, Sport, 

Politiche Giovanili 

 STRATEGICO 02.04 PI 05 ñGestione di Assistenza Alunni Disabiliò. 

Realizzazione applicativo con implementazione ed 

integrazione a quelli in uso, comprensivo di assistenza 

e manutenzione. 

SETTORE 4 - Pubblica Istruzione, Sport, 

Politiche Giovanili 

 STRATEGICO 02.04 PI 06 Gara assistenza scolastica alunni disabili SETTORE 4 - Pubblica Istruzione, Sport, 

Politiche Giovanili 

 STRATEGICO 02.04 PI 07 Gara per lôaffidamento del servizio di mensa scolastica 

a ridotto impatto ambientale negli istituti scolastici di 

pertinenza comunale. 

SETTORE 4 - Pubblica Istruzione, Sport, 

Politiche Giovanili 

 STRATEGICO 02.04 PI 08 Azioni per il sostegno delle pari opportunità SETTORE 4 - Pubblica Istruzione, Sport, 

Politiche Giovanili 

 STRATEGICO 02.05 SS.DD. 

01 
SERVIZI ISTITUZIONALI  AL CITTADINO SETTORE 5 - Transazione al digitale, Servizi 

Demografici, Stat... 

 STRATEGICO 02.05 SS.DD. 

02 
 Digital Payment 

Only 
SETTORE 5 - Transazione al digitale, Servizi 

Demografici, Stat... 

 STRATEGICO 02.05 SS.DD. 

02 

 Digital Payment 

Only 
SETTORE 6 - Servizi Finanziari, Bilancio, 

Tributi, Partecipate 
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STRATEGICO 02 
BUON GOVERNO, EFFICIENZA, INNOVAZIONE 

ED EFFICACE AZIONE PER INCREMENTARE LE 

ENTRATE 

 

 STRATEGICO 02.05 SS.DD. 

03 
FASE DI PRESUBENTRO DI INSERIMENTO 

NELLA ANPR (Anagrafe Nazionale della Popolazione 

Residente ) DEI DATI RIFERITI ALLE LISTE 

ELETTORALI COMUNALI E LE POSIZIONI 

ELETTORALI DEI CITTADINI  

SETTORE 5 - Transazione al digitale, Servizi 

Demografici, Stat... 

 STRATEGICO 02.05 SS.DD. 

04 
CENSIMENTO PERMANENTE DELLA 

POPOLAZIONE RESIDENTE 
SETTORE 5 - Transazione al digitale, Servizi 

Demografici, Stat... 

 STRATEGICO 02.05 TAD 01 CENTRO ELABORAZIONI DATI - GESTIONE 

SISTEMI INFORMATICI  
SETTORE 5 - Transazione al digitale, Servizi 

Demografici, Stat... 

 STRATEGICO 02.06 SF 01 FUNZIONAMENTO SERVIZI FINANZIARI - 

RENDICONTAZIONE E GESTIONE - SIOPE+ 
SETTORE 6 - Servizi Finanziari, Bilancio, 

Tributi, Partecipate 

 STRATEGICO 02.06 SF 02 FUNZIONAMENTO SERVIZI FINANZIARI - 

PROGRAMMAZIONE BILANCIO 
SETTORE 6 - Servizi Finanziari, Bilancio, 

Tributi, Partecipate 

 STRATEGICO 02.06 SF 03 Regolamento di contabilità SETTORE 6 - Servizi Finanziari, Bilancio, 

Tributi, Partecipate 

 STRATEGICO 02.06 SF 

STIPENDI 01 
GESTIONE ECONONOMICO-PREVIDENZIALE 

DEL PERSONALE DIPENDENTE E ASSIMILATO 
SETTORE 6 - Servizi Finanziari, Bilancio, 

Tributi, Partecipate 

 STRATEGICO 02.06 SF 

TRIBUTI 01 
FUNZIONAMENTO UFFICIO TRIBUTI SETTORE 6 - Servizi Finanziari, Bilancio, 

Tributi, Partecipate 

 STRATEGICO 02.06 SF 

TRIBUTI 02 
TARI: INCREMENTO RISCOSSIONE ANNI 

PRECEDENTI E AUMENTO FLUSSO DI CASSA. 
SETTORE 6 - Servizi Finanziari, Bilancio, 

Tributi, Partecipate 

 STRATEGICO 02.07 PERS 

ORG 01 
DIREZIONE RISORSE UMANE SETTORE 7 - Personale e Organizzazione 

 STRATEGICO 02.07 PERS 

ORG 02 
ATTUAZIONE PIANO TRIENNALE DEL 

FABBISOGNO 2023-2025 
SETTORE 7 - Personale e Organizzazione 

 STRATEGICO 02.07 PERS 

ORG 03 
FASCICOLO ELETTRONICO DEL DIPENDENTE SETTORE 7 - Personale e Organizzazione 

 STRATEGICO 02.07 PERS 

ORG 03 
FASCICOLO ELETTRONICO DEL DIPENDENTE SETTORE 6 - Servizi Finanziari, Bilancio, 

Tributi, Partecipate 

 STRATEGICO 02.07 PERS 

ORG 04 
APPLICAZIONE DEL NUVO CCNL DEL 

PERSONALE DI COMPARTO. REVISIONE 

DELL'ORDINAMENTO PROFESSIONALE E 

DELLA DISICPLINA DELLE PROGRESSIONI 

VERITICALI  

SETTORE 7 - Personale e Organizzazione 

 STRATEGICO 02.08 PD 01 GESTIONE TECNICO - AMMINISTRATIVO 

SETTORE PATRIMONIO DEMANIO 

PROVVEDITORATO 

SETTORE 8 - Patrimonio, Provveditorato 

 STRATEGICO 02.08 PD 02 Ricognizione concessioni demaniali marittime attive la SETTORE 8 - Patrimonio, Provveditorato 
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STRATEGICO 02 
BUON GOVERNO, EFFICIENZA, INNOVAZIONE 

ED EFFICACE AZIONE PER INCREMENTARE LE 

ENTRATE 

 

cui gestione è di competenza del Comune di Catanzaro, 

su attività delegata dalla Regione Calabria (Legge 

regionale 17/2015) 

 STRATEGICO 02.08 PD 03 USI CIVICI  SETTORE 8 - Patrimonio, Provveditorato 

 STRATEGICO 02.08 PD 04 Censimento concessioni/contratti ai fini dell'analisi di 

fattibilità del recupero dei crediti patrimoniali attivi. 
SETTORE 8 - Patrimonio, Provveditorato 

 STRATEGICO 02.08 PD 04 Censimento concessioni/contratti ai fini dell'analisi di 

fattibilità del recupero dei crediti patrimoniali attivi. 
SETTORE 6 - Servizi Finanziari, Bilancio, 

Tributi, Partecipate 

 STRATEGICO 02.09 PM 09 FUNZIONAMENTO UFFICI DEL COMANDO DI 

POLIZIA MUNICIPALE 
SETTORE 9 - Polizia Municipale, Mobilità 

 STRATEGICO 02.10 AA.EE 

SUAP 01 
FUNZIONAMENTO SPORTELLO ATTIVITA' 

PRODUTTIVE 
SETTORE 10 - Attività Economiche e SUAP 

 STRATEGICO 02.10 AA.EE 

SUAP 02 
ATTIVITA' AMMINISTRATIVA E PUBBLICI 

ESERCIZI. 
SETTORE 10 - Attiv ità Economiche e SUAP 

 STRATEGICO 02.10 AA.EE 

SUAP 03 
COMMERCIO SEDE FISSA ED ARTIGIANATO  SETTORE 10 - Attività Economiche e SUAP 

 STRATEGICO 02.10 AA.EE 

SUAP 04 
COMMERCIO AREE PUBBLICHE SETTORE 10 - Attività Economiche e SUAP 

 STRATEGICO 02.10 AA.EE 

SUAP 05 
RIORDINO AREE MERCATALI SETTORE 10 - Attività Economiche e SUAP 

 STRATEGICO 02.10 AA.EE 

SUAP 06 
Stesura bozza Regolamento per la disciplina dello 

svolgimento dello svolgimento delle attività 

commerciali sulle Aree Pubbliche - 

SETTORE 10 - Attività Economiche e SUAP 

 STRATEGICO 02.5005 CC 01 FUNZIONAMENTO UFFICIO DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 
Staff del Segretario Generale 

 STRATEGICO 02.5005 CI 01 CONTROLLO DI REGOLARITA' 

AMMINISTRATIVA FINALIZZATA ALLA 

QUALITA' DEGLI ATTI - SEGRETERIA 

GENERALE 

Staff del Segretario Generale 

 STRATEGICO 02.5005 CI 02 CONTROLLI INTERNI Staff del Segretario Generale 

 

 
 

 

STRATEGICO 03 

PNRR. - Digitalizzazione, innovazione, competitività, 

cultura e turismo - Rivoluzione verde e transizione 

ecologica - Infrastrutture per una mobilità sostenibile - 

Istruzione e ricerca - Inclusione e coesione 

 

 STRATEGICO 03.05 TAD 02  Implementazione SETTORE 5 - Transazione al digitale, Servizi 
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STRATEGICO 03 

PNRR. - Digitalizzazione, innovazione, competitività, 

cultura e turismo - Rivoluzione verde e transizione 

ecologica - Infrastrutture per una mobilità sostenibile - 

Istruzione e ricerca - Inclusione e coesione 

 

AppIO Demografici, Stat... 

 STRATEGICO 03.05 TAD 03 Nuova web application istituzionale SETTORE 5 - Transazione al digitale, Servizi 

Demografici, Stat... 

 STRATEGICO 03.05 TAD 04  Smart City 1° Step SETTORE 5 - Transazione al digitale, Servizi 

Demografici, Stat... 

 

 
 

STRATEGICO 04 
RIPROGETTARE IL MODELLO DI CITTÀ ALLA 

LUCE DELLE NUOVE EMERGENZE INCLUSE LE 

QUESTIONI DEL LAVORO. 

 

 STRATEGICO 04.13 GT 1 ATEM - AMBITO TERRITORIALE MINIMO GAS - 

164 CZ/KR - AVVIO INDIVIDUAZIONE NUOVO 

GESTORE RETE GAS 

SETTORE 13 - Gestione del Territorio 

 STRATEGICO 04.15 AI 01 FUNZIONAMENTO IGIENE AMBIENTALE SETTORE 15 - Igiene Ambientale 

 STRATEGICO 04.15 AI 03 REGOLAMENTO COMUNALE D'IGIENE SETTORE 15 - Igiene Ambientale 

 STRATEGICO 04.15 AI 04 SERVIZIO DI MANUTENZIONE DEL VERDE 

PUBBLICO 
SETTORE 15 - Igiene Ambientale 

 STRATEGICO 04.15 AI 05 REGOLAMENTO ELETTROMAGNETISMO SETTORE 15 - Igiene Ambientale 

 

 

STRATEGICO 05 

CREARE UNôAREA VASTA FUNZIONALE 

DENOMINATA ñGRANDE CATANZAROò PER LA 

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE UNITARIA 

DI INTERVENTI NEI SETTORI DELLôAMBIENTE, 

DELLôENERGIA, DEI TRASPORTI, 

DELLôISTRUZIONE, DEL TURISMO E CULTURA, 

DELLôINNOVAZIONE TECNOLOGICA 

 

 STRATEGICO 05.04 PI 09 Azioni per il sostegno alla Scuola SETTORE 4 - Pubblica Istruzione, Sport, 

Politiche Giovanili 

 STRATEGICO 05.08 PD 05 Ricognizione immobili suscettibili di valorizzazione SETTORE 8 - Patrimonio, Provveditorato 

 STRATEGICO 05.08 PD 06 Ricognizione Opere incompiute di proprietà 

dell'amministrazione 
SETTORE 8 - Patrimonio, Provveditorato 

 STRATEGICO 05.08 PD 07 Ricognizione edifici dismessi di proprietà 

dell'amministrazione. 
SETTORE 8 - Patrimonio, Provveditorato 

 STRATEGICO 05.12 GO 01 FUNZIONAMENTO GRANDI OPERE SETTORE 12 - Grandi Opere 

 STRATEGICO 05.12 GO 01 FUNZIONAMENTO GRANDI OPERE AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 
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STRATEGICO 05 

CREARE UNôAREA VASTA FUNZIONALE 

DENOMINATA ñGRANDE CATANZAROò PER LA 

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE UNITARIA 

DI INTERVENTI NEI SETTORI DELLôAMBIENTE, 

DELLôENERGIA, DEI TRASPORTI, 

DELLôISTRUZIONE, DEL TURISMO E CULTURA, 

DELLôINNOVAZIONE TECNOLOGICA 

 

2020 

 STRATEGICO 05.12 GO 02 RIQUALIFICAZIONE AREA VIA BARRIO, 

T.CAMPANELLA E VIA G. DA FIORE 

REALIZZAZIONE DI UN SOVRAPPASSO BENNY 

HOTEL VIA LOMBARDI  

SETTORE 12 - Grandi Opere 

 STRATEGICO 05.12 GO 03 Progetto di riqualificazione strutturale Villa Margherita 

per valorizzare lôapproccio di sostenibilit¨ ambientale e 

vivibilità urbana 

SETTORE 12 - Grandi Opere 

 STRATEGICO 05.12 GO 06 Progetto di riqualificazione strutturale Villa Margherita 

per valorizzare lôapproccio di sostenibilit¨ ambientale e 

vivibilità urbana 

SETTORE 14 - Pianificazione del territorio, 

Edilizia Privata e... 

 STRATEGICO 05.14 PT 01 FUNZIONAMENTO SETTORE 14 - Pianificazione del territorio, 

Edilizia Privata e... 

 STRATEGICO 05.14 PT URB 

01 
GEOPORTALE COMUNALE SETTORE 14 - Pianificazione del territorio, 

Edilizia Privata e... 

 STRATEGICO 05.14 PT URB 

02 
PROCEDIMENTO COMPLETAMENTO PORTO SETTORE 14 - Pianificazione del territorio, 

Edilizia Privata e... 

 STRATEGICO 05.14 PT URB 

02 
PROCEDIMENTO COMPLETAMENTO PORTO SETTORE 6 - Servizi Finanziari, Bilancio, 

Tributi, Partecipate 

 STRATEGICO 05.14 PT URB 

02 
PROCEDIMENTO COMPLETAMENTO PORTO SETTORE 3 - Affari Generali, Contratti, 

SUAC 

 STRATEGICO 05.14 PT URB 

02 
PROCEDIMENTO COMPLETAMENTO PORTO SETTORE 13 - Gestione del Territorio 

 STRATEGICO 05.14 PT URB 

03 
PIANO STRUTTURALE COMUNALE SETTORE 14 - Pianificazione del territorio, 

Edilizia Privata e... 

 STRATEGICO 05.14 PT URB 

03 
PIANO STRUTTURALE COMUNALE SETTORE 12 - Grandi Opere 

 STRATEGICO 05.5008 UDP 

01 
Riqualificazione ed efficientamento energetico Sala 

Consiliare del comune di Catanzaro - Programma 

Agenda Urbana Città di Catanzaro - POR Calabria 

FERS/FESE 

AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 

2020 

 STRATEGICO 05.5008 UDP 

01 
Riqualificazione ed efficientamento energetico Sala 

Consiliare del comune di Catanzaro - Programma 

Agenda Urbana Città di Catanzaro - POR Calabria 

FERS/FESE 

SETTORE 12 - Grandi Opere 
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STRATEGICO 05 

CREARE UNôAREA VASTA FUNZIONALE 

DENOMINATA ñGRANDE CATANZAROò PER LA 

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE UNITARIA 

DI INTERVENTI NEI SETTORI DELLôAMBIENTE, 

DELLôENERGIA, DEI TRASPORTI, 

DELLôISTRUZIONE, DEL TURISMO E CULTURA, 

DELLôINNOVAZIONE TECNOLOGICA 

 

 STRATEGICO 05.5008 UDP 

01 
Riqualificazione ed efficientamento energetico Sala 

Consiliare del comune di Catanzaro - Programma 

Agenda Urbana Città di Catanzaro - POR Calabria 

FERS/FESE 

SETTORE 14 - Pianificazione del territorio, 

Edilizia Privata e... 

 STRATEGICO 05.5008 UDP 

01 
Riqualificazione ed efficientamento energetico Sala 

Consiliare del comune di Catanzaro - Programma 

Agenda Urbana Città di Catanzaro - POR Calabria 

FERS/FESE 

SETTORE 6 - Servizi Finanziari, Bilancio, 

Tributi, Partecipate 

 STRATEGICO 05.5008 UDP 

02 
AGENDA URBANA POR CALABRIA FESR/FSE 

2014/2020 - 
AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 

2020 

 STRATEGICO 05.5008 UDP 

02 
AGENDA URBANA POR CALABRIA FESR/FSE 

2014/2020 - 
SETTORE 12 - Grandi Opere 

 STRATEGICO 05.5008 UDP 

02 
AGENDA URBANA POR CALABRIA FESR/FSE 

2014/2020 - 
SETTORE 2 - Politiche Sociali 

 STRATEGICO 05.5008 UDP 

03 
Efficientamento energetico immobili di proprietà 

comunale (edifici scolastici ed altri immobili) 
AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 

2020 

 STRATEGICO 05.5008 UDP 

03 
Efficientamento energetico immobili di proprietà 

comunale (edifici scolastici ed altri immobili) 
SETTORE 12 - Grandi Opere 

 

 
 

STRATEGICO 06 
VALORIZZAZIONE DELLA CITTÀ DEGLI STUDI 

UNIVERSITARI E DI ALTA FORMAZIONE: 

CATANZARO CITTÀ CHE STUDIA 

 

 STRATEGICO 06.04 PI 10 L.R. 27/85. Piano Diritto allo Studio SETTORE 4 - Pubblica Istruzione, Sport, 

Politiche Giovanili 

 

 
 

STRATEGICO 07 
SOSTEGNO ALLE POLITICHE PER LA 

SICUREZZA E REALIZZAZIONE DELLA CITTÀ 

DELLE REGOLE 

 

 STRATEGICO 07.09 PM 01 GESTIONE CONTENZIOSO CODICE DELLA 

STRADA 
SETTORE 9 - Polizia Municipale, Mobilità 
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STRATEGICO 07 
SOSTEGNO ALLE POLITICHE PER LA 

SICUREZZA E REALIZZAZIONE DELLA CITTÀ 

DELLE REGOLE 

 

 STRATEGICO 07.09 PM 02 SERVIZI DI POLIZIA STRADALE, CENTRALE 

OPERATIVA E PROTEZIONE CIVILE 
SETTORE 9 - Polizia Municipale, Mobilità 

 STRATEGICO 07.09 PM 03 MOBILITA' TRAFFICO E TRASPORTI SETTORE 9 - Polizia Municipale, Mobilità 

 STRATEGICO 07.09 PM 04 GESTIONE ENTRATE INERENTI LE VIOLAZIONI 

DELLE NORME DEL CODICE DELLA STRADA 
SETTORE 9 - Polizia Municipale, Mobilità 

 STRATEGICO 07.09 PM 05 SICUREZZA CITTADINA E COLLABORAZIONE 

CON L'AUTORITÀ DI PUBBLICA SICUREZZA 
SETTORE 9 - Polizia Municipale, Mobilità 

 STRATEGICO 07.09 PM 06 POLIZIA EDILIZIA E GIUDIZIARIA  SETTORE 9 - Polizia Municipale, Mobilità 

 STRATEGICO 07.09 PM 07 POLIZIA AMBIENTALE  SETTORE 9 - Polizia Municipale, Mobilità 

 STRATEGICO 07.09 PM 08 POLIZIA COMMERCIALE SETTORE 9 - Polizia Municipale, Mobilità 

 STRATEGICO 07.09 PM 12 UFFICIO SINISTRI SETTORE 9 - Polizia Municipale, Mobilità 

 STRATEGICO 07.12 GO 04 CATANZARO INCLUSIVA: PROGETTO 

GINESTRAò PON Legalit¨ 2014/2020 Asse 

Azione 3.1.1 

SETTORE 12 - Grandi Opere 

 

 
 

STRATEGICO 08 
VALORIZZAZIONE DELLA  GRANDE FUNZIONE 

"CITTÀ SUL MARE" 
 

 STRATEGICO 08.11 CUT 01 ATTIVITA' DI PROMOZIONE TURISTICA CON 

L'UTILIZZO DI RISORSE INTERNE ALL'ENTE E 

DEI PROVENTI DELL'IMPOSTA DI SOGGIORNO 

SETTORE 11 - Cultura e Turismo 

 STRATEGICO 08.12 G0 05 Interventi di viabilità urbana Catanzaro Lido, atti a 

migliorare la geometria infrastrutturale con verifiche di 

sicurezza ïSS106-Giovino, Via Pisacane-Lungomare 

SETTORE 12 - Grandi Opere 

 STRATEGICO 08.12 G0 05 Interventi di viabilità urbana Catanzaro Lido, atti a 

migliorare la geometria infrastrutturale con verifiche di 

sicurezza ïSS106-Giovino, Via Pisacane-Lungomare 

SETTORE 3 - Affari Generali, Contratti, 

SUAC 

 STRATEGICO 08.12 GO 06 DALLA FOCE DEL FIUME ALLI ALLA FOCE DEL 

FIUME CORACE PASSANDO PER LE DUNE DI 

GIOVINO" - Pista ciclabile 

SETTORE 12 - Grandi Opere 

 STRATEGICO 08.12 GO 06 DALLA FOCE DEL FIUME ALLI ALLA FOCE DEL 

FIUME CORACE PASSANDO PER LE DUNE DI 

GIOVINO" - Pista ciclabile 

SETTORE 3 - Affari Generali, Contratti, 

SUAC 
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STRATEGICO 09 

VALORIZZAZIONE DEL CENTRO STORICO E 

DELLA GRANDE FUNZIONE BORGO DELLE 

ARTI, DELLA CONOSCENZA (ISTRUZIONE, 

CULTURA E ALTA FORMAZIONE ARTISTICA E 

MUSICALE), DELLA MEMORIA, DEI GRANDI 

EVENTI E DEL GUSTO 

 

 STRATEGICO 09.11 CUB 01 GESTIONE BIBLIOTECA: INCREMENTO E 

TUTELA DEL PATRIMONIO LIBRARIO, 

SERVIZIO AL PUBBLICO 

SETTORE 11 - Cultura e Turismo 

 STRATEGICO 09.11 CUB 02 BIBLIOTECA APERTA E SOCIALE: LUOGO DI 

INCLUSIONE E DI CULTURA 
SETTORE 11 - Cultura e Turismo 

 STRATEGICO 09.11 CUC 01 CULTURA COME PROGETTO DI PROMOZIONE 

DELLA CITTA', DI IDENTITA', CREATIVITA' E 

CITTADINANZA ATTIVA  

SETTORE 11 - Cultura e Turismo 

 STRATEGICO 09.11 CUC 02 PUBBLICI SPETTACOLI E MANIFESTAZIONI 

TEMPORANEE 
SETTORE 11 - Cultura e Turismo 

 STRATEGICO 09.5008 UDP 

04 
Acquisto e Riqualificazione Strutturale del Teatro 

Masciari 
AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 

2020 

 STRATEGICO 09.5008 UDP 

04 
Acquisto e Riqualificazione Strutturale del Teatro 

Masciari 
SETTORE 12 - Grandi Opere 

 STRATEGICO 09.5008 UDP 

05 
Politeama - Efficientamento energetico SETTORE 12 - Grandi Opere 

 STRATEGICO 09.5008 UDP 

05 
Politeama - Efficientamento energetico AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 

2020 

 STRATEGICO 09.5008 UDP 

06 
Valorizzazione centro storico di Catanzaro: 

riqualificazione e arredo urbano Galleria Mancuso 
SETTORE 12 - Grandi Opere 

 STRATEGICO 09.5008 UDP 

06 
Valorizzazione centro storico di Catanzaro: 

riqualificazione e arredo urbano Galleria Mancuso 
AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 

2020 

 

 
 

STRATEGICO 10 
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI 

SERVIZI ESSENZIALI (LA QUESTIONE IDRICA, I 

RIFIUTI E LA CURA DELLA CITTÀ) 

 

 STRATEGICO 10.09 PM 10 VIDEOTRAPPOLE AI FINI DEL CONTROLLO 

CORRETTEZZA CONFERIMENTO RIFIUTI 
SETTORE 9 - Polizia Municipale, Mobilità 

 STRATEGICO 10.09 PM 11 DECORO VETRINE ESERCIZI COMMERCIALI SETTORE 9 - Polizia Municipale, Mobilità 

 STRATEGICO 10.13 GT 08 REALIZZAZIONE DI UN TRATTO DI CONDOTTA 

FOGNARIA IN 

LOC. RUMBOLOTTO 

SETTORE 13 - Gestione del Territorio 

 STRATEGICO 10.13 GT 01 GARANTIRE IL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI SETTORE 13 - Gestione del Territorio 
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STRATEGICO 10 
MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DEI 

SERVIZI ESSENZIALI (LA QUESTIONE IDRICA, I 

RIFIUTI E LA CURA DELLA CITTÀ) 

 

ISTITUZIONALI DI GESTIONE DEL TERRITORIO 

E SERVIZI CIMITERIALI 

 STRATEGICO 10.13 GT 02 Sistemazione idraulica il località Catanzaro lido - 

Piazza Garibaldi - Via dei Crociati 
SETTORE 13 - Gestione del Territorio 

 STRATEGICO 10.13 GT 03 Piano degli investimenti di cui all'art.2,comma 1 della 

L.n.145 del 30.12.2018.Annualità 2020 DD.P.C.M. 

27.2.2019 E 9.1.2020."Messa in sicurezza sede 

stradale.Raccolta e smaltimento acque piovane",in 

località Pontegrande-Vicenzale-Via 

A.Genovese,Catanzaro Nord-Viale PioX-Via 

Bambinello Gesù cod.int.079023-M4 . 

SETTORE 13 - Gestione del Territorio 

 STRATEGICO 10.13 GT 04 Messa in sicurezza sede stradale in Località Janò SETTORE 13 - Gestione del Territorio 

 STRATEGICO 10.13 GT 05 Fogna ï Via Caduti di Melissa SETTORE 13 - Gestione del Territorio 

 STRATEGICO 10.13 GT 06 Piano degli investimenti di cui all'art.2, comma 1 della 

L. n. 145 del 30/12/2018. Annualità 2020. DD.P.C.M. 

27 febbraio 2019, 11 luglio 2019 e 9 gennaio 2020_ 

Raccolta e smaltimento acque biancheò, in localit¨ 

Fortuna-Via Stretto Antico intervento codice CTZ/C.13 

_ 

SETTORE 13 - Gestione del Territorio 

 STRATEGICO 10.15 AI 02 SERVIZIO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA SETTORE 15 - Igiene Ambientale 

 STRATEGICO 10. 13 GT 07 Piano degli investimenti di cui all'art.2, comma 1, della 

L. n. 145 del 30.12.2018. Annualità 2021 DPCM 27 

Febbraio 2019, 11 luglio 2019 e 9 Gennaio 2020. " 

Messa in sicurezza sede stradale località Via Corrado 

Alvaro Intervento codice CTZ/C.09 - CUP 

D67H21004920002 

SETTORE 13 - Gestione del Territorio 

 

 
 

 

STRATEGICO 11 
SOSTEGNO ALLE POLITICHE DELLO SPORT E 

ALLA CITTÀ EUROPEA DELLO SPORT 2023 
 

 STRATEGICO 11.04 PI 11 Catanzaro Città Europea dello Sport 2023 SETTORE 4 - Pubblica Istruzione, Sport, 

Politiche Giovanili 

 STRATEGICO 11.12 GO 07 Intervento mirato alla diffusione di attrezzature sportive 

con lôobiettivo di rimuovere gli squilibri economici e 

sociali esistenti presso lo stadio comunale Andrea 

Curto 

SETTORE 12 - Grandi Opere 
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STRATEGICO 11 
SOSTEGNO ALLE POLITICHE DELLO SPORT E 

ALLA CITTÀ EUROPEA DELLO SPORT 2023 
 

 STRATEGICO 11.12 GO 07 Intervento mirato alla diffusione di attrezzature sportive 

con lôobiettivo di rimuovere gli squilibri economici e 

sociali esistenti presso lo stadio comunale Andrea 

Curto 

SETTORE 13 - Gestione del Territorio 

 

STRATEGICO 12 

RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE SOCIALI 

FINALIZZATE A RICUCIRE LA 

FRAMMENTAZIONE SOCIALE ED ELIMINARE I 

FENOMENI DI DISAGIO 

 

 STRATEGICO 12.02 PS 01 FUNZIONAMENTO SETTORE POLITICHE 

SOCIALI 
SETTORE 2 - Politiche Sociali 

 STRATEGICO 12.02 PS 02 MODIFICA DEL REGOLAMENTO E 

PREDISPOSIZIONE DELLôAVVISO PER LA 

COSTITUZIONE DELLôALBO DELLE FAMIGLIE 

AFFIDATARIE DISPONIBILI ALLôAFFIDO DI 

MINORI E MINORI STRANIERI NON 

ACCOMPAGNATI DELLôAMBITO 

TERRITORIALE SOCIALE DI CATANZARO. 

SETTORE 2 - Politiche Sociali 

 STRATEGICO 12.02 PS 03 STIPULA PROTOCOLLI DôINTESA CON ENTI 

DELLA PP.AA. 
SETTORE 2 - Politiche Sociali  

 STRATEGICO 12.02 PS 04 Modifica e innovazione del Piano dellôOfferta 

Triennale Formativa al fine dellôintegrazione delle 

attività didattiche curriculari ed extracurriculari, con 

lôattivazione del Piano educativo individualizzato 

(PEI). 

SETTORE 2 - Politiche Sociali 

 STRATEGICO 12.5008 UDP 

07 
Lavori di recupero e riqualificazione immobile di Via 

Cilea ï ex scuola elementare 
AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 

2020 

 STRATEGICO 12.5008 UDP 

07 
Lavori di recupero e riqualificazione immobile di Via 

Cilea ï ex scuola elementare 
SETTORE 13 - Gestione del Territorio 

 STRATEGICO 12.5008 UDP 

07 
Lavori di recupero e riqualificazione immobile di Via 

Cilea ï ex scuola elementare 
SETTORE 12 - Grandi Opere 

 STRATEGICO 12.5008 UDP 

08 
Centro di aggregazione Via Fontana Vecchia SETTORE 12 - Grandi Opere 

 STRATEGICO 12.5008 UDP 

08 
Centro di aggregazione Via Fontana Vecchia AUTORITA' URBANA POR CALABRIA 

2020 

 STRATEGICO 12.5008 UDP 

08 
Centro di aggregazione Via Fontana Vecchia SETTORE 14 - Pianificazione del territorio, 

Edilizia Privata e... 

 STRATEGICO 12. GO 08 Lavori di recupero funzionale e riuso di una porzione di 

immobile da adibire a Casa del Terzo Settore - Asse 9. 

Inclusione Sociale ï Azione 9.6.6 

SETTORE 12 - Grandi Opere 
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STRATEGICO 12 

RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE SOCIALI 

FINALIZZATE A RICUCIRE LA 

FRAMMENTAZIONE SOCIALE ED ELIMINARE I 

FENOMENI DI DISAGIO 

 

 STRATEGICO 12. GO 08 Lavori di recupero funzionale e riuso di una porzione di 

immobile da adibire a Casa del Terzo Settore - Asse 9. 

Inclusione Sociale ï Azione 9.6.6 

SETTORE 3 - Affari Generali, Contratti, 

SUAC 

 STRATEGICO 12. GO 08 Lavori di recupero funzionale e riuso di una porzione di 

immobile da adibire a Casa del Terzo Settore - Asse 9. 

Inclusione Sociale ï Azione 9.6.6 

SETTORE 6 - Servizi Finanziari, Bilancio, 

Tributi, Partecipate 

 

 
 

STRATEGICO 13 
RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE PER LA 

PERIFERIE 
 

 STRATEGICO 13.12 GO 09 LAVORI DI ADEGUAMENTO STRUTTURALE 

ANTISISMICO DELLA SCUOLA PRIMARIA 

MATTIA PRETI DI VIA MOLISE - S. MARIA DI 

CATANZARO 

SETTORE 12 - Grandi Opere 

 STRATEGICO 13.12 GO 10 Progetto di rigenerazione urbana e sociale con 

riqualificazione ambientale area degradata,con bonifica 

ambientale e realizzazione di aree verdi attrezzate ed 

impianto sportivo polivalente indoor in località Giovino 

SETTORE 12 - Grandi Opere 
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PERFORMANCE ORGANIZZATIVA: OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO DELLA GESTIONE   
Individuazione dei parametri per la valutazione degli obiettivi di miglioramento della gestione (performance organizzativa) 

 
 

Indicatori  

Peso (%) 100,00 

Titolo  Numeratore/Denominatore 
Unità di 

misura 
Peso (%) 

Target 

30 Giugno 31 Dicembre 

Tempo medio dei pagamenti dell'ente   GG 25,00 0,00 60,00 

CAPACITA' DI RISCOSSIONE DEI RESIDUI ATTIVI   N 25,00 0,00 12,50 

SOCCOMBENZE CAUSE TRATTATE DALL'ENTE SUL TOTALE   % 25,00 0,00 15,50 

Grado di trasparenza dell'amministrazione   % 25,00 0,00 90,00 
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Riepilogo obiettivi operativi distinti per dimensioni oggetto di programmazione 

 
Le dimensioni oggetto di programmazione si identificano in:  
Å obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materia in vigore); 
Å obiettivi di digitalizzazione; 
Å obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano efficientamento ed il Nucleo concretezza; 
Å obiettivi correlati alla qualit¨ dei procedimenti e dei servizi 
Å obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilit¨ dellôamministrazione; 
Å obiettivi e performance per favorire le pari opportunit¨ e lôequilibrio di genere. 
 

 
  

CODICE 
OBIETTIVO 

TITOLO OBIETTIVO TIPOLOGIA PIAO SETTORI 

05 SS.DD. 02 Digital Payment Only Semplificazione 

-Transazione al digitale, 
Servizi Demografici, Statistica 
- Servizi Finanziari, Bilancio, 
Tributi, Partecipate 

12 G0 05 
Interventi di viabilità urbana Catanzaro Lido, atti a migliorare la 
geometria infrastrutturale con verifiche di sicurezza ςSS106-Giovino, Via 
Pisacane-Lungomare 

Semplificazione 
Grandi Opere Affari Generali, 
Contratti, SUAC 

12 GO 02 
RIQUALIFICAZIONE AREA VIA BARRIO, T. CAMPANELLA E VIA G. DA 
FIORE REALIZZAZIONE DI UN SOVRAPPASSO BENNY HOTEL VIA 
LOMBARDI 

Semplificazione Grandi Opere 

12 GO 03 
Progetto di riqualificazione strutturale Villa Margherita per valorizzare 
ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Ŝ ǾƛǾƛōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀ 

Semplificazione 
Grandi Opere Pianificazione 
del territorio, Edilizia Privata 
e SUE 

12 GO 04 
/!¢!b½!wh Lb/[¦{L±!Υ twhD9¢¢h DLb9{¢w!έ tON Legalità 2014/2020 
Asse Azione 3.1.1 

Semplificazione Grandi Opere 
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CODICE OBIETTIVO TITOLO OBIETTIVO TIPOLOGIA PIAO SETTORI 

12 GO 06 
DALLA FOCE DEL FIUME ALLI ALLA FOCE DEL FIUME CORACE 
PASSANDO PER LE DUNE DI GIOVINO" - Pista ciclabile 

Semplificazione 
Grandi Opere Affari 
Generali, Contratti, SUAC 

12 GO 07 
Intervento mirato alla diffusione di attrezzature sportive con 
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊƛƳǳƻǾŜǊŜ Ǝƭƛ ǎǉǳƛƭƛōǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ Ŝ ǎƻŎƛŀƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ 
presso lo stadio comunale Andrea Curto 

Semplificazione 
Grandi Opere Gestione del 
Territorio 

12. GO 08 
Lavori di recupero funzionale e riuso di una porzione di immobile da 
adibire a Casa del Terzo Settore - Asse 9. Inclusione Sociale ς Azione 
9.6.6 

Semplificazione 

Grandi Opere Affari 
Generali, Contratti, SUAC 
Servizi Finanziari, Bilancio, 
Tributi, Partecipate 

12 GO 09 
LAVORI DI ADEGUAMENTO STRUTTURALE ANTISISMICO DELLA 
SCUOLA PRIMARIA MATTIA PRETI DI VIA MOLISE - S. MARIA DI 
CATANZARO 

Semplificazione Grandi Opere 

12 GO 10 

Progetto di rigenerazione urbana e sociale con riqualificazione 
ambientale area degradata, con bonifica ambientale e realizzazione di 
aree verdi attrezzate ed impianto sportivo polivalente indoor in 
località Giovino 

Semplificazione Grandi Opere 

13 GT 02 
Sistemazione idraulica in località Catanzaro lido - Piazza Garibaldi - 
Via dei Crociati 

Semplificazione Gestione del Territorio 

13 GT 03 

Piano degli investimenti di cui all'art.2, comma 1 della L.n.145 del 
30.12.2018. Annualità 2020 DD.P.C.M. 27.2.2019 E 9.1.2020."Messa 
in sicurezza sede stradale. Raccolta e smaltimento acque piovane", in 
località Pontegrande-Vicenzale-Via A.Genovese, Catanzaro Nord-Viale 
PioX-Via Bambinello Gesù cod.int.079023-M4 . 

Semplificazione Gestione del Territorio 

13 GT 04 Messa in sicurezza sede stradale in Località Janò Semplificazione Gestione del Territorio 

13 GT 05 Fogna ς Via Caduti di Melissa Semplificazione Gestione del Territorio 
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CODICE OBIETTIVO TITOLO OBIETTIVO TIPOLOGIA PIAO SETTORI 

13 GT 06 

Piano degli investimenti di cui all'art.2, comma 1 della L. n. 145 del 
30/12/2018. Annualità 2020. DD.P.C.M. 27 febbraio 2019, 11 luglio 
нлмф Ŝ ф ƎŜƴƴŀƛƻ нлнлψ wŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŀŎǉǳŜ ōƛŀƴŎƘŜέΣ ƛƴ 
località Fortuna-Via Stretto Antico intervento codice CTZ/C.13 _ 

Semplificazione Gestione del Territorio 

13 GT 07 

Piano degli investimenti di cui all'art.2, comma 1, della L. n. 145 del 
30.12.2018. Annualità 2021 DPCM 27 Febbraio 2019, 11 luglio 2019 e 
9 Gennaio 2020. " Messa in sicurezza sede stradale località Via 
Corrado Alvaro Intervento codice CTZ/C.09 - CUP D67H21004920002 

Semplificazione Gestione del Territorio 

13 GT 08 
REALIZZAZIONE DI UN TRATTO DI CONDOTTA FOGNARIA IN LOC. 
RUMBOLOTTO 

Semplificazione Gestione del Territorio 

14 PT URB 03 PIANO STRUTTURALE COMUNALE Semplificazione 
Grandi Opere Pianificazione 
del territorio, Edilizia Privata 
e SUE 

15 AI 03 REGOLAMENTO COMUNALE D'IGIENE Semplificazione Igiene Ambientale 

5008 UDP 01 
Riqualificazione ed efficientamento energetico Sala Consiliare del 
comune di Catanzaro - Programma Agenda Urbana Città di Catanzaro 
- POR Calabria FERS/FESE 

Semplificazione 

AUTORITA' URBANA POR 
CALABRIA 2020 Grandi 
Opere Pianificazione del 
territorio, Edilizia Privata e 
SUE Servizi Finanziari, 
Bilancio, Tributi, Partecipate 

5008 UDP 03 
Efficientamento energetico immobili di proprietà comunale (edifici 
scolastici ed altri immobili) 

Semplificazione 
AUTORITA' URBANA POR 
CALABRIA 2020 Grandi 
Opere 

5008 UDP 05 Politeama - Efficientamento energetico Semplificazione 
AUTORITA' URBANA POR 
CALABRIA 2020 Grandi 
Opere 
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CODICE OBIETTIVO TITOLO OBIETTIVO TIPOLOGIA PIAO SETTORI 

5008 UDP 06 
Valorizzazione centro storico di Catanzaro: riqualificazione e arredo 
urbano Galleria Mancuso 

Semplificazione 
AUTORITA' URBANA POR 
CALABRIA 2020 Grandi 
Opere 

5008 UDP 07 
Lavori di recupero e riqualificazione immobile di Via Cilea ς ex scuola 
elementare 

Semplificazione 

Grandi Opere Gestione del 
Territorio AUTORITA' 
URBANA POR CALABRIA 
2020 

5008 UDP 08 Centro di aggregazione Via Fontana Vecchia Semplificazione 

Grandi Opere AUTORITA' 
URBANA POR CALABRIA 
2020 Pianificazione del 
territorio, Edilizia Privata e 
SUE 

01 AVV 07 MONITORAGGIO DEL CONTENZIOSO 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Avvocatura 

02 PS 01 FUNZIONAMENTO SETTORE POLITICHE SOCIALI 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Politiche Sociali 

02 PS 02 

MODIFICA DEL REGOLAMENTO E PREDISPOSIZIhb9 59[[Ω!±±L{h t9w 
[! /h{¢L¢¦½Lhb9 59[[Ω![.h 59[[9 C!aLD[L9 !CCL5!¢!wL9 
5L{thbL.L[L ![[Ω!CCL5h 5L aLbhwL 9 aLbhwL {¢w!bL9wL bhb 
!//hat!Db!¢L 59[[Ω!a.L¢h ¢9wwL¢hwL![9 {h/L![9 5L 
CATANZARO. 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Politiche Sociali 

02 PS 03 STIPULA twh¢h/h[[L 5ΩLb¢9{! /hb 9b¢L 59[[! ttΦ!!Φ 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Politiche Sociali 
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CODICE OBIETTIVO TITOLO OBIETTIVO TIPOLOGIA PIAO SETTORI 

02 PS 04 

aƻŘƛŦƛŎŀ Ŝ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩhŦŦŜǊǘŀ ¢ǊƛŜƴƴŀƭŜ CƻǊƳŀǘƛǾŀ ŀƭ 
ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜgrazione delle attività didattiche curriculari ed 
ŜȄǘǊŀŎǳǊǊƛŎǳƭŀǊƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛȊȊŀǘƻ 
(PEI). 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Politiche Sociali 

03 5004 GAB 
SINDACO 01 

INDIRIZZO E CONTROLLO 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Affari Generali, Contratti, 
SUAC Ufficio di Gabinetto 
del Sindaco 

03 
AA.GG./CONTRATTI 

01 
FUNZIONAMENTO AFFARI GENERALI/CONTRATTI 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Affari Generali, Contratti, 
SUAC 

03 AA.GG./SUAC 
03 

QUALIFICAZIONE STAZIONE APPALTANTE COMUNE DI CATANZARO 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Affari Generali, Contratti, 
SUAC 

04 PI 01 
aƻŘƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ ǇŜǊ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƛ 
ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ άōǳƻƴƛ ƭƛōǊƻέ ƛƴ ŦŀǾƻǊŜ ŘŜƎƭƛ ŀǾŜƴǘƛ ŘƛǊƛǘǘƻΣ Řƛǎǘƛƴǘƛ ǇŜǊ 
scuole medie, biennio superiore e triennio superiore. 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Pubblica Istruzione, Sport, 
Politiche Giovanili 

04 PI 02 
LƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŦǘǿŀǊŜ άƳŜƴǎŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀέ Řŀ ŀȊƛƻƴŀǊŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ 
interruzione del sistema per cause accidentali o per ragioni tecniche. 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Pubblica Istruzione, Sport, 
Politiche Giovanili 

04 PI 03 
LƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǎƻŦǘǿŀǊŜ άŎŜŘƻƭŜ ƭƛōǊŀǊƛŜέ ǇŜǊ ŀŎŎǊŜŘƛǘŀƳŜƴǘƻ ƭƛōǊŜǊƛŜ 
sul portale comunale DEMAPA. 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Pubblica Istruzione, Sport, 
Politiche Giovanili 

04 PI 04 Funzionamento ordinario del Settore 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Pubblica Istruzione, Sport, 
Politiche Giovanili 

04 PI 06 Gara assistenza scolastica alunni disabili 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Pubblica Istruzione, Sport, 
Politiche Giovanili 
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CODICE OBIETTIVO TITOLO OBIETTIVO TIPOLOGIA PIAO SETTORI 

04 PI 07 
DŀǊŀ ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƳŜƴǎŀ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀ ŀ ǊƛŘƻǘǘƻ 
impatto ambientale negli istituti scolastici di pertinenza comunale. 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Pubblica Istruzione, Sport, 
Politiche Giovanili 

04 PI 10 L.R. 27/85. Piano Diritto allo Studio 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Pubblica Istruzione, Sport, 
Politiche Giovanili 

04 PI 11 Catanzaro Città Europea dello Sport 2023 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Pubblica Istruzione, Sport, 
Politiche Giovanili 

05 SS.DD. 01 SERVIZI ISTITUZIONALI AL CITTADINO 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Transazione al digitale, 
Servizi Demografici, 
Statistica 

05 SS.DD. 03 
FASE DI PRESUBENTRO DI INSERIMENTO NELLA ANPR (Anagrafe 
Nazionale della Popolazione Residente) DEI DATI RIFERITI ALLE LISTE 
ELETTORALI COMUNALI E LE POSIZIONI ELETTORALI DEI CITTADINI 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Transazione al digitale, 
Servizi Demografici, 
Statistica 

05 SS.DD. 04 CENSIMENTO PERMANENTE DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Transazione al digitale, 
Servizi Demografici, 
Statistica 

06 SF 01 
FUNZIONAMENTO SERVIZI FINANZIARI - RENDICONTAZIONE E 
GESTIONE - SIOPE+ 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Servizi Finanziari, Bilancio, 
Tributi, Partecipate 

06 SF 02 
FUNZIONAMENTO SERVIZI FINANZIARI - PROGRAMMAZIONE 
BILANCIO 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Servizi Finanziari, Bilancio, 
Tributi, Partecipate 

06 SF 03 Regolamento di contabilità 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Servizi Finanziari, Bilancio, 
Tributi, Partecipate 
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CODICE OBIETTIVO TITOLO OBIETTIVO TIPOLOGIA PIAO SETTORI 

06 SF TRIBUTI 01 FUNZIONAMENTO UFFICIO TRIBUTI 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Servizi Finanziari, Bilancio, 
Tributi, Partecipate 

07 PERS ORG 04 
APPLICAZIONE DEL NUVO CCNL DEL PERSONALE DI COMPARTO. 
REVISIONE DELL'ORDINAMENTO PROFESSIONALE E DELLA DISICPLINA 
DELLE PROGRESSIONI VERITICALI 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Personale e Organizzazione 

08 PD 02 
Ricognizione concessioni demaniali marittime attive la cui gestione è 
di competenza del Comune di Catanzaro, su attività delegata dalla 
Regione Calabria (Legge regionale 17/2015) 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Patrimonio, Provveditorato 

08 PD 05 Ricognizione immobili suscettibili di valorizzazione 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Patrimonio, Provveditorato 

08 PD 07 Ricognizione edifici dismessi di proprietà dell'amministrazione. 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Patrimonio, Provveditorato 

10 AA.EE SUAP 06 
Stesura bozza Regolamento per la disciplina dello svolgimento dello 
svolgimento delle attività commerciali sulle Aree Pubbliche - 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Attività Economiche e SUAP 

11 CUB 01 
GESTIONE BIBLIOTECA: INCREMENTO E TUTELA DEL PATRIMONIO 
LIBRARIO, SERVIZIO AL PUBBLICO 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Cultura e Turismo 

11 CUB 02 BIBLIOTECA APERTA E SOCIALE: LUOGO DI INCLUSIONE E DI CULTURA 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Cultura e Turismo 

11 CUC 01 
CULTURA COME PROGETTO DI PROMOZIONE DELLA CITTA', DI 
IDENTITA', CREATIVITA' E CITTADINANZA ATTIVA 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Cultura e Turismo 
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CODICE OBIETTIVO TITOLO OBIETTIVO TIPOLOGIA PIAO SETTORI 

11 CUC 02 PUBBLICI SPETTACOLI E MANIFESTAZIONI TEMPORANEE 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Cultura e Turismo 

11 CUT 01 
ATTIVITA' DI PROMOZIONE TURISTICA CON L'UTILIZZO DI RISORSE 
INTERNE ALL'ENTE E DEI PROVENTI DELL'IMPOSTA DI SOGGIORNO 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Cultura e Turismo 

12 GO 01 FUNZIONAMENTO GRANDI OPERE 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Grandi Opere AUTORITA' 
URBANA POR CALABRIA 
2020 

13 GT 01 
GARANTIRE IL FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI ISTITUZIONALI DI 
GESTIONE DEL TERRITORIO E SERVIZI CIMITERIALI 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Gestione del Territorio 

13 GT 1 
ATEM - AMBITO TERRITORIALE MINIMO GAS - 164 CZ/KR - AVVIO 
INDIVIDUAZIONE NUOVO GESTORE RETE GAS 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Gestione del Territorio 

14 PT 01 FUNZIONAMENTO 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Pianificazione del territorio, 
Edilizia Privata e SUE 

14 PT URB 01 GEOPORTALE COMUNALE 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Pianificazione del territorio, 
Edilizia Privata e SUE 

14 PT URB 02 PROCEDIMENTO COMPLETAMENTO PORTO 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Pianificazione del territorio, 
Edilizia Privata e SUE Affari 
Generali, Contratti, SUAC 
Gestione del Territorio 
Servizi Finanziari, Bilancio, 
Tributi, Partecipate  
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CODICE OBIETTIVO TITOLO OBIETTIVO TIPOLOGIA PIAO SETTORI 

15 AI 01 FUNZIONAMENTO IGIENE AMBIENTALE 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Igiene Ambientale 

15 AI 04 SERVIZIO DI MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Igiene Ambientale 

15 AI 05 REGOLAMENTO ELETTROMAGNETISMO 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Igiene Ambientale 

5005 CI 01 
CONTROLLO DI REGOLARITA' AMMINISTRATIVA FINALIZZATA ALLA 
QUALITA' DEGLI ATTI - SEGRETERIA GENERALE 

Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Staff del Segretario Generale 

5005 CI 02 CONTROLLI INTERNI 
Qualità 
procedimenti e 
servizi 

Staff del Segretario Generale 

01 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Avvocatura 

02 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Politiche Sociali 

03 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!Ƴministrazione 

Affari Generali, Contratti, 
SUAC 

03 5004 GAB 
SINDACO 02 

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE ED ESTERNA, STAMPA E URP 
Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Affari Generali, Contratti, 
SUAC Ufficio di Gabinetto 
del Sindaco 

04 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Pubblica Istruzione, Sport, 
Politiche Giovanili 
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05 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Transazione al digitale, 
Servizi Demografici, 
Statistica 

05 TAD 03 Nuova web application istituzionale 
Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Transazione al digitale, 
Servizi Demografici, 
Statistica 

06 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Servizi Finanziari, Bilancio, 
Tributi, Partecipate 

07 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Personale e Organizzazione 

08 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
delƭΩ!ƳƳƛƴƛǎtrazione 

Patrimonio, Provveditorato 

08 PD 06 Ricognizione Opere incompiute di proprietà dell'amministrazione 
Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Patrimonio, Provveditorato 

09 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Polizia Municipale, Mobilità 

10 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Attività Economiche e 
SUAP 

11 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Cultura e Turismo 

12 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Grandi Opere 

13 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Gestione del Territorio 

14 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Pianificazione del 
territorio, Edilizia Privata e 
SUE 
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OBIETTIVO 

TITOLO OBIETTIVO TIPOLOGIA PIAO SETTORI 

15 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!mministrazione 

Igiene Ambientale 

5005 CI 03 
RIDEFINIZIONE SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL P.I.A.O. - 
PIANIFICAZIONE MONITORAGGIO ED ATTUAZIONE DELLE MISURE DI 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

Staff del Segretario 
Generale 

5008 UDP 002 
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA TRIENNALE PER L'INTEGRITA' E LA 
TRASPARENZA - ANNUALITA' 2023 

Piena accessibilità 
ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

AUTORITA' URBANA POR 
CALABRIA 2020 

04 PI 08 Azioni per il sostegno delle pari opportunità 
Pari opportunità ed 
equilibrio di genere 

Pubblica Istruzione, Sport, 
Politiche Giovanili 

04 PI 09 Azioni per il sostegno alla Scuola 
Pari opportunità ed 
equilibrio di genere 

Pubblica Istruzione, Sport, 
Politiche Giovanili 

01 AVV 03 FUNZIONAMENTO SETTORE AVVOCATURA 

Efficienza in reazione 
alla tempistica di 
completamento delle 
procedure 

Avvocatura 

01 AVV 04 
RAPPRESENTANZA, PATROCINIO ED ASSISTENZA IN GIUDIZIO DELLE 
CONTROVERSIE ATTIVE E PASSIVE. PARERI E CONSULENZE. 

Efficienza in reazione 
alla tempistica di 
completamento delle 
procedure 

Avvocatura 

01 AVV 05 UFFICIO SINISTRI 

Efficienza in reazione 
alla tempistica di 
completamento delle 
procedure 

Avvocatura 

01 AVV 06 
OTTIMIZZAZIONE DELL'ATTIVITA' DI GESTIONE STRAGIUDIZIALE DEI 
SINISTRI SOSPESI DENUNCIATI ENTRO IL 31 DICEMBRE 2022 

Efficienza in reazione 
alla tempistica di 
completamento delle 
procedure 

Avvocatura 
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OBIETTIVO 
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06 SF 
STIPENDI 01 

GESTIONE ECONONOMICO-PREVIDENZIALE DEL PERSONALE DIPENDENTE 
E ASSIMILATO 

Efficienza in reazione 
alla tempistica di 
completamento delle 
procedure 

Servizi Finanziari, Bilancio, 
Tributi, Partecipate 

06 SF TRIBUTI 
02 

TARI: INCREMENTO RISCOSSIONE ANNI PRECEDENTI E AUMENTO FLUSSO 
DI CASSA. 

Efficienza in reazione 
alla tempistica di 
completamento delle 
procedure 

Servizi Finanziari, Bilancio, 
Tributi, Partecipate 

07 PERS ORG 
01 

DIREZIONE RISORSE UMANE 

Efficienza in reazione 
alla tempistica di 
completamento delle 
procedure 

Personale e Organizzazione 

07 PERS ORG 
02 

ATTUAZIONE PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO 2023-2025 

Efficienza in reazione 
alla tempistica di 
completamento delle 
procedure 

Personale e Organizzazione 

10 AA.EE SUAP 
01 

FUNZIONAMENTO SPORTELLO ATTIVITA' PRODUTTIVE 

Efficienza in reazione 
alla tempistica di 
completamento delle 
procedure 

Attività Economiche e 
SUAP 

10 AA.EE SUAP 
02 

ATTIVITA' AMMINISTRATIVA E PUBBLICI ESERCIZI. 

Efficienza in reazione 
alla tempistica di 
completamento delle 
procedure 

Attività Economiche e 
SUAP 
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10 AA.EE SUAP 03 COMMERCIO SEDE FISSA ED ARTIGIANATO 

Efficienza in reazione 
alla tempistica di 
completamento delle 
procedure 

Attività Economiche e 
SUAP 

10 AA.EE SUAP 04 COMMERCIO AREE PUBBLICHE 

Efficienza in reazione 
alla tempistica di 
completamento delle 
procedure 

Attività Economiche e 
SUAP 

10 AA.EE SUAP 05 RIORDINO AREE MERCATALI 

Efficienza in reazione 
alla tempistica di 
completamento delle 
procedure 

Attività Economiche e 
SUAP 

03 AA.GG./SUAC 
01 

ESPLETAMENTO PROCEDURE DI GARA DI IMPORTO SUPERIORE AD 
EURO 40.000,00 DI TUTTO L'ENTE. PIATTAFORMA E-PROCUREMENT 
DELL'ENTE. 

Digitalizzazione 
Affari Generali, Contratti, 
SUAC 

04 PI 05 
άDŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ !ǎǎƛǎǘŜƴȊŀ !ƭǳƴƴƛ 5ƛǎŀōƛƭƛέΦ wŜŀlizzazione applicativo con 
implementazione ed integrazione a quelli in uso, comprensivo di 
assistenza e manutenzione. 

Digitalizzazione 
Pubblica Istruzione, Sport, 
Politiche Giovanili 

05 TAD 01 CENTRO ELABORAZIONI DATI - GESTIONE SISTEMI INFORMATICI Digitalizzazione 
Transazione al digitale, 
Servizi Demografici, 
Statistica 

05 TAD 02 Implementazione AppIO Digitalizzazione 
Transazione al digitale, 
Servizi Demografici, 
Statistica 

05 TAD 04 Smart City 1° Step Digitalizzazione 
Transazione al digitale, 
Servizi Demografici, 
Statistica 
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07 PERS ORG 03 FASCICOLO ELETTRONICO DEL DIPENDENTE Digitalizzazione 
Personale e Organizzazione 
Servizi Finanziari, Bilancio, 
Tributi, Partecipate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



56 
 

 

- Sottosezione di programmazione ï RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
PREMESSA ........................................................................................................................................................................................... 61 

PARTE I ................................................................................................................................................................................................. 69 

POLITICHE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE ....................................................................................................................... 69 

1. POLITICHE DI PREVENZIONE DELLA CORRUIZIONE ........................................................................................................... 69 

1.1 POLITICHE DI PREVENZIONE DELLA CORRUIZIONE ......................................................................................................... 69 

1.2 RPCT ........................................................................................................................................................................................ 70 

1.3 Contenuti e struttura PTPCT oggi sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO .................................................................. 75 

1.4 Periodo di riferimento e modalità di modifica e di aggiornamento della sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO ......... 79 

1.5 Data e documento di approvazione della sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO ...................................................... 81 

1.6 Attori interni allôamministrazione che hanno partecipato alla predisposizione della presente sezione, nonch® canali e strumenti 
di partecipazione............................................................................................................................................................................. 81 

1.7 Attori esterni allôamministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del Piano nonch® canali e strumenti di 
partecipazione ................................................................................................................................................................................ 84 

1.8 Canali, strumenti e iniziative di comunicazione dei contenuti del Piano ................................................................................... 84 

PARTE II ................................................................................................................................................................................................ 85 

IL SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE PER IL PERIODO 2023-2025 ................................................... 85 

1.PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO  ............................................................................................................................... 85 

2. PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO - RISK MANAGEMENT  ............................................................................................ 87 

2.1 Il concetto di ñcorruzioneò ......................................................................................................................................................... 87 

2.3 Soggetti della gestione del rischio ............................................................................................................................................ 92 

3. ANALISI DEL CONTESTO  ............................................................................................................................................................ 98 

3.1 Analisi del contesto esterno ...................................................................................................................................................... 98 

3.2 Analisi del contesto interno ..................................................................................................................................................... 110 



57 
 

 

3.2.1 Analisi dellôorganizzazione ............................................................................................................................................... 110 

3.2.2 Struttura di supporto del RPC .......................................................................................................................................... 111 

3.2.3 Funzionigramma: ............................................................................................................................................................. 111 

3.2.4 Organi di indirizzo politico-amministrativo ........................................................................................................................ 112 

3.2.5 IL RPCT ........................................................................................................................................................................... 112 

3.2.6 I Dirigenti: ruoli e responsabilità ....................................................................................................................................... 113 

3.2.7 Nucleo di Valutazione della Performance ........................................................................................................................ 115 

3.2.8 LôUfficio per i Procedimenti Disciplinari ............................................................................................................................ 115 

3.2.9 Dipendenti ........................................................................................................................................................................ 116 

3.2.10 I Collaboratori ................................................................................................................................................................. 116 

3.2.11 Responsabile della Protezione dei Dati -RPD ................................................................................................................ 116 

3.2.12 RASA - Responsabile Appalti Stazione Appaltante ........................................................................................................ 116 

3.2.13 RTD - Responsabile per la transizione alla modalità operativa digitale .......................................................................... 117 

3.2.14 Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette (antiriciclaggio) ................................................................................ 117 

3.2.15 Responsabile Servizi informatici - CED .......................................................................................................................... 117 

3.2.15 Responsabile Ufficio personale ...................................................................................................................................... 117 

3.2.16 Organismi partecipati ..................................................................................................................................................... 117 

3.2.17 Obiettivi e strategie ........................................................................................................................................................ 118 

3.2.18 Risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie ..................................................................................................................... 118 

3.2.19 Cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dellôetica ......................................................................... 119 

3.2.20 Benessere organizzativo e Piano per il miglioramento del benessere organizzativo ..................................................... 120 

3.2.21 Sistemi e flussi informativi, processi decisionali sia formali sia informali ........................................................................ 121 

3.2.22 Analisi della gestione operativa dellôEnte ....................................................................................................................... 123 

Mappatura dei Macroprocessi ................................................................................................................................................... 123 



58 
 

 

Mappatura dei processi ............................................................................................................................................................. 124 

ñAree di rischioò generali e specifiche ....................................................................................................................................... 125 

3.2.23 Aree di rischio specifiche................................................................................................................................................ 130 

4. VALUTAZIONE DEL RISCHIO  .................................................................................................................................................... 134 

4.1 Identificazione degli eventi rischiosi ........................................................................................................................................ 134 

4.2 Analisi delle cause degli eventi rischiosi ................................................................................................................................. 136 

4.3 Ponderazione del rischio ........................................................................................................................................................ 137 

4.5 Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio ............................................................................................... 137 

5. TRATTAMENTO DEL RISCHIO  .................................................................................................................................................. 140 

5.1 Misure Generali e Obbligatorie di Prevenzione e Controllo .................................................................................................... 146 

5.1.1 Trasparenza ..................................................................................................................................................................... 147 

5.1.2 Codici di comportamento - diffusione di buone pratiche e valori ...................................................................................... 147 

5.1.3 Rotazione del personale .................................................................................................................................................. 148 

5.1.4 Gestione del conflitto di interesse - Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse .............................................. 149 

5.1.5 Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi dôufficio - attività ed incarichi extra-istituzionali ............................................. 151 

5.1.6 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro ................................................................................................ 152 

5.1.7 Conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi precedenti (pantouflage - revolving doors) 154 

5.1.8 Incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali .......................................................................................................... 154 

5.1.9 Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici e conferimento di incarichi in caso di condanna penale per delitti 
contro la pubblica amministrazione ........................................................................................................................................... 155 

5.1.10 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower) .............................................................. 158 

5.1.11 Procedura relativa alla tutela della riservatezza dellôidentit¨ del dipendente .................................................................. 161 

5.1.12 Formazione .................................................................................................................................................................... 161 

5.1.13 Programma della formazione ......................................................................................................................................... 162 



59 
 

 

5.1.14 Attività formative ............................................................................................................................................................. 162 

5.1.15 Patti integrità .................................................................................................................................................................. 164 

5.1.16 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile ............................................................................................. 165 

5.1.17 Monitoraggio dei tempi procedimentali ........................................................................................................................... 165 

5.1.18 Meccanismi di controllo nel processo di formazione delle decisioni ............................................................................... 166 

5.2 Misure ulteriori ........................................................................................................................................................................ 167 

6. COORDINAMENTO CON LA PERFORMANCE, CON GLI ALTRI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE DELLôENTE E CON IL 
SISTEMA DEI CONTROLLI  ............................................................................................................................................................ 168 

6.1 Misure di prevenzione della corruzione e Performance .......................................................................................................... 168 

6.2 Misure di prevenzione della corruzione e Piano protezione dati personali ............................................................................. 168 

6.3 Misure di prevenzione della corruzione, altri strumenti di pianificazione e sistema dei controlli ............................................. 169 

7. MONITORAGGIO: VALUTAZIONE E CONTROLLO DELLôEFFICACIA DEL P.T.P.C.SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPARENZA  .............................................................................................................................................................................. 170 

7.1 Monitoraggio sezione rischi corruttivi e trasparenza e singole misure .................................................................................... 170 

7.2 Monitoraggio dei rapporti tra lôamministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti e indicazioni delle ulteriori iniziative 
nellôambito dei contratti pubblici .................................................................................................................................................... 176 

7.2.1 Monitoraggio dei rapporti tra lôamministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando 
eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i 
dirigenti e i dipendenti dellôamministrazione (misure gi¨ attuate in quanto contenute in norme di Legge e nei precedenti PTPCT 
2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, 2020, 2021, 2022 e confermate per il triennio 2023-2025) ................................................ 176 

7.3 Indicazione delle iniziative previste nellôambito delle attivit¨ ispettivo-organizzativa del sistema di monitoraggio sullôattuazione 
del PTPC, oggi sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAOcon individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di 
informativa .................................................................................................................................................................................... 177 

7.4 Procedimento disciplinare ....................................................................................................................................................... 181 

7.5 Sanzioni .................................................................................................................................................................................. 181 

7.6 Gradualità delle sanzioni ........................................................................................................................................................ 182 



60 
 

 

8. INTERVENTI DI IMPLEMENTAZIONE E MIGLIORAMENTO DEL P.T.P.C.,OGGI SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E 
TRASPARENZADEL PIAO  ............................................................................................................................................................. 182 

PARTE III ............................................................................................................................................................................................. 183 

POLITICHE DI ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA ...................................................................................................................... 183 

1. POLITICHE DI ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA .................................................................................................................. 184 

ALLEGATI alla presente sezione del PIAO .......................................................................................................................................... 200 



61 
 

 

PREMESSA 
 
La legge n. 190/2012  recante ñDisposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dellôillegalit¨ nella pubblica amministrazioneò, 
entrata in vigore il 28 novembre 2012 con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, ha stabilito un complesso di regole e interventi organizzativi e 
repressivi per prevenire e punire con severità coloro che, nei diversi ruoli, funzioni e compiti, appartengono alle pubbliche amministrazioni e 
violano i principi fondamentali di onestà, correttezza, fedeltà al dovere nonché di tutti i soggetti che hanno rapporti con le stesse per la 
realizzazione di opere, forniture, servizi per conto delle medesime o direttamente erogati ai cittadini per loro concessione e commettono tali 
violazioni. 
Tale legge prevede che la pianificazione di misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza sia svolta da numerosi soggetti pubblici e 
privati. 
La disciplina sul PIAO ha circoscritto alle sole amministrazioni pubbliche previste dal d.lgs. n 165/2001 lôapplicazione del nuovo strumento di 
programmazione. Infatti, queste sono chiamati a programmare le strategie di prevenzione della corruzione non più nel PTPCT ma nel PIAO. 
Per tutti gi enti locali il termine per lôapprovazione del PIAO ¯ fissato al 30 maggio 2023. 
 
La corruzione consiste in comportamenti soggettivi impropri di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio o un interesse 
particolare di terzi, assuma o concorra allôadozione di una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio economico o meno, dai propri 
doveri dôufficio, cio¯ dalla cura imparziale dellôinteresse pubblico affidatogli. 
 
I comportamenti di tipo corruttivo  di pubblici funzionari possono verificarsi in ambiti diversi con riferimento a funzioni diverse.  
 
A seguito dellôentrata in vigore dellôarticolo 6 del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80 , convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113, le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare, in via ordinaria entro il 31 gennaio di ogni anno, salvo proroghe dei termini di 
approvazione del bilancio di previsione, il Piano integrato di attivit¨ e organizzazione. Lo stesso ha assorbito, tra lôaltro, il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, soppresso con Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 
ñRegolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazioneò, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022. Lo stesso contiene gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo i 
contenuti definiti dal D.M. 30/6/2022 n. 132. 
 
La pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza è quindi parte integrante del PIAO. 
 
Il 17gennaio 2023, con delibera n. 7, lôANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione , documento molto complesso che prende in 
considerazione le recenti modifiche normative e regolamentari relative al PIAO. 
 
Il Piano Nazionale Anticorr uzione 2022  si colloca in una fase storica complessa. Una stagione di forti cambiamenti dovuti alle molte riforme 
connesse agli impegni assunti dallôItalia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla 
pandemia, oggi reso ancor pi½ problematico dagli eventi bellici in corso nellôEuropa dellôEst. Lôingente flusso di denaro a disposizione, da una 
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parte, e le deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi, dallôaltra, ad avviso 
dellôAutorit¨, richiedono il rafforzamento dellôintegrit¨ pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione per evitare 
che i risultati attesi con lôattuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e 
alla velocizzazione delle procedure amministrative. 
 
Gli impegni assunti con il PNR R incidono significativamente sullôinnovazione e lôorganizzazione e riguardano prioritariamente il settore dei 
contratti pubblici, per cui ¯ necessario mettere a sistema e massimizzare lôuso delle risorse a disposizione delle P.A. sia umane che finanziarie e 
strumentali, valorizzando il lavoro che produce risultati utili verso lôesterno, per perseguire con rapidità gli obiettivi posti con il PNRR, 
salvaguardando in ogni caso le iniziative intraprese per prevenire la corruzione e favorire la trasparenza. 
Cos³ come ribadito dallôANAC, in questa particolare fase storica in cui sono impegnate ingenti risorse finanziarie e in cui, proprio al fine di rendere 
pi½ rapida lôazione delle amministrazioni, sono state introdotte deroghe alla disciplina ordinaria, ¯ fondamentale ed indispensabile programmare e 
attuare efficaci presidi di prevenzione della corruzione, a garanzia del miglior funzionamento dellôamministrazione al servizio dei cittadini e delle 
imprese. 
 

Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione 
contribuisce a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correttamente lôazione amministrativa. 
Il concetto di valore pubblico  è valorizzato attraverso un miglioramento continuo del processo di gestione del rischio, in particolare per il profilo 
legato allôapprendimento collettivo mediante il lavoro in team .Anche i controlli interni concorrono al buon funzionamento dellôamministrazione e 
contribuiscono a generare valore pubblico. 
Le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono essenziali per conseguire lôobiettivo del valore pubblico. Concetto che non va 
limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse sfaccettature e copre varie dimensioni 
del vivere individuale e collettivo. Nella mappatura dei processi devono essere considerati anche quelli correlati agli obiettivi di valore pubblico. 
Il contrasto e la prevenzione della corruzione sono funzionali alla qualità delle istituzioni e quindi sono presupposto per la creazione di valore 
pubblico anche inteso come valore riconosciuto da parte della collettivit¨ sullôattivit¨ dellôamministrazione in termini di utilità ed efficienza. 
Le misure di prevenzione e per la trasparenza sono a protezione del valore pubblico ma esse stesse sono produttive di valore pubblico e 
strumentali a produrre risultati sul piano economico e su quelli dei servizi. 
Nella stessa ottica si pongono le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni sono 
tenute ad adottare ai sensi dellôart. 10 del d.lgs. n. 231/2007(cd. Decreto antiriciclaggio). Anche tali presidi sono da intendersi come strumento di 
creazione di valore pubblico, essendo volti a fronteggiare il rischio che lôamministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti in attività criminali. 
Anche lôapparato antiriciclaggio al pari di quello anticorruzione pu¸ dare un fondamentale contributo alla prevenzione dei rischi di infiltrazione 
criminale nellôimpiego dei fondi PNRR. 
Lôampia nozione di valore pubblico  ha importanti conseguenze sulla struttura del PIAO in termini di rapporto/integrazione fra le varie sezioni e 
ha effetti anche operativi in termini di collaborazione fra gli attori coinvolti. 
Lôobiettivo della creazione di valore pubblico  può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono 
dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale dellôente. 
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Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto 
obbligatorio del PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. Tali obiettivi vanno programmati dallôorgano di 
indirizzo in modo che siano funzionali alle strategie di creazione del valore pubblico. 
Tra le sottosezioni valore pubblico, performance e anticorruzione, gli obiettivi specifici di anticorruzione e trasparenza mantengono una propria 
autonoma valenza come contenuto fondamentale della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 
Le fasi della programmazione e del monitoraggio vanno strettamente correlate in modo da incrementare il processo ciclico di miglioramento della 
programmazione attraverso il rafforzamento e potenziamento delle fasi di monitoraggio e lôeffettivo utilizzo degli esiti del monitoraggio per la 
programmazione successiva delle misure di prevenzione. 
Per come chiarito dal Consiglio di Stato il processo di integrazione dei piani confluiti nel PIAO deve avvenire in modo progressivo e graduale 
anche attraverso strumenti di tipo non normativo come il monitoraggio e la formazione. 
 

Con comunicato del 17/01/2023 il Presidente dellôANAC ha differito il termine del 31/01/2023 per la predisposizione della sezione rischi corruttivi e 
trasparenza del PIAO al 31/03/2023. Il termine ultimo per lôapprovazione del PIAO, per gli enti locali, ¯ fissato al 30 maggio 2023 a seguito del 
differimento del termine per lôapprovazione del bilancio al 30 aprile 2023 disposto dalla legge 29 dicembre 2022, n. 197 (art. 1, co. 775). 
 
Il PNA 2022 prevede una parte generale , volta supportare i RPCT e le amministrazioni nella pianificazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza alla luce delle modifiche normative sopra ricordate che hanno riguardato anche la prevenzione della corruzione e la 
trasparenza; una parte speciale , incentrata sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici a cui si è fatto frequente ricorso per far fronte 
allôemergenza pandemica e allôurgenza di realizzare interventi infrastrutturali di grande interesse per il Paese.  
Il PNA 2022 nel suo complesso è così articolato: 

Parte generale  

¶ Programmazione e monitoraggio PIAO e PTPCT  
o La prevenzione della corruzione e la trasparenza come dimensioni del valore pubblico 
o Ambito soggettivo per il PIAO e per il PTPCT 
o La sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO 
o Come elaborare i PTPCT e le misure integrative del MOG 231 
o Il monitoraggio: indicazioni per i PIAO e per i PTPCT 
o Monitoraggio integrato delle sezioni del PIAO e il ruolo proattivo del RPCT 
o La necessaria collaborazione fra i responsabili delle sezioni del PIAO nonché tra il RPCT e lôOIV/NdV 
o Rapporti tra RPCT e Strutture/Unità di missione per il PNRR 
o Sanzioni 
o Semplificazioni per le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti 

¶ Il pantouflage 
o Ambito di applicazione 
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o I poteri di vigilanza in materia di pantouflage 
o Strumenti operativi 

 

Parte speciale  

¶ Il PNRR e i contratti pubblici 
¶ Disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e prevenzione della corruzione  

o Deroghe e modifiche alle procedure di affidamento dei contratti pubblici 
o Profili critici che emergono dalle deroghe introdotte dalle recenti disposizioni legislative 
o Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) 

¶ Conflitti di interessi in materia di contratti pubblici  
o Inquadramento normativo e ambito di applicazione dellôart. 42, d.lgs. n. 50/2016 
o I poteri di ANAC 
o Le misure di prevenzione 

¶ Trasparenza in materia di contratti pubblici  
o A quali obblighi di trasparenza sono sottoposti i contratti pubblici 
o Accesso civico generalizzato ai dati sui contratti pubblici 
o La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR 

¶ I commissari straordinari per gli interventi strutturali  
o Gli interventi infrastrutturali, la nomina e la struttura di supporto 
o Lôapplicazione della disciplina sulla prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
o I poteri e le attribuzioni 
o Esemplificazione di rischi e misure specifiche per le attività dei Commissari straordinari nellôarea di rischio dei contratti pubblici 
o Check-list quale supporto operativo allôattivit¨ dei commissari straordinari 
o Indirizzi sulla trasparenza 
o Sul monitoraggio 

Sia per la parte generale del PNA che per quella speciale, lôAutorit¨ ha predisposto degli specifici allegati che vanno intesi come strumenti di 
ausilio per le amministrazioni. 

Per la Parte generale sono stati predisposti i seguenti Allegati: 

¶ LôAllegato n. 1) ñCheck-list per la predisposizione del PTPCT e della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAOò. 
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¶ LôAllegato n. 2) fornisce un modello per costruire la sezione dedicata alla trasparenza del PTPCT o del PIAO. 
¶ LôAllegato n. 3) sul RPCT e la struttura di supporto. 
¶ LôAllegato n. 4) contiene una ricognizione delle semplificazioni vigenti in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza per i comuni 

con popolazione inferiore a 15.000 e 5.000; per le unioni di comuni; per le convenzioni di comuni. 

Per la Parte speciale, dedicata ai contratti pubblici, sono stati elaborati i seguenti Allegati: 

¶ LôAllegato n. 5) recante ñIndice ragionato delle deroghe e delle modifiche alla disciplina dei contratti pubbliciò 
¶ LôAllegato n. 6) recante ñAppendice normativa sul regime derogatorio dei contratti pubbliciò 
¶ LôAllegato n. 7) ñContenuti del bando tipo n. 1/2021ò 
¶ LôAllegato n. 8) ñCheck-list per gli appaltiò 
¶ LôAllegato n. 9) recante elenco degli obblighi di pubblicazione in A.T., sottosezione ñBandi di gara e contrattiò sostitutivo dellôallegato 1) 
della delibera ANAC 1310/2016 e dellôallegato 1) alla delibera 1134/2017 nella parte in cui elenca i dati da pubblicare per i contratti 
pubblici. 

¶ LôAllegato n. 10) ñCommissari straordinari: modifiche al d.l. n. 32/2019ò. 
¶ Lôallegato n. 11) fornisce una sintesi dellôanalisi dei dati tratti dalla piattaforma ANAC sui PTPCT del 2021 inseriti alla data del 15 marzo 

2022. 

In considerazione dellôesigenza di affrontare le nuove sfide della riforma del PIAO e del PNRR, il PNA, nella parte generale, indica contenuti 
innovativi in riferimento alla sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, alle semplificazioni ulteriori introdotte (con particolare riferimento alle 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti) e al monitoraggio. 

Inoltre, lôANAC segnala che sono da intendersi superate, rispetto al PNA 2019, le indicazioni sul RPCT e struttura di supporto, sul pantouflage, sui 
conflitti di interessi nei contratti pubblici. 

Per quanto riguarda la parte speciale, tutta la materia dei contratti in deroga è innovativa rispetto a quanto previsto in precedenti PNA così come 
quella sulla trasparenza in materia di contratti pubblici. In riferimento ai Commissari straordinari, le indicazioni offerte integrano lôapprofondimento 
di cui allôAggiornamento 2017 al PNA dedicato a ñLa gestione di Commissari straordinari nominati dal Governoò.  

Analogamente, restano quale riferimento le rimanenti parti di carattere speciale svolte negli approfondimenti nei diversi PNA dedicati a settori di 
amministrazioni o materie. 

La presente sottosezione del PIAO è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia. 
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Sono contenuti nella presente sottosezione gli elementi essenziali indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA 2022, approvato dal Consiglio 
dellôANAC in data 16/11/2022) e negli atti di regolazione generali adottati dallôANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 
Lôassorbimento nella Sezione e sottosezione del PIAO, lascia comunque impregiudicato il ñSistema di gestione del rischio di corruzioneò, nelle 
diverse fasi in cui lo stesso si articola di: 
V contesto esterno; 
V contesto interno e mappatura dei processi; 
V valutazione del rischio; 
V trattamento del rischio; 
V monitoraggio sullôidoneit¨ e sullôattuazione delle misure; 
V programmazione dellôattuazione della trasparenza. 

 
In merito alla pubblicazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO , il DM 132/2022 dispone allôart. 7 che il PIAO va pubblicato 
sul sito del DFP e sul sito  istituzionale di ciascuna amministrazione.  
A tale ultimo riguardo, il PIAO, come i PTPCT, dovrà essere pubblicato in formato aperto (ad esempio HTML o PDF/A) sul sito istituzionale 
dellôente nella sezione ñAmministrazione trasparenteò, sottosezione di primo livello ñAltri contenuti-Prevenzione della corruzioneò. A tale 
sottosezione si farà rinvio tramite link dalla sotto-sezione di primo livello ñDisposizioni generaliò. Il PIAO verr¨ pubblicato, inoltre, sul ñPortale PIAOò 
del sito del Dipartimento della funzione pubblica (DFP).  
Il PIAO e i PTPCT e le loro modifiche restano pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti per cinque anni ai sensi dellôart. 8, co. 3 
del d.lgs. n. 33/2013. 
 
 
Nellôambito delle strategie di prevenzione, le indicazioni provenienti dalle organizzazioni sovranazionali evidenziano lôesigenza di perseguire tre 

obiettivi principali:  

1) ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;  

2) aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

3) creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

 

I principali strumenti previsti dalla normativa, oltre allôelaborazione del P.N.A. sono:  

V Adozione dei Piani Triennali per la prevenzione della corruzione, oggi sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO; 
V Adempimenti di trasparenza; 
V Codici di comportamento; 
V Rotazione del personale; 
V Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse; 
V Disciplina specifica in materia di svolgimento di incarichi dôufficio, attivit¨ ed incarichi extra-istituzionali; 
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V Disciplina specifica in materia di conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi precedenti; 
V Incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali; 
V Disciplina specifica in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in caso di 

condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione; 
V Disciplina specifica in materia di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito; 
V Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione; 

 
Finalità della presente sottosezione al PIAO è quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio di assunzione di decisioni 
non imparziali. A tal riguardo spetta alle amministrazioni valutare e gestire il rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende lôanalisi 
del contesto (interno ed esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il trattamento del rischio 
(identificazione e programmazione delle misure di prevenzione).  
Al fine di realizzare unôefficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione ¯ necessario che il presente documento sia coordinato rispetto al 
contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nellôamministrazione. 
 
Nella progettazione e attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo occorre tener conto dei seguenti principi guida:  

V prin cipi strategici  (coinvolgimento dellôorgano di indirizzo; Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio; Collaborazione tra 
amministrazioni); 

V principi metodologici (Prevalenza della sostanza sulla forma; Gradualità; Selettività; Integrazione; Miglioramento e apprendimento 
continuo); 

 
Le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza, tenute ad adottare il 
PTPCT, a nominare il RPCT e a pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti lôorganizzazione e lôattivit¨, assicurando altres³ la 
libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse (accesso civico generalizzato, cd. FOIA), secondo quanto previsto del 
D.lgs.33/2013. 

 
Tra le attività necessarie per calibrare le misure di prevenzione della corruzione rientra lôanalisi del contesto esterno ed interno, attraverso la quale 
lôamministrazione comprende meglio le proprie caratteristiche e lôambiente in cui ¯ inserita.  
I dati e le informazioni raccolti dai responsabili di ogni sottosezione del PIAO costituiscono, nella logica della pianificazione integrata, patrimonio 
comune e unitario per lôanalisi del suddetto contesto. 
Lôanalisi del contesto esterno  restituisce allôamministrazione le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo in relazione alle 
caratteristiche dellôambiente in cui lôente opera. Pertanto, ¯ necessario acquisire ed interpretare sia le dinamiche territoriali sia le influenze o 
pressione di interessi esterni cui lôamministrazione potrebbe essere sottoposta. Risulta opportuno il confronto con gli stakeholder esterni mediante 
forme di ascolto in grado di assicurare una partecipazione effettiva dei portatori di interesse. 
Lôanalisi del contesto interno  riguarda gli aspetti legati allôorganizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilit¨ della struttura 
al rischio corruttivo. La mappatura dei processi costituisce una parte fondamentale dellôanalisi di contesto interno. 
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Ci¸ rappresenta il presupposto dellôintero processo di pianificazione, quale guida sia nella scelta delle strategie capaci di produrre valore pubblico 
sia nella predisposizione delle diverse sottosezioni del PIAO. 
Una buona programmazione delle misure di prevenzione della corruzione allôinterno del PIAO richiede che si lavori per una mappatura dei 
processi integrata al fine di far confluire obiettivi di performance, misure di prevenzione della corruzione e programmazione delle risorse umane e 
finanziarie necessarie alla loro realizzazione. 
La valutazione e la mappatura dei rischi sono tra i principali adempimenti imposti agli uffici pubblici anche dalla normativa antiriciclaggio. 

 
Lôamministrazione oltre a concentrarsi sui processi interessati dal PNRR e dalla gestione dei fondi strutturali, deve mettere in campo le misure 
idonee di prevenzione anche per quei processi non direttamente collegati a obiettivi di performance o alla gestione delle risorse del PNRR e dei 
fondi strutturali. 

 
Una volta mappati i processi ed identificati i rischi corruz ione  che si generano attraverso le attivit¨ svolte dallôamministrazione, vanno 
program mate le misure organizzative di prevenzione della corruzione  quali: misure di trasparenza, misure di rotazione, misura di controllo, 
misura di formazione, misure di gestione del conflitto di interessi, misura di gestione del pantouflage, misure di segnalazione di whistleblowing. 
La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce obiettivo strategico per lôente e si traduce nella definizione di obiettivi organizzativi e 
individuali. 
 
Lôente ¯ tenuto a prevedere nella sezione anticorruzione una sottosezione dedicata alla programmazione della trasparenza. 

Caratteristica essenziale della sottosezione PIAO ¯ lôindicazione dei nominativi dei soggetti responsabili di ogni attività (elaborazione, 
trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio sullôattuazione degli obblighi. 

Ai fini della vigilanza da parte dellôANAC sulla trasparenza ¯ importante quanto indicato nella programmazione della trasparenza sia per ciò 
che riguarda i soggetti responsabili delle fasi dei flussi procedimentali sia delle scadenze di pubblicazione indicate nella sottosezione del PIAO. 

Tutte le informazioni necessarie per consentire lôesercizio del diritto di accesso civico ñsempliceò e generalizzato vanno pubblicate nella 
sezione ñAmministrazione Trasparenteò del sito web istituzionale. 
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PARTE I 

 POLITICHE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

 
1. POLITICHE DI PREVENZIONE DELLA CORRUIZIONE  
 
1.1 POLITICHE DI PREVENZIONE DELLA CORRUIZIONE  
 
Come detto in premessa, con la Legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i., sono state approvate le ñDisposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dellôillegalit¨ nella pubblica amministrazioneò. 
Nel presente documento confluiscono e risultano riepilogati gli elementi del sistema di gestione del rischio corruttivo e in cui si progettano gli 
elementi del sistema per il successivo triennio. 
Lôobiettivo della presente sezione del PIAO ¯ di rafforzare la strategia di prevenzione elevando il livello di efficacia della stessa. 
 
Lôart. 1, comma 2, lett. b) della Legge n. 190/2012, cos³ come novellato dallôart. 19 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 e, da ultimo dal D.lgs. 
n. 97 del 25 maggio 2016, assegna allôAutorit¨ Nazionale Anticorruzione (ANAC), il compito di adottare il Piano nazionale anticorruzione (PNA), 
sentiti, ai sensi del successivo comma 2-bis del medesimo articolo di legge, il Comitato Interministeriale (di cui al successivo comma 4) e la 
Conferenza unificata (di cui allôarticolo 8, comma 1, del Decreto Legislativo del 28 agosto 1997, n. 281). 

 
A livello periferico, lôart. 1, comma 8 della Legge n. 190/2012, così come da ultimo novellato dal D.lgs. n. 97 del 25 maggio 2016, impone 
allôOrgano di Indirizzo Politico (Giunta Comunale) lôadozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPCT), su proposta del 
Responsabile anticorruzione, ogni anno entro il 31 gennaio, precisando che ñnegli enti locali il piano ¯ approvato dalla giuntaò. 

 
I destinatari del Piano  sono coloro che prestano a qualunque titolo servizio presso lôAmministrazione. 
 
La violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste è fonte di responsabilità disciplinare (L.190/2012, art. 1, co. 14). 
Una partecipazione attiva e il coinvolgimento di tutti  i dirigenti e di coloro che a vario titolo sono responsabili dellôattivit¨ 
dellôAmminis trazione rende consapevoli del rilievo che possono avere le misure di prevenzione e contribuisce a creare in tal modo un 
tessuto culturale favorevole e consapevole alla  prevenzione della corruzione . È utile evidenziare che il monitoraggio di primo livello è attuato 
in autovalutazione dai responsabili degli uffici e dei servizi della struttura organizzativa che ha la responsabilità di attuare le misure oggetto di 
monitoraggio. Il Dirigente, pertanto, ¯ tenuto a fornire al RPCT prova dellôavvenuta adozione della misura. 

 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dallôANAC, il RPCT ¯ tenuto ad aggiornare la pianificazione anticorruzione: 
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- utilizzando canoni di semplificazione adeguati alla tipologia, anche dimensionale, dellôente; 
- ricorrendo a previsioni standardizzate e tenendo conto che, fino al 2021 il PTPCT doveva essere diversificato per ogni amministrazione (e 

non poteva risultare uguale a quello di altri enti) mentre, a partire dal 2022, in linea contraria al passato, è necessario adottare il ñTipoò o 
ñModelloò di Piano, necessariamente standardizzato, uniforme e predefinito nella relativa struttura, definito con DM di attuazione 
dellôarticolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

- adeguando e adattando, allôinterno del Piano tipo e delle previsioni standardizzate, le attivit¨ o azioni oggetto di pianificazione; 
- dando atto che la tipizzazione e la standardizzazione dello strumento di pianificazione non si traduce nella standardizzazione delle fasi di: 

progettazione del sistema di gestione dei rischi corruttivi o strategia di intervento anti-corruttivo; attuazione del Piano e delle misure; di 
monitoraggio e revisione del sistema di gestione dei rischi corruttivi. 
 

Il presente aggiornamento tiene conto, quali contenuti ulteriori rispetto ai precedenti Piani di quanto segue: 
- risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti di programmazione finanziaria adottati 
dallôente; 

- elenco dei processi e delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, i processi già digitalizzati, i servizi online; 
- interventi, anche organizzativi, volti al miglioramento della digitalizzazione di tutte le fasi dellôaffidamento ed esecuzione dei contratti 

pubblici. 
 
1.2 RPCT 
 
Con riguardo al sistema delle autonomie locali, la misura anticorruzione più rilevante soprattutto dal punto di vista organizzativo è la previsione di 
un Responsabile per la prevenzione della corruzione, il quale ha il compito di monitorare lôattivit¨ amministrativa e intervenire per evitare situazioni 
di corruzione. 
La figura del RPCT è regolata nella legge 6 novembre 2012, n. 190 che stabilisce che ogni amministrazione approvi il Piano triennale della 
Prevenzione della Corruzione che valuti il livello di esposizione degli uffici al rischio e indichi gli interventi organizzativi necessari per mitigarlo. 
La predisposizione e la verifica dellôattuazione di detto Piano sono attribuite al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza.  
Il ruolo e i poteri del RPCT sono stati ulteriormente ampliati dal legislatore con: 

ü il d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 , correttivo della richiamata legge 190 del 2012, che ha assegnato, di norma, anche le funzioni di 
Responsabile per la trasparenza; 

Infatti, le modifiche introdotte dal d.lgs. n.97/2016 rafforzano il ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
facendo confluire in capo ad un unico soggetto lôincarico di Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza e prevedendo che 
ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dellôincarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche con 
modifiche organizzative. 
 
È necessario analizzare quindi quali sono i compiti, le funzioni e le responsabilità  ad esso attribuiti dalla norma. 



71 
 

 

Le principali sono la predisposizione del piano triennale di prevenzione della corruzione, la vigilanza sulla sua concreta applicazione in stretta 
sinergia e collaborazione con i Dirigenti e la formulazione delle scelte da compiere per la formazione del personale. 
Quella pi½ significativa consiste nellôobbligo di curare e predisporre il piano triennale di prevenzione della corruzione, oggi sezione rischi corruttivi e 
trasparenza del PIAO. 
Il Responsabile propone ogni anno un nuovo piano, in cui vengono riportati i risultati raggiunti fino a quel momento nonché le possibili correzioni ai 
piani precedenti. 
 

ü il d.lgs.14 marzo 2013, n. 33,  al d.lgs.8 aprile 2013 n. 39, al D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 (Regolamento recante codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, a norma dellôarticolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165), al d.lgs.30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. 

 
I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo principale che il legislatore assegna al RPCT che è quello di 
proporre e di predisporre, con la collaborazione di tutta la classe dirigente, adeguati strumenti interni allôamministrazione per contrastare 
lôinsorgenza di fenomeni corruttivi.  
 
A fronte della consapevolezza della complessità delle strutture amministrative degli enti locali, che rendono impossibile un controllo capillare da 
parte del Responsabile, il legislatore stesso ha previsto nella legge 190 delle esimenti che, nella sostanza, annullano le connesse responsabilità e 
svuotano il carattere imperativo della disposizione stessa. Infatti, il Responsabile deve dimostrare di avere predisposto, prima della commissione 
del fatto, il piano anticorruzione, di avere osservato le prescrizioni relative agli obblighi formativi del personale e di aver vigilato sul funzionamento 
e sullôosservanza del piano. 
È escluso, pertanto, che  al RPCT spetti accertare responsabilità e svolgere direttamente controlli di legittim ità e di regolarità.  
Lôallora Presidente dellôAnac, Raffaele Cantone, in merito, ha ritenuto opportuno di dover chiarire che il RPCT non ¯ ufficiale di polizia 
né giudizi aria né di sicurezza ma un soggetto chiamato a far rispettare un impianto di norme.  
 
Al fine di garantire che il RPCT possa svolgere il proprio ruolo con autonomia ed effettivit¨, lôorgano di indirizzo dispone le eventuali modifiche 
organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei al RPCT. 
A tale scopo è necessario che:  
ü il RPCT sia dotato di una struttura organizzativa di supporto adeguata, per qualità del personale e per mezzi tecnici, al compito da 

svolgere; 
ü vengano assicurati al RPCT poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura, sia nella fase della predisposizione del Piano e 

delle misure sia in quella del controllo dello stesso; 
ü sia costituito un apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al RPCT. Ove ciò non sia possibile, è opportuno 

rafforzare la struttura di supporto mediante appositi atti organizzativi che consentano al RPCT di avvalersi di personale di altri uffici. 
 
Con Decreto Sindacale n. 26819 del 28/03/2013 e successivo Decreto Prot. n. 100225 del 13/07/2022, il Sindaco ha nominato il Segretario 
Generale dellôEnte, Dott.ssa Vincenzina Sica, Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Catanzaro.  
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COMUNE DI CATANZARO 

 
Responsabile della Prevenzione della corruzione e della 

trasparenza- Segretario Generale 

Decreto sindacale n. Nominativo 

26819 
del 28/03/2013 

100225 
 del 13/07/2022 

 
Dott.ssa Vincenzina Sica 

 
Il RPCT verifica lôefficace attuazione del Piano e della sua idoneit¨ e propone la modifica dello stesso in caso di accertate significative violazioni o 
quanto intervengono mutamenti nellôorganizzazione o nellôattivit¨ dellôamministrazione; verifica, dôintesa con il dirigente, la rotazione degli incarichi 
negli uffici preposti allo svolgimento delle attività in cui è elevato il rischio di corruzione; pubblica sul sito web istituzionale una relazione recante i 
risultati dellôattivit¨ svolta; individua, con il supporto dei Referenti, il personale da inserire nei percorsi di formazione sui temi dellôetica e legalit¨; 
vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità; cura la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento 
nellôamministrazione, il monitoraggio annuale della loro attuazione e la pubblicazione sul sito istituzionale; verifica lôeffettuazione del monitoraggio 
sul rispetto dei procedimenti amministrativi da parte dei responsabili dei singoli procedimenti; informa tempestivamente il dirigente preposto 
allôufficio in cui il dipendente ¯ inserito nonch® allôufficio procedimenti disciplinari affinch® possa esser avviata con tempestivit¨ lôazione 
disciplinare, nel caso in cui, nello svolgimento dellôattivit¨ riscontri dei fatti che possono presentare una rilevanza disciplinare; emana direttive per 
lôuniforme e corretta attuazione degli obblighi di pubblicazione di dati, documenti e informazioni; effettua lôistruttoria delle istanze di Whistleblowing; 
si occupa dei casi di richiesta di riesame dellôaccesso civico; ¯ tenuto, inoltre, ad elaborare, ai sensi dellôart. 1, co. 14, della legge 190/2012, una 
relazione annuale, da trasmettere al Nucleo di Valutazione e allôorgano di indirizzo dellôamministrazione - sullôefficacia delle misure di prevenzione 
definite nei PTPCT oggi sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, infatti, trasmette la relazione annuale alla Giunta Comunale oppure, nei 
casi in cui la Giunta lo richieda o qualora lo stesso responsabile lo ritenga opportuno, riferisce sullôattivit¨ svolta.  
La relazione costituisce un importante strumento di monitoraggio in grado di evidenziare lôattuazione del PTPCT, oggi sezione rischi corruttivi e 
trasparenza del PIAO, lôefficacia o gli scostamenti delle misure previste rispetto a quelle attuate. Inoltre, costituisce anche uno strumento 
indispensabile per la valutazione da parte degli organi di indirizzo politico dellôefficacia delle strategie di prevenzione perseguite con il PTPCT, oggi 
sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO e per lôelaborazione degli obiettivi strategici. 

 
Il RPCT, dunque, coordina gli interventi e le azioni relative alla trasparenza, assicurando la completezza, la chiarezza e lôaggiornamento delle 
informazioni pubblicate, promuovendo e curando azioni di coinvolgimento dei dirigenti. Svolge attività di costante controllo sullôassolvimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, segnalando gli esiti di tale controllo al Nucleo di Valutazione. Controlla e assicura la 
regolare attuazione dellôaccesso civico. 
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In sintesi, lôamministrazione comunale deve adottare tutte le misure organizzative dirette ad assicurare che il RPCT svolga il suo delicato compito 
in modo imparziale, con effettività, al riparo da possibili ritorsioni, fissando regole in tale senso in appositi atti organizzativi generali o nellôatto di 
nomina del RPCT. 
 
Con le modifiche apportate dal d.lgs. n.97/2016 alla legge 190/2012, risulta evidente lôintento del legislatore di rafforzare i poteri di interlocuzione e 
di controllo del RPCT nei confronti di tutta la struttura. Emerge chiaramente che il RPCT deve avere la possibilità di incidere effettivamente 
allôinterno dellôente per lôattuazione del sistema di prevenzione della corruzione e che alle responsabilit¨ del RPCT si affiancano quelle dei soggetti 
che, in base alla programmazione del PTPCT oggi sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, sono responsabili dellôattuazione delle misure 
di prevenzione. 
Lo stesso d.lgs. n. 165/2001, allôart. 16, c.1, lett. 1-bis), 1.ter) e 1-quater), prevede tra i compiti dei dirigenti quello di concorrere alla definizione di 
misure idonee a prevenire e a contrastare i fenomeni di corruzione fornendo anche informazioni necessarie per lôindividuazione delle attivit¨ nelle 
quali è più elevato il rischio corruttivo e provvedendo al loro monitoraggio. 
 
Con riferimento ai compiti e ai poteri del RPCT in materia di trasparenza si evidenzia che a seguito delle modifiche apportate dal d.lgs. n.97/2016 
al d.lgs. n. 33/2013, si sono concentrate nella figura del RPCT anche le funzioni di Responsabile della trasparenza e, analogamente, il PTPCT, 
oggi sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, contiene anche la sezione dedicata alla trasparenza. 
 
Il RPCT deve, quindi, nel predisporre il PTPCT oggi sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, occuparsi anche della programmazione delle 
attivit¨ necessarie a garantire lôattuazione corretta delle disposizioni in tema di trasparenza elaborando una apposita parte del Piano. 
Oltre alla pianificazione delle misure di trasparenza il RPCT svolge unôattivit¨ di monitoraggio sullôadempimento da parte dellôamministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, cui consegue il potere di segnalare gli inadempimenti rilevati, in relazione alla gravità, al 
Nucleo di Valutazione, allôorgano di indirizzo politico, allôANAC o allôUPD. 
 
Specifica competenza del RPCT, condivisa con i dirigenti responsabili dellôamministrazione, ¯ anche quella di assicurare lôaccesso civico come 
stabilito dal co. 4 dellôart. 43d.lgs.n. 33/2013. 
Con riferimento allôaccesso civico generalizzato, il RPCT ¯ il soggetto cui il legislatore ha affidato il ruolo di ricevere e trattare le richieste di 
riesame in caso di diniego totale o parziale dellôaccesso o di mancata risposta.  
 
Lôindipendenza del RPCT 
 
Il RPCT può esercitare con effettività le sue funzioni solo in presenza di un elevato grado di autonomia e indipendenza, circostanza ribadita nel 
PNA 2022. 
LôAutorit¨ ha gi¨ valutato come il ruolo e le funzioni del RPCT debbano essere tenute distinte da quelle di altri organi di controllo che operano 
nellôente, secondo le rispettive competenze, pur in unôottica di costante e proficua collaborazione (cfr. Delibera Anac 840 del 2 ottobre 2018). In 
particolare, tenuto conto delle diverse funzioni attribuite al RPCT e, nelle società partecipate, al Nucleo di Valutazione dalle rispettive normative di 
riferimento nonché in relazione alle diverse finalità delle citate normative, si ritiene necessario mantenere distinti i ruoli di RPCT e di Nucleo di 
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Valutazione. In ogni caso, considerata la stretta connessione tra le misure adottate ai sensi del d.lgs. n. 231 del 2001 e quelle previste dalla legge 
n. 190 del 2012, le funzioni del RPCT dovranno essere svolte in costante coordinamento con quelle del Nucleo di Valutazione nominato ai sensi 
del citato decreto legislativo.  
 
 
Il Sistema di digitalizzazione per il RPCT  
 
Fermo restando che la scelta del RPCT rientra tra quelle discrezionali dellôente, lôANAC auspica che lôamministrazione doti il RPCT di ñun buon 
sistema di digitalizzazioneò del sistema di gestione del rischio o Risk Management. 
LôAmministrazione comunale di Catanzaro si ¯, conseguentemente, dotata della Piattaforma telematica in cloud ñallôanticorruzioneò per la gestione 
di tutte le fasi del rischio di corruzione, con particolare riferimento, per quanto concerne lôanalisi del contesto, alla digitalizzazione della mappatura 
dei processi gestionali (contesto interno) e alla digitalizzazione della fase di monitoraggio. 
 
 
 
Temporanea assenza e periodi di vacatio del RPCT 
 
Il PNA 2022 precisa che le amministrazioni dovrebbero opportunamente valutare lôeventualità di un periodo di assenza temporanea del RPCT, 
definendo idonee misure per affrontare tale evenienza. È in fase di definizione la procedura organizzativa interna al Comune di Catanzaro, sulla 
base di criteri prestabiliti, che permetta di individuare in modo automatico il sostituto del RPCT nellôipotesi in cui vi sia unôassenza imprevista dello 
stesso. 

 
Gli attori coinvolti nel sistema di gestione del rischio:  
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1.3 Contenuti e struttura PTPCT oggi sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO  
 
1.3.1 La prevenzione della corruzione del Comune di Catanzaro - Premessa e considerazioni.  
 
Dopo lôadozione di un primo PTPCT nellôanno 2014, approvato dalla Giunta comunale con Deliberazione n. 57 del 30/01/2014, il Comune di 
Catanzaro ha aggiornato il proprio Piano per la prevenzione della corruzione e dellôillegalit¨ nel 2015, con D.G.C. n. 32 del 30 gennaio 2015, nel 
2016, con D.G.C. n. 21 del 02/02/2016, nel 2017 con D.G.C. n. 34 del 31/01/2017, nel 2018 con D.G.C. n. 39 del 30/01/2018, nel 2019 con D.G. n. 
29 del 30/01/2019, nel 2020 con D.G.C. n. 17 del 12/02/2020, nel 2021 con D.G.C. n. 124 del 31/03/2021e nel 2021 con D.G.C. n. 158 del 
28/04/2022. 
 
I piani approvati con le  delibere succitate si intendono richiamati quali parti integranti e sostanziali per q uanto compatibili con la 
presente sezione del PIAO.  

 
Il Piano ed i suoi aggiornamenti annuali sono stati redatti in conformità alle indicazioni e prescrizioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione 
approvato con deliberazione dellôANAC n. 72/2013 e nei successivi aggiornamenti annuali (2015-2016-2017- 2018- 2019 - 2022). 
Dal 2017 il Programma Triennale per la Trasparenza e lôIntegrit¨ (PTTI) ¯ stato approvato contestualmente con il PTPC, quale parte integrante ed 
essenziale del Piano triennale di prevenzione della Corruzione (PTPCT). 
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Lôadozione della presente sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO ¯ stata preceduta dalla pubblicazione, allôAlbo Pretorio e sul sito 
istituzionale, di un avviso di consultazione  con il quale cittadini ed associazioni sono stati invitati a presentare proposte, suggerimenti e 
osservazioni in merito ai contenuti del Piano stesso. Lôavvio del procedimento di aggiornamento ¯ stato trasmesso anche allôinterno 
dellôEnte a dirigenti e dipendenti nonch® ai Consiglieri ed agli Assessori Comunali.  

 
Un aspetto ritenuto valido nellôesperienza maturata allôinterno della struttura di prevenzione della corruzione del Comune di Catanzaro, 
rafforz ato a livello normativo con le modifiche ed innovazioni introdotte dal d.lgs. n. 97/20 16, è il collegamento tra sistema di 
programmazione, sistema dei controlli, obblighi di trasparenza e comunicazione e piano della performance. Tale collegamento crea un 
sistema di amministrazione volto allôadozione di procedure e comportamenti interni finalizzati a presidiare le aree esposte a eventi illegittimi o 
illeciti e a migliorare lôefficienza e lôefficacia dellôazione amministrativa.  

 
Nellôottica di cui sopra si ritiene indispensabile confermare lôimpostazione ñpositivaò della sezione rischi corrut tivi e trasparenza del PIAO del 
Comune di Catanzaro, quale Piano per la ñbuona amministrazioneò, finalizzato proprio allôaffermazione dei principi di imparzialit¨, legalità, integrità, 
trasparenza, efficienza, pari opportunità, uguaglianza, responsabilità, giustizia e, solo in via residuale, quale strumento sanzionatorio di 
comportamenti difformi.  
Per pretendere il rispetto delle regole occorre, infatti, creare un ambiente di diffusa percezione della necessità di tale osservanza.  
Affinch® lôattivit¨ di prevenzione della corruzione sia davvero efficace, ¯ basilare la formazione della cultura della legalit¨ e lôaffermazione di 
modelli comportamentali fondati sullôintegrit¨ e la buona amministrazione, rendendo residuale la funzione di repressione dei comportamenti 
difformi. Le misure contenute nella presente sezione hanno, pertanto, lo scopo di affermare la regola di una ñbuona amministrazioneò e, di 
conseguenza, prevenire fenomeni corruttivi. Una pubblica amministrazione che pratica i principi costituzionali della buona amministrazione 
contribuisce a rafforzare anche la fiducia di cittadini e imprese nei suoi confronti.  

 
A livello operativo si ritiene poi necessario confermare lôintegrazione e lôassimilazione dei principi contenuti nei vari provvedimenti legislativi per 
evitare che ciascuna norma proceda, nellôapplicazione, in maniera autonoma, avulsa dal contesto e, quindi, in unôottica esclusivamente di 
adempimento. 
Lôunificazione del Piano di prevenzione della corruzione con il Piano della trasparenza, disposta dal d.lgs. n. 97/2016, ha trovato attuazione nel 
Comune di Catanzaro già negli anni pregressi e si propone, per il futuro di migliorare i livelli di trasparenza e di accessibilità raggiunti. 

 
Lôazione enucleata nella sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO per il triennio 2023 -2025 intende dispiegarsi attraverso le 
seguenti azioni, già avviate negli anni precedenti:  
 
V Miglioramento degli strumenti di programmazione, attraverso una maggiore definizione a livello strategico-gestionale;  
V Miglioramento della trasparenza, attraverso la progettazione e lôimplementazione di nuove piattaforme informatiche di supporto; 
V Formazione in materia di appalti pubblici di lavori, servizi e forniture;  
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V Assegnazione di obiettivi di qualità ai Dirigenti; 
V Implementazione dellôinnovazione tecnologica per lôinformatizzazione dei procedimenti amministrativi (gi¨ avviata nel 2016 e proseguita 

negli anni successivi);  
V Miglioramento della comunicazione interna ed esterna, attraverso lôintensificazione dei momenti di ascolto e di coinvolgimento degli 

stakeholder. 

 
 
La sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO si prefigge, quindi, la funzione di favorire la buona amminis trazione e di ridurre il 
rischio (c.d. minimizzazione del rischio), attraverso il cicl o virtuoso già delineato nei precedenti Piani e confermato anche per il triennio 
2023-2025: 
 

 
 
In attuazione dellôazione di miglioramento e di affermazione della buona amministrazione, le misure previste nella presente sezione troveranno 
applicazione in tutte le aree di attività, processi e procedimenti, a prescindere dalla valutazione del rischio di corruzione individuato a seguito del 
procedimento di analisi effettuato. 
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STRUTTURA DELLA SEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL PIAO  
 

 
 
PRIMA PARTE 
Politiche di prevenzione del rischio  

La prima parte ha carattere generale e illustrativa della strategia e delle misure di prevenzione . 
Include lôindividuazione di: 

- principi del processo di gestione del rischio 
- obiettivi strategici 
- soggetti che concorrono alla elaborazione e attuazione del processo di gestione del rischio 

 
 
 
 
SECONDA PARTE  
Il sistema di gestione del rischio -
risk management  

ANALISI DEL RISCHIO  
- analisi del contesto esterno, attraverso lôanalisi delle variabili che possono influenzare il rischio 
- analisi del contesto interno, attraverso lôautoanalisi organizzativa e la mappatura dei processi  

VALUTAZIONE DEL RISCHIO  
- identificazione del rischio 
- analisi delle cause del rischio 
- ponderazione del rischio 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO  
 - misure di prevenzione generali 
 - misure di prevenzione ulteriori 

COORDINAMENTO CON LA PERFORMANCE, CON GLI ALTRI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE 
DELLôENTE E IL SISTEMA DEI CONTROLLI  
 

MONITORAGGIO 
- verifica attuazione misure 
- valutazione e controllo dellôefficacia della sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO  

 
TERZA PARTE 
La trasparenza  
 

PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA  
Programma triennale per la trasparenza e lôintegrità 
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1.4 Periodo di riferimento e modalità di modifica e di aggiornamento  della sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO  
La predisposizione dellôaggiornamento annuale della sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO del Comune di Catanzaro  
 
La sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO copre il periodo di medio termine del triennio, e la funzione principale dello stesso è quella di 
assicurare il processo, a ciclo continuo, di gestione del rischio corruttivo attraverso approvazione del sistema, attuazione e revisione dello stesso, 
secondo i principi, le disposizioni e le linee guida elaborate a livello nazionale e internazionale. 
La sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO riepiloga e descrive il sistema di gestione, garantendo che la strategia si sviluppi e si 
modifichi sulla base degli esiti e delle risultanze delle fonti e dei feedback ricevuti dagli stakeholders, in modo da mettere a punto strumenti di 
prevenzione mirati e sempre più efficaci. 
In questa logica, la gestione del rischio corruttivo come descritta nella presente sezione , analogamente a quanto avviene per il PNA, non si 
configura come unôattivit¨ una tantum, bens³ come un processo continuo, di natura ciclica, in cui le strategie e gli strumenti vengono via via affinati, 
modificati o sostituiti in relazione ai feedback ottenuti dalla loro attuazione. 
La revisione del processo di gestione ¯ assicurata attraverso modifiche e attraverso lôaggiornamento annuale dellôintero sistema di gestione e, 
conseguentemente, della sezione rischi  corruttivi e trasparenza del PIAO , che sono sottoposti allôapprovazione dellôorgano di indirizzo politico, 
sulla base degli esiti dei monitoraggi o della sopravvenienza di nuovi elementi. 
Dopo lôapprovazione da parte dellôorgano di indirizzo politico, il RPCT assicura: 

V  la comunicazione personale a tutti i dirigenti/P.O. e a tutti i dipendenti attraverso i canali di comunicazione ritenuti più adeguati; 
V la massima diffusione dei contenuti del PIAO con pubblicazione dello stesso sul sito istituzionale; 
V lôattuazione della sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO  mediante atti organizzativi; 
V  il monitoraggio sulla attuazione della sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO e sullôefficacia delle misure; 

 
Lôiter di aggiornamento del PTPCT,  oggi sez ione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO,  è stato già delineato negli anni pregressi, atteso 
che lôEnte ha prontamente attuato la normativa sulla prevenzione della corruzione disposta con la Legge n. 190/2012, nominando il Responsabile 
Comunale nel 2013 e, adottando il suo primo Piano, con deliberazione della Giunta Comunale n. 57, il 30 gennaio 2014. 
Lôomessa adozione di un nuovo PTPCT, oggi sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO,  ¯ sanzionabile dallôAutorit¨ ai sensi dellôart. 19, 
co. 5, del DL. 90/2014. 
LôANAC applica una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo ad euro 1.000 e non superiore nel massimo a euro 10.000. 
Lôiter delineato impone di verificare lo stato di attuazione e lôefficacia delle misure di contrasto programmate e rilevate nella relazione annuale del 
Responsabile della prevenzione, al fine di confermare e/o enucleare nuove strategie per la gestione ed il contrasto del rischio. 

 
I Dirigenti sono tenuti a trasmettere al Responsabile della prevenzione una proposta per lôaggiornamento dei procedimenti e lôesposizione al 
rischio di corruzione ricadenti nellôarea della propria direzione nonch® le proprie proposte sulle misure organizzative da adottare e dirette a 
contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino degli oneri economici per lôEnte, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse 
finanziarie occorrenti.  
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Il Responsabile della prevenzione  coordina la rilevazione dei processi ed elabora la proposta di Piano contenente la valutazione del rischio e 
lôindicazione delle misure e delle risorse finanziarie e strumentali occorrenti per la relativa attuazione, corredata del parere del Dirigente dei Servizi 
Finanziari, e la sottopone alle valutazioni della Giunta che adotta lôaggiornamento del Piano di norma entro il 31 gennaio di ogni anno e ne cura la 

trasmissione allôAutorit¨ nazionale anticorruzione.. Per lôanno 2023:ñAl fine di concedere alle amministrazioni un periodo congruo, 
oltre il 31 gennaio, per dare attuazione sostanzia le e non meramente form ale alla programmazione delle misure di 
prevenzione della corru zione e trasparenza per lôanno 2023 - si legge nel Comunicato del Presidente del 17/01/2023 - il 
Consiglio dellôANAC ha valutato lôopportunit¨ di differire al 31 marzo 2023 il termine del 31 ge nnaio previsto per 
lôapprovazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza. In coerenza con tale impostazione, il 
Ministro della Funzione Pubblica ha fatto presente che ¯ stata avviata unôiniziativa normativa con la presentaz ione di un 
emendamento parlamentare al decreto Milleproroghe ne l senso auspicato dallôAutorit¨ò. 
 
Laddove si rendessero necessarie modifiche alla sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO prima dellôaggiornamento annuale, a seguito 
di rilevanti mutamenti organizzativo-funzionali nellôEnte, ovvero in relazione alle esigenze emerse nel corso della gestione degli interventi attuativi 
del Piano medesimo, tali modifiche alla sezione sono approvate e pubblicate con le stesse modalità di cui sopra.  

 
Le azioni di prevenzione della corruzione previste nella sezione risc hi  corruttivi e trasparenza del PIAO trovano la loro declinazione nei 
documenti di pianificazione strategico-gestionale dellôEnte, come di seguito:  
V Documento Unico di Programmazione (DUP), nel quale sono fissati gli obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza;  
V sezione programmazione ï Performance del PIAO , nella quale sono indicati gli interventi da realizzare nel triennio di riferimento, con la 

specifica individuazione delle unità organizzative competenti e dei responsabili alla realizzazione delle diverse attività. 
 
Ai sensi dellôarticolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, 
anche il PIAO è adottato entro il 31 gennaio, (salvo proroga) secondo lo schema di Piano tipo cui allôarticolo 1, comma 3, del citato decreto, ha 
durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. 
In caso di mancato rispetto di questa scadenza non può essere erogata la retribuzione di risultato, non si possono conferire incarichi di consulenza 
o di collaborazione, e lôente pu¸ incorrere in una sanzione amministrativa da 1.000 a 10.000 euro, come previsto dallôarticolo 19, comma 5, lettera 
b), del D.L. 90/2014. 
Il PIAO è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione. 
 
Per gli enti locali, il termine ultimo per lôapprovazione del PIAO è fissato al 30 maggio 2023 a seguito del differimento del termine per 
lôapprovazione del bilancio al 30 aprile 2023 disposto dalla legge 29 dicembre 2022, n. 197 (art. 1, co. 775).  
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1.5 Data e documento di approvazione della sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO  
Il Piano, una volta approvato, ¯ pubblicato sul Portale istituzionale dellôEnte, nella sezione denominata ñAmministrazione trasparenteò, 
sottosezione ñaltri contenuti-corruzioneò. Tale pubblicazione, secondo quanto disposto dallôANAC a far data dal 2016, assolve la previsione di 
legge secondo la quale il PTPCT, oggi sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO,  deve essere trasmesso allôAutorit¨. 
La sezione rischi corr uttivi e trasparenza del PIAO deve essere, quindi, pubblicata n on oltre un mese dallôadozione sul sito istituzionale 
e deve rimanere pubblicata su tale sito unitamente a quelli degli anni precedenti.  
In virtù della previsione secondo cui i PTPCT, oggi sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO,  devono essere trasmessi ad ANAC, 
lôAutorit¨ ha sviluppato una piattaforma sperimentale online sul sito istituzionale di ANAC dal 1Á luglio 2019 per la rilevazione delle informazioni 
sulla predisposizione dei PTPCT e sulla loro attuazione.  
Per utilizzare la piattaforma il RPCT del Comune di Catanzaro ha effettuato la registrazione e lôaccreditamento secondo quanto indicato nella 
sezione Servizi - registrazione e profilazione utenti - del sito internet di ANAC. 

 
1.6 Attori interni allôamministrazione che hanno partecipato alla predisposizione della presente sezione, nonché canali e strumenti di 
partecipazione  
 
Individuazione degli attori interni nonché dei canali e degli strumenti di parteci pazione  

 
Oltre al RPCT che opera anche quale Responsabile per la Trasparenza, hanno partecipato alla predisposizione della presente sezione: 
 
V gli organi di indirizzo politico-amministrativo che hanno assicurato un coinvolgimento attivo nelle diverse fasi della redazione dello stesso; 
V i dirigenti/responsabili di posizione organizzativa e i dipendenti. 

 
I soggetti interni  individuati nel Comune di Catanzaro per i vari processi di adozione ed attuazione del P.T.C.P.T. oggi sezione rischi 
corruttivi e trasparen za del PIAO sono:  

 
V il S indaco  che con Decreto n. 100225 del 13/07/2023 ha riconfermato il Segretario Generale dellôEnte Responsabile della prevenzione 
della corruzione ed ha individuato nellôUfficio Controlli Interni la struttura tecnica di supporto per lôanticorruzione; Il Sindaco, inoltre, assicura 
che il RPCT disponga di funzioni e poteri idonei allo svolgimento dellôincarico con piena autonomia ed effettivit¨ (art. 1, co. 7, L. 190/2012); 

V la Giunta Comunale  che - sulla base delle previsioni contenute nella Legge n. 190/2012 e come precisato nella deliberazione ANAC n. 
831 del 3/08/2016 oltre ad approvare il PTPCT, oggi sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO e gli aggiornamenti annuali - 
adotta tutti gli atti di indirizzo che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; lôorgano di indirizzo deve 
inoltre assumere un ruolo proattivo, anche attraverso la creazione sia di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale 
supporto al RPCT, sia di condizione che ne favoriscono lôeffettiva autonomia. La Giunta riceve la relazione annuale del RPCT che dà conto 
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dellôattivit¨ svolta ed ¯ destinataria delle segnalazioni del RPCT su eventuali disfunzioni riscontrate sullôattuazione delle misure di 
prevenzione e di trasparenza. 
Ai sensi di quanto disposto dallôart. 19, co. 5 lett. b) D.L. 90/2014 la Giunta può esser chiamata a rispondere in caso di mancata adozione 
del PTPCT oggi sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO ; 

V il Responsabile della pr evenzione della corruzi one , Segretario Generale e Responsabile anche della Trasparenza, che ha elaborato la 
proposta di Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, oggi sezione rischi corruttivi e trasparenza del 
PIAO;  

V i Dirig enti,  per lôarea organizzativa di rispettiva competenza, coinvolti nel processo di individuazione delle aree a più elevato rischio di 
corruzione ed alla identificazione delle misure di prevenzione del rischio contenute nel presente piano; gli stessi sono tenuti a fornire piena 
collaborazione e partecipare attivamente nellôelaborazione del PTPCT, oggi sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO , in termini 
di contributo conoscitivo e di diretta responsabilit¨ per gli atti compiuti a supporto dellôopera dellôorgano di indirizzo; 

V i Dipendenti  partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e osservano le misure contenute nella presente sezione, 
segnalando eventuali situazioni di illecito e casi di personale conflitto di interessi al proprio Dirigente; il loro coinvolgimento è decisivo per la 
qualità del PTPCT, oggi sezione risch i corruttivi e trasparenza del PIAO e delle relative misure; 

V i Responsabili degli uffici  sono tenuti alla mappatura dei processi elaborati dallôamministrazione, senza opporre alcuna resistenza a 
partecipare, per le parti di rispettiva competenza, alla rilevazione e alle successive fasi di identificazione e valutazione dei rischi. 
Dirigenti e titolari di posizione organizzativa devono fornire il proprio contributo al RPCT nella fase di elaborazione del PTPCT, oggi 
sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO. 
Tale collaborazione ¯ fondamentale per consentire al RPCT e allôorgano di indirizzo che adotta la succitata sezione rischi corruttivi e 
trasparenza del PIAO di definire misure concrete e sostenibili da un punto di vista organizzativo entro tempi chiaramente definiti.  
Ai sensi dellôart. 8 del DPR 62/2013, il dipendente ha il dovere di prestare la propria collaborazione al RPCT e di rispettare le prescrizioni 
contenute nella sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO .  
La violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste dal Piano costituisce illecito disciplinare, da ciò scaturisce 
lôobbligo da parte dei dirigenti di avviare i procedimenti disciplinari nei confronti dei dipendenti ai sensi dellôart 55-sexies, co. 3, del d.lgs. n. 
165/2001. 
Da quanto sopra detto emerge la necessità di introdurre nel Piano obiettivi consistenti nel più rigoroso rispetto dei doveri del Codice di 
Comportamento e verifiche periodiche sullôuso dei poteri disciplinari; 

V il RASA , soggetto responsabile dellôinserimento e dellôaggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante 
comunale allôAnagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA), istituita presso lôAutorit¨ per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture (ex AVCP), nellôambito nella Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP), pena la nullit¨ degli atti adottati e la 
responsabilità amministrativa e contabile dei funzionari responsabili; 

V Il Nucleo di Valutazione  (NdV), che ha espresso parere obbligatorio sul Codice di comportamento, adottato dallôAmministrazione con 
Delibera di Giunta Comunale del 20/01/2014 n. 23 e aggiornato con Delibera di Giunta Comunale n. 58 del 09/02/2023, fornisce il 
necessario supporto al Responsabile della prevenzione della corruzione per lôelaborazione del Piano e del presente aggiornamento. 
Il Nucleo di Valutazione riveste un ruolo importante nel coordinamento tra sistema di gestione della performance e le misure di prevenzione 
della corruzione e trasparenza. 
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Specifici compiti in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza sono stati inoltre conferiti agli OIV/NdV dal d.lgs.33/2013 e dalla 
L. 190/2012. 
Le funzioni già affidate agli OIV/NdV in tale materia dal d.lgs.33/2013 sono state rafforzate dalle modifiche che il d.lgs. n. 97/2016 ha 
apportato alla L.190/2012.  
La nuova disciplina prevede un più ampio coinvolgimento degli OIV/Ndv chiamati a rafforzare il raccordo tra misure anticorruzione e misure 
di miglioramento della funzionalit¨ dellôamministrazione e della performance degli uffici e dei funzionari pubblici. 
In linea con quanto disposto dallôart. 44 del d.lgs.33/2012, il Nucleo di Valutazione, anche ai fini della validazione della relazione sulla 
performance, verifica che la sezione rischi corruttivi  e trasparenza del PIAO , sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti 
programmatici strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione della performance, si tenga conto degli obiettivi connessi 
allôanticorruzione e alla trasparenza. 
Con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo il NdV è tenuto ad offrire un supporto metodologico al 
RPCT e agli altri attori. 
In rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e la trasparenza, il Nucleo di Valutazione è tenuto, altresì, a verificare i 
contenuti della Relazione annuale del RPCT recante i risultati dellôattivit¨ svolta trasmessi dal RPCT allo stesso Nucleo oltre che alla 
Giunta Comunale. 
Nellôambito di tale verifica, il Nucleo di valutazione ha la possibilità di chiedere al RPCT informazione e documenti che ritiene necessari e 
può anche effettuare audizione di dipendenti (art. 1, co. 8-bis, L. 190/2012). 
Il Nucleo è tenuto anche a verificare la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano performance, valutando anche 
lôadeguatezza dei relativi indicatori. 
Il Nucleo ha il compito, inoltre, di promuovere e attestare lôassolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza. 
Nellôesercizio dei propri poteri di vigilanza lôANAC pu¸ chiedere informazioni tanto al Nucleo quanto al RPCT sullo stato di attuazione delle 
misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza, anche tenuto contro che il Nucleo riceve dal RPCT le segnalazioni riguardanti 
eventuali disfunzioni inerenti allôattuazione della sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO ; 

V il Consiglio Comunale,  al quale viene data comunicazione degli atti di programmazione e verifica generale di azioni e misure direttamente 
o indirettamente finalizzate alla prevenzione della corruzione. 

V Gli Stakeholders  con i quali, ai fini della predisposizione della sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO , vengono realizzate 
forme di consultazione, da strutturare e pubblicizzare adeguatamente, volte a sollecitare la società civile e le organizzazioni portatrici di 
interessi collettivi a formulare proposte e valutare in sede di elaborazione della sezione rischi corruttivi e traspa renza del PIAO , anche 
quale contributo per individuare le priorità di intervento. Le consultazioni potranno avvenire o mediante raccolta dei contributi via web 
oppure nel corso di appositi incontri. Allôesito delle consultazioni ¯ necessario dar conto sul sito internet dellôamministrazione e in apposita 
sezione della sezione in argomento , con lôindicazione dei soggetti coinvolti, delle modalit¨ di partecipazione e degli input generati da tale 
partecipazione. Il ruolo della società civile nel sistema della prevenzione della corruzione e della trasparenza assume rilievo sotto il duplice 
profilo di diritto e dovere alla partecipazione. Uno dei principali obiettivi perseguiti dal legislatore è quello di tutelare i diritti dei cittadini e 
attivare forme di controllo sociale sul perseguimento delle funzioni fondamentali e sullôutilizzo delle risorse pubbliche. In questôottica si 
richiamano le forme di partecipazione previste dalla normativa quali, a titolo esemplificativo, lôaccesso civico, e lôaccesso civico 
generalizzato. 
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1.7 Attori e sterni allôamministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del Piano nonché canali e strumenti di partecipazione  
 
Nel Comune di Catanzaro, con nota prot. n. 152142 del 21/11/2022 è stato avviato il procedimento di aggiorna mento del PTPCT , oggi 
sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO2023/2025,median te consultazione pubblica  trasmessa al Sindaco, ai Consiglieri Comunali, 
agli Assessori Comunali, ai Dirigenti, a tutti i cittadini, Enti ed istituzioni avente sede nel territorio comunale, questi ultimi mediante avviso pubblico 
del 21 novembre 2022, protocollo n. 152143 pubblicato, sul sito istituzionale dellôEnte e nellôAlbo Pretorio fino al 12/2022, al fine di consentire 
lôinoltro di segnalazioni, proposte e suggerimenti rispetto al Piano approvato dalla Giunta Comunale lo scorso anno. 

 
La sezione rischi  corruttivi e trasparenza del PIAO , sar¨ pubblicato non oltre un mese dallôadozione, sul sito istituzionale dellôamministrazione o 
dellôente nella sezione ñAmministrazione trasparente/Altri contenuti Corruzioneò, unitamente a quelli degli anni precedenti. 
Tutto il personale, compresi i collaboratori a qualsiasi titolo dellôAmministrazione, ¯ tenuto ad osservare le misure di prevenzione e di trasparenza 
contenute nella presente sezione nonché a segnalare le situazioni di illecito. 
 
1.8 Canali, strumenti e in iziative di comunicazione dei contenuti del Piano  
 
Copia della sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 2 023-2025, ¯ trasmessa allôUfficio di Presidenza del Consiglio Comunale, al Nucleo 
di Valutazione e a tutti i Dirigenti che, a loro volta, hanno cura di trasmetterla e diffonderla tra tutti Dipendenti in servizio presso la struttura affidata 
alla propria direzione. 

 
La sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 2023-2025 viene portato alla conoscenza del personale, della cittadinanza, degli 
stakeholders, e dei soggetti a qualunque titolo coinvolti nellôattivit¨ dellôamministrazione mediante i seguenti strumenti e canali di diffusione. 
 

Strumenti  Destinatari  

Diffusione mediante pubblicazione sul sito istituzionale in 

ñAmministrazione trasparenteò 

V sottosezione di I livello ñAltri contenutiò con il link a ñDisposizioni 
generaliò; 

V sottosezione di II livello ñPiano di prevenzione della corruzioneò 
 

Tutti gli stakeholders interni ed esterni 
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PARTE II 

 

IL SISTEMA DI GESTIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE PER IL PERIODO 2023-2025 
 
1.PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO  
 
Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione 
contribuisce a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correttamente lôazione amministrativa. 
Se le attività delle pubbliche amministrazioni hanno come orizzonte quello del valore pubblico, inte so come miglioramento d ella qualità della 
vita e del benessere economico, sociale, amb ientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una 
politica o di un servizio, allora le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono essenziali per conseguire tale obiettivo e per 
contribuire alla sua generazione e protezione mediante la riduzione del rischio di una sua erosione a causa di fenomeni corruttivi. 
Per far sì che la gestione del rischio sia efficace a tutti i livelli risulta necessario seguire i principi riportati qui di seguito: 

 
a) La gestione del rischio crea e protegge il valore.  
La gestione del rischio contribuisce in maniera dimostrabile al raggiungimento degli obiettivi ed al miglioramento della prestazione, per esempio in 
termini di salute e sicurezza delle persone, security (per ñsecurityò si intende la prevenzione e protezione per eventi in prevalenza di natura dolosa 
e/o colposa che possono danneggiare le risorse materiali, immateriali, organizzative e umane di cui unôorganizzazione dispone o di cui necessit¨ 
per garantirsi unôadeguata capacit¨ operativa nel breve, nel medio e nel lungo termine), rispetto dei requisiti cogenti, consenso presso lôopinione 
pubblica, protezione dellôambiente, qualità del prodotto gestione dei progetti, efficienza nelle operazioni, governance e reputazione. 

 
b) La gestione del rischio ¯ parte integrante di tutti i processi dellôorganizzazione. 
La gestione del rischio non ¯ unôattivit¨ indipendente, separata dalle attività e dai processi principali dellôorganizzazione. La gestione del rischio fa 
parte delle responsabilit¨ della direzione ed ¯ parte integrante di tutti i processi dellôorganizzazione, inclusi la pianificazione strategica e tutti i 
processi di gestione dei progetti e del cambiamento. 

 
c) La gestione del rischio è parte del processo de cisionale.  
La gestione del rischio aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare scelte consapevoli, determinare la scala di priorità delle azioni e distinguere 
tra linee di azione alternative. 

 
d) La gestione del rischio tratta esplicitamente lôincertezza. 
La gestione del rischio tiene conto esplicitamente dellôincertezza, della natura di tale incertezza e di come pu¸ essere affrontata. 
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e) La gestione del rischio è  sistematica, struttura ta e tempestiva.  
Un approccio sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio contribuisce allôefficienza ed a risultati coerenti, confrontabili ed 
affidabili. 
 
f) La gestione del rischio si basa sulle migliori inform azioni disponibili.  
Gli elementi in ingresso al processo per gestire il rischio si basano su fonti di informazione quali dati storici, esperienza, informazioni di ritorno dai 
portatori dôinteresse, osservazioni, previsioni e parere di specialisti. Tuttavia, i responsabili delle decisioni dovrebbero informarsi, e tenerne conto, 
di qualsiasi limitazione dei dati o del modello utilizzati o delle possibilità di divergenza di opinione tra gli specialisti. 

 
g) La gestione del rischio ¯ ñsu misuraò. 
La gestione del rischio è in linea con il contesto esterno ed interno e con il profilo di rischio dellôorganizzazione. 

 
h) La gestione del rischio tiene conto dei fattori umani e culturali.  
Nellôambito della gestione del rischio individua capacit¨, percezioni e aspettative delle persone esterne ed interne che possono facilitare o 
impedire il raggiungimento degli obiettivi dellôorganizzazione. 

 
i) La gestione del rischio è trasparente e inclusiva.  
Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori dôinteresse e, in particolare, dei responsabili delle decisioni, a tutti i livelli 
dellôorganizzazione, assicura che la gestione del rischio rimanga pertinente ed aggiornata. Il coinvolgimento, inoltre, permette che i portatori 
dôinteresse siano opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in considerazione nel definire i criteri di rischio. 

 
j) La gestione del rischio è dinamica.  
La gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento continuamente. Ogni qual volta accadono eventi esterni ed interni, cambiano il 
contesto e la conoscenza, si attuano il monitoraggio ed il riesame, emergono nuovi rischi, alcuni rischi si modificano ed altri scompaiono. 

 
k) La gestione del rischio favorisce il miglioramento continuo dellôorganizzazione. 
Le organizzazioni dovrebbero sviluppare ed attuare strategie per migliorare la maturità della propria gestione del rischio insieme a tutti gli altri 
aspetti della propria organizzazione. 
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2. PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO - RISK MANAGEMENT  

 
2.1 Il concetto di ñcorruzione ò 
 
La nozion e di corruzione  ricomprende tutte le azioni o omissioni, commesse o tentate che siano: 
V penalmente rilevanti (concussione, art. 317, corruzione impropria, art. 318, corruzione propria, art. 319, corruzione in atti giudiziari, art. 319-

ter, induzione indebita a dare e promettere utilità, art. 319-quater), incluse le ñcondotte di natura corruttivaò indicate dallôart. 7 della legge n. 
69 del 2015, che aggiunge ai reati sopra indicati quelli di cui agli art. 319-bis,321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del Codice penale; 

V realizzate in violazione dei Codici di Comportamento o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare;  
V suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale allôamministrazione di appartenenza o ad altro ente pubblico;  
V suscettibili di arrecare un pregiudizio alla immagine dellôamministrazione;  
V suscettibili di integrare altri fatti illeciti pertinenti. 

 
Tale ampia nozione consente di riportare al concetto di corruzione anche la cattiva amministrazione, lôinefficienza e la disorganizza zione 
dellôazione amministrativa, che determinano gli eventi rischiosi sopra citati. Consente di riportare al concetto di corruzione anche i fenomeni di 
malessere organizzativo che originano mancanza di collaborazione, ostruzionismo, isolamento o altri dannose situazioni di malfunzionamento 
allôinterno della singola unit¨ organizzativa o tra diverse unit¨ organizzative dellôamministrazione. 
Tenuto conto di tali elementi, la strategia di prevenzione della corruzione diventa anche una strategia di miglioramen to complessivo del 
funzionamento della macchina amministrativa e, in definitiva, di miglioramento della qualit¨ dellôorganizzazione e dellôattivit¨ amministrativa 
sotto il profilo della spesa (efficienza allocativa o finanziaria), della produttività (efficienza tecnica), della qualità dei servizi (dai processi ai 
procedimenti) e della governance.  
Il collegamento tra le disposizioni della L. n. 190/2012 e lôinnalzamento del livello di qualit¨ dellôorganizzazione e dellôazione amministrativa, inteso 
come contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è riscontrabile anche nei più recenti interventi del legislatore sulla L. n. 
190/2012. In particolare, ¯ evidente nellôambito dellôart. 1, co 8-bis della legge suddetta, in cui vi è un esplicito riferimento alla verifica da parte del 
Nucleo di Valutazione alla coerenza fra gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico gestionale e la sezione rischi corruttivi e 
trasparenza del PIAO . 
In correlazione con la nozione, oggettiva, di corruzione sopra indicata, di ampia portata, la presente sezione rischi corruttivi e trasparenza del 
PIAO fonda la strategia anticorruzione su una nozione altrettanto ampia di ñprevenzione della corruzioneò, che comprende una vasta serie di 
misure con cui si creano le condizioni per rendere sempre pi½ difficile lôadozione di comportamenti di corruzione nellôamministrazione. 
 
In merito alla nozione di corruzione e di prevenzione della corruzione, il PNA 2019 precisa che nellôordinamento penale italiano la corruzione non 
coincide con i soli reati più strettamente definiti come corruttivi sopracitati ma comprende anche reati relativi ad atti che la legge definisce come 
ñcondotte di natura corruttivaò. LôAutorit¨, con la propria delibera n. 215 del 2019, sia pure ai fini dellôapplicazione della misura della rotazione 
straordinaria ha considerato come ñcondotte di natura corruttivaò tutte quelle indicate dallôart. 7 della legge n. 69 del 2015, che aggiunge ai reati 
prima indicati quelli di cui agli art. 319-bis,321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis del codice penale. Con questo ampliamento resta ulteriormente 
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delimitata la nozione di corruzione, sempre consistente in specifici comportamenti soggettivi di un pubblico funzionario, configuranti ipotesi di 
reato. I comportamenti di tipo corruttivo di pubblici funzionari possono verificarsi in ambiti diversi e con riferimento a funzioni diverse. Si può avere 
pertanto una corruzione relativa allôassunzione di decisioni politico-legislative, una corruzione relativa allôassunzione di atti giudiziari, una 
corruzione relativa allôassunzione di atti amministrativi. Ciò non muta il carattere unitario del fenomeno corruttivo nella propria essenza. In questo 
senso espressioni come ñcorruzione politicaò o ñcorruzione amministrativaò valgono pi½ a precisare lôambito nel quale il fenomeno si verifica che 
non a individuare una diversa specie di corruzione.  
LôAutorit¨ ritiene opportuno precisare, pertanto, che naturalmente con la legge 190/2012 non si modifica il contenuto tipico della nozione di 
corruzione ma per la prima volta in modo organico si introducono e, laddove già esistenti, si mettono a sistema misure che incidono laddove si 
configurano condotte, situazioni, condizioni, organizzative ed individuali - riconducibili anche a forme di cattiva amministrazione - che potrebbero 
essere prodromiche ovvero costituire un ambiente favorevole alla commissione di fatti corruttivi in senso proprio. Lôart. 1, co. 36, della L. 190/2012, 
laddove definisce i criteri di delega per il riordino della disciplina della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di 
pubblicazione integrano livelli essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzione e 
contrasto della ñcattiva amministrazioneò e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e contrasto della corruzione. Il collegamento tra le 
disposizioni della L. 190/2012 e lôinnalzamento del livello di qualit¨ dellôazione amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente e 
cattiva amministrazione, è evidenziato anche dai pi½ recenti interventi del legislatore sulla L. 190/2012. In particolare, nellôart. 1, co 8-bis della 
legge suddetta, in cui è stato fatto un esplicito riferimento alla verifica da parte dellôorganismo indipendente di valutazione alla coerenza fra gli 
obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico gestionale e i piani triennali per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
 
2.2 Obiett ivi strategici  
 
Obietti vi Strategici  
A norma dellôart. 1 comma 8 L. n. 190/2012, così come sostituito dallôart. 41 del d.lgs. n. 97/2016, ñlôorgano di indirizzo politico definisce gli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione 
strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzioneò. 
A sua volta, la determina ANAC n. 831 del 03.08.2016, avente ad oggetto ñApprovazione definitiva del Piano Nazionale Anticorruzione 2016ò per 
come anzidetto indica, tra i contenuti necessari del PTPCT, gli obiettivi strategici, raccomandando agli organi di indirizzo di prestare particolare 
attenzione alla individuazione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza ñnella logica di una effettiva e 
consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzioneò. 
Per definire i propri obiettivi in ambito decentrato, lôamministrazione prende le mosse dalla nozione di corruzione, dagli obiettivi già definiti in 
ambito nazionale dallôANAC con il PNA 2013, e dai suggerimenti in seguito forniti dellôAutorit¨ medesima, di seguito indicati. 
 
1. Obiettivi strategici anticorruzione definiti in ambito nazionale ( PNA 2013) 
V ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione nel significato di abuso del potere;  
V  aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;  
V  creare un contesto sfavorevole alla corruzione.  
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2. Suggerimenti ulteriori forniti dellôANAC:  
V informatizzare il flusso per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione ñAmministrazione trasparenteò; 
V  realizzare lôintegrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i sistemi di controllo interno; 
V  incrementare la formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza tra i dipendenti; 
V  innalzare il livello qualitativo e il monitoraggio sulla qualità della formazione erogata. 

 
Ci¸ premesso, lôamministrazione, ha recepito, con alcuni adattamenti resi necessari in rapporto al contesto dellôamministrazione medesima, i 
suddetti obiettivi e suggerimenti, che vengono riportati nella TABELLA che segue: 
 
 
 

Obiettivo  Indicatori  Target  

RPCT: garantire la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle 

funzioni anche mediante servizi di supporto alla 

digitalizzazione del processo di gestione del rischio di 

corruzione. 

Tutti i dirigenti PO 100% 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO : aggiornare la 

mappatura dei processi con: inserimento nuovi processi 

gestionali non presenti nelle annualità precedenti; 

eliminazione dei processi che, per legge, regolamento o 

altra disposizione, non devono essere più gestiti 

dellôamministrazione; modificazione dei processi gestionali di 

competenza dellôamministrazione per effetto di sopravvenute 

modificazioni legislative, regolamentari, o di altra 

disposizione; ottimizzazione-razionalizzazione della 

mappatura apportando le revisioni e correzioni alla 

mappatura delle annualità pregresse ai fini di eliminare 

criticità e elevarne il livello qualitativo; approfondire lôanalisi 

gestionale dei processi, in sede di mappatura degli stessi, 

mediante identificazione delle fasi e/o azioni di ciascun 

Tutti i dirigenti PO 100% 
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processo; garantire la disponibilità di risorse digitali 

adeguate mediante informatizzazione e digitalizzazione della 

mappatura dei processi e del processo di gestione del 

rischio anticorruzione. 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO : adottare la metodologia di 

valutazione del rischio indicata nellôAllegato 1 PNA 2019, 

privilegiando unôanalisi di tipo qualitativo, accompagnata da 

adeguate documentazioni e motivazioni con formulazione di 

un giudizio sintetico. 

Metodologia 2019 in tutti i processi 100% 

MISURE DI PREVENZIONE GENERALI - MG: aggiornare il 

Codice di comportamento; adottare-aggiornare Linee Guida 

relative alla individuazione e gestione dei conflitti di 

interesse; adottare-aggiornare il Regolamento in materia di 

tutela degli autori di segnalazioni di illeciti o irregolarità di cui 

siano venuti a conoscenza nellôambito di un rapporto di 

lavoro di cui allôart. 54 bis l.gs. n. 165/2001; adottare il 

Regolamento disciplinante i rapporti fra lôamministrazione e i 

portatori di interessi particolari presso lôAmministrazione 

medesima e istituzione dellôAgenda pubblica degli incontri; 

adottare-aggiornare il Regolamento disciplinante i 

procedimenti relativi allôaccesso civico, allôaccesso civico 

generalizzato ai dati e ai documenti detenuti 

dallôamministrazione; incrementare la formazione sul 

PTPCT, le misure di prevenzione, lôetica, la legalit¨ e gli 

effetti dellôintegrit¨ su benessere organizzativo, qualità dei 

servizi e ñvalore Paeseò. 

Adeguamento/Aggiornamento nuovi regolamenti - 1 corso su 

Benessere organizzativo 

100% 

MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE - MS: limitare il 

numero delle misure specifiche al fine di garantire lôeffettiva 

1 misura specifica 100% 
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fattibilità e realizzabilità delle stesse. 

MONITORAGGIO: adottare il Piano del monitoraggio e 

promuovere lôistituzione di servizi di audit, e eventuali servizi 

ispettivi; informatizzare e digitalizzare integralmente la fase 

del monitoraggio. 

Piano monitoraggio e piattaforma 100% 

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E LIVELLO MINIMO DI 

TRASPARENZA:  garantire lôesatto adempimento degli 

obblighi di pubblicazione e lôaggiornamento delle 

pubblicazioni; 

Tutti i dirigenti PO 100% 

LIVELLO ULTERIORE D I TRASPARENZA : garantire 

maggiori livelli di trasparenza mediante la pubblicazione di 

dati ulteriori rispetto a quelli obbligatori; 

Tutti i dirigenti PO 100% 

INFORMATIZZAZIONE-DIGITALIZZAZIONE : 

informatizzare integralmente i flussi informativi per 

alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione 

ñAmministrazione trasparenteò; 

Digitalizzazione dei processi 100% 

TRASPARENZA E PRIVACY : garantire la corretta 

attuazione del bilanciamento tra privacy e trasparenza e la 

tutela dei dati personali nella diffusione dei dati e 

informazioni; valorizzare il ruolo del Servizio di Protezione 

dei dati personali; coinvolgere il Responsabile del Servizio di 

Protezione dei dati personali nel bilanciamento tra privacy e 

trasparenza; 

Tutti i dirigenti PO 100% 

REGISTRO ACCESSI: garantire la regolare tenuta del 

Registro degli accessi 

Registro accessi 100% 
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FORMAZIONE: incrementare la formazione in materia di 

trasparenza, trasparenza smart 2.0 e Registro degli accessi 

tra i dipendenti; 

Corsi di formazione erogati 100% 

SERVIZI DI SUPPORTO ALLA TRASPARENZA : 

supportare il RT e i dipendenti responsabili dei flussi in 

partenza e delle pubblicazioni, ove venga rilevato il relativo 

bisogno, con servizi di supporto specialistico per 

unôefficiente attuazione della trasparenza; 

Individuazione di almeno un servizio specialistico 100% 

 
 
Per la presente annualit¨, in prosecuzione con le precedenti, lôAmministrazione, ha individuato, nel sistema della performance, un obiettivo 
strategico denominato ñPrevenzione della corruzione e della trasparenzaò dal quale vengono declinati gli obiettivi operativi che semplificano gli 
obblighi e gli adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza. Un ulteriore obiettivo strategico previsto riguarda il ñPNRRò che consentir¨ il 
rafforzamento del controllo per evitare che i risultati attesi con lôattuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi, ci¸ senza incidere sullo 
sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle procedure amministrative. 
 
 
 2.3 Soggetti della gestione del risc hio 
 
Gli attori della strategia di prevenzione del rischio di corruzione operano in funzione della adozione, dellôattuazione, della modificazione 
e, infine della revision e del sistema di gestio ne del rischio e del documento che riepiloga e sintetizza il si stema di gestione medesimo.  
 
 

Ruolo  Compiti e funzioni  

Sindaco  Organo di indirizzo politico, il quale definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e della 

presente sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO. 

Giunta  Organo di indirizzo politico, il quale definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del 

PTPCT 
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Stakeholders esterni  Portatori dellôinteresse alla prevenzione della corruzione, con il compito di formulare proposte e osservazioni e di 

esercitare il controllo democratico sullôattuazione delle misure, con facolt¨ di effettuare segnalazioni di illeciti 

Stakeholders interni 

allôEnte 

Portatori dellôinteresse alla prevenzione della corruzione, con il compito di formulare proposte e osservazioni, e con 

obbligo di effettuare segnalazioni di illeciti 

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza RPCT  

Entro il 31 gennaio di ogni anno, propone allôorgano di indirizzo politico, lôapprovazione del Piano triennale di Prevenzione 

della Corruzione oggi sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO la cui elaborazione non può essere affidata a 

soggetti estranei allôamministrazione (art. 1 co. 8 L. 190/2012); entro il 31 gennaio di ogni anno, definisce le procedure 

appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla 

corruzione; verifica lôefficace attuazione e lôidoneit¨ del Piano triennale di Prevenzione della Corruzione oggi sezione 

rischi corruttivi e trasparenza del PIAO ; propone la modifica del piano, anche a seguito di accertate significative 

violazioni delle prescrizioni, cos³ come qualora intervengano mutamenti nellôorganizzazione o nellôattivit¨ 

dellôamministrazione; dôintesa con il dirigente/responsabile competente, verifica lôeffettiva rotazione degli incarichi negli 

uffici preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione; 

entro il 15 dicembre di ogni anno, pubblica nel sito web dellôamministrazione una relazione recante i risultati dellôattivit¨ 

svolta e la trasmette allôorgano di indirizzo; nei casi in cui lôorgano di indirizzo politico lo richieda o qualora il 

dirigente/responsabile lo ritenga opportuno, il responsabile riferisce sullôattivit¨ svolta. La figura del RPC è stata 

interessata in modo significativo dalle modifiche introdotte dal D.lgs.97/2016. La nuova disciplina è volta a unificare in 

capo ad un solo soggetto lôincarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza e a rafforzarne 

il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a garantire lo svolgimento dellôincarico con 

autonomia ed effettività, eventualmente anche con modifiche organizzative. Al fine di garantire indipendenza e 

autonomia, lôorgano di indirizzo è tenuto a disporre eventuali modifiche organizzative necessarie per assicurare che al 

RPCT siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dellôincarico con piena autonomia ed effettività. Inoltre, il 

medesimo decreto, da un lato, attribuisce al RPCT il potere di indicare agli uffici della pubblica amministrazione 

competenti allôesercizio dellôazione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure 

in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza. Dallôaltro lato, stabilisce il dovere del RPCT di segnalare 

allôorgano di indirizzo e allôOIV/NdV le disfunzioni inerenti allôattuazione delle misure in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza. Altro elemento di novità è quello della interazione fra RPCT e organismi indipendenti di 

valutazione. Si evidenzia, infine, quanto disposto dal Decreto del Ministero dellôInterno del 25 settembre 2015 

ñDeterminazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare lôindividuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di 

finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazioneò che, allôart. 6, co. 5 prevede che nelle 
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amministrazioni indicate allôart. 1, lett. h) del decreto, la persona individuata come ñgestoreò delle segnalazioni di 

operazioni sospette deve esser un soggetto provvisto di idonee competenze e risorse organizzative garantendo, in tale 

ipotesi, meccanismi di coordinamento tra RPCT e soggetto ñgestoreò. 

Referenti per la 

prevenzione per l ôarea 

di rispettiva 

competenza  

Il RPCT e i Dirigenti /Responsabili di P.O. designano, allôinterno delle rispettive aree/ settori/ uffici di competenza soggetti 

referenti per lôanticorruzione, che svolgono attività informativa nei confronti del RPCT dei Dirigenti /Responsabili di P.O., 

affinch® questi abbiano elementi e riscontri sullôorganizzazione ed attivit¨ dellôamministrazione, e di costante monitoraggio 

sullôattivit¨ svolta, anche con riferimento agli obblighi di rotazione del personale 

Società ed org anismi 

partecipati dallôEnte 

Inquadrandosi nel ñgruppoò dellôamministrazione locale sono tenuti ad uniformarsi alle regole di legalit¨, integrit¨ ed etica 

adottate dallôEnte 

Collaboratori e 

consulenti esterni a 

qualsiasi titolo  

Interagendo con lôamministrazione comunale sono tenuti ad uniformarsi alle regole di legalità, integrità ed etica adottate 

dallôEnte. Sono chiamati a partecipare al processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute nel P.T.P.C. e 

segnalano le situazioni di illecito (art. 8 Codice di comportamento). 

Dirigenti Responsabili 

di P.O. per lôarea di 

rispettiva competenza  

I Dirigenti /Responsabili di P.O. per lôarea di rispettiva competenza costituiscono la struttura stabile di supporto 

conoscitivo e operativo a supporto del RPC. La struttura è coordinata dal RPC, e si avvale di appositi servizi di supporto 

specialistico di anticorruzione. 

I Dirigenti /Responsabili di P.O. svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, dei referenti e dellôautorit¨ 
giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 
partecipano al processo di gestione del rischio; propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 
assicurano lôosservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione; adottano le misure gestionali, 
quali lôavvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 
osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012); 

Dipendenti  I dipendenti sono chiamati a partecipare al processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute nel P.T.P.C. 

(art. 1, comma 14, della L. n. 190 del 2012) e segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o allôU.P.D. (art. 54 bis 

del d.lgs. n. 165 del 2001); segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis I. n. 241 del 1990; artt. 6 e 7 Codice 

di comportamento). 

Il coinvolgimento di tutto il personale in servizio (ivi compresi anche gli eventuali collaboratori a tempo determinato o i 
collaboratori esterni) è decisivo per la qualità del PTPC oggi sezione rischi corrut tivi e trasparenza del PIAO e delle 
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relative misure, cos³ come unôampia condivisione dellôobiettivo di fondo della lotta alla corruzione e dei valori che sono 
alla base del Codice di comportamento dellôamministrazione. 
Il coinvolgimento va assicurato:  
a) in termini di partecipazione attiva al processo di autoanalisi organizzativa e di mappatura dei processi;  
b) di partecipazione attiva in sede di definizione delle misure di prevenzione;  
c) in sede di attuazione delle misure 

Organi di controllo 

interno a llô Ente (OIV o 

Nucleo di 

valutazione/Ufficio 

controllo di gestione, 

Organo di revisio ne)  

Sono tenuti alla vigilanza e al referto nei confronti del responsabile della prevenzione della corruzione, dellôorgano di 

indirizzo politico, e degli organi di controllo esterno. 

Le modifiche che il d.lgs.97/2016 ha apportato alla l. 190/2012 rafforzano le funzioni già affidate agli OIV/NdV in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza dal d.lgs.33/2013, anche in una logica di coordinamento con il RPCT e di 

relazione con lôANAC.  

In linea con quanto gi¨ disposto dallôart. 44 del d.lgs.33/2013, detti organismi, anche ai fini della validazione della 
relazione sulla performance, verificano che i PTPC oggi sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO siano coerenti 
con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e, altresì, che nella misurazione e 
valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi allôanticorruzione e alla trasparenza. In rapporto agli 
obiettivi inerenti la prevenzione della corruzione e la trasparenza lôOIV/NdV verifica i contenuti della relazione recante i 
risultati dellôattivit¨ svolta che il RPCT predispone e trasmette allôOIV/NdV, oltre che allôorgano di indirizzo, ai sensi 
dellôart. 1, co. 14, della l. 190/2012. Nellôambito di tale verifica lôOIV/NdV ha la possibilit¨ di chiedere al RPCT informazioni 
e documenti che ritiene necessari ed effettuare audizioni di dipendenti (art. 1, co. 8-bis, l. 190/2012). Nellôambito dei poteri 
di vigilanza e controllo attribuiti allôANAC, lôAutorit¨ si riserva di chiedere informazioni tanto allôOIV/NdV quanto al RPCT in 
merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e trasparenza (art. 1, co. 8-bis, l. 190/2012), 
anche tenuto conto che lôOIV/NdV riceve dal RPCT le segnalazioni riguardanti eventuali disfunzioni inerenti allôattuazione 
dei PTPC (art. 1, co. 7, l. 190/2012). Ci¸ in linea di continuit¨ con quanto gi¨ disposto dallôart. 45, co. 2, del d.lgs.33/2013, 
ove è prevista la possibilit¨ per lôANAC di coinvolgere lôOIV/(NdV) per acquisire ulteriori informazioni sul controllo 
dellôesatto adempimento degli obblighi di trasparenza. Ulteriori indicazioni sullôattivit¨ degli OIV/NdV in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza potranno essere oggetto di atti di regolamentazione da valutarsi 
congiuntamente al Dipartimento della funzione pubblicaò.  
In linea con le previsioni del PNA 2016, lôOrganismo di Valutazione/NdV 
V verifica la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della performance, utilizzando altresì i 

dati relativi allôattuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della valutazione delle performance (art. 44) verifica i 
contenuti della relazione recante i risultati dellôattività svolta che il RPCT predispone e trasmette allôOIV, oltre che 
allôorgano di indirizzo, ai sensi dellôart. 1, co. 14, della Legge 190/2012. Nellôambito di tale verifica ha la possibilit¨ 
di chiedere al RPCT informazioni e documenti che ritiene necessari ed effettuare audizioni di dipendenti (art. 1, co. 
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8-bis, l. 190/2012).  
V valida la relazione sulle performance, di cui allôart. 10 del d.lgs.150/2009, dove sono riportati i risultati raggiunti 
rispetto a quelli programmati e alle risorse; propongono allôorgano di indirizzo la valutazione dei dirigenti; 
promuovono e attestano lôassolvimento degli obblighi di trasparenza (art. 14, co. 1, lett. g), d.lgs.150/2009).  

LôOIV/NdV verifica, inoltre, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i piani triennali per la 
prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-
gestionale e che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi 
allôanticorruzione e alla trasparenza. Esso verifica i contenuti della Relazione di cui al comma 14 in rapporto agli obiettivi 
inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, lôOrganismo medesimo pu¸ chiedere al 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari per lo 
svolgimento del controllo e pu¸ effettuare audizioni di dipendenti. LôOrganismo medesimo riferisce allôAutorit¨ nazionale 
anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 

Dirigente Ufficio del  

personale  

Ĉ chiamato a cooperare allôattuazione e alle modifiche al codice di comportamento in linea con la normativa vigente e a 

diffondere buone pratiche 

Dirigente Uf ficio CED  È competente per il supporto alla digitalizzazione dei processi e per le necessarie misure prevenzione di carattere 

informatico e tecnologico anche nellôambito della transizione al digitale 

Gestore delle 

segnalazioni di 

operazioni sospette  

È competente, ai sensi del decreto del Ministero dellôinterno del 25 settembre 2015, in tema di ñDeterminazione degli 

indicatori di anomalia al fine di agevolare lôindividuazione di operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del 

terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazioneò 

Ufficio dei procedimenti 

disciplinari (UP D) 

Ĉ lôufficio deputato a vigilare sulla corretta attuazione del codice di comportamento e a proporre eventuali modificazioni 

nonché a esercitare la funzione di diffusione di buone prassi. 

LôUPD: 
V svolge i procedimenti disciplinari nellôambito della propria competenza (articolo 55-bis d.lgs. n. 165 del 2001); 
V provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dellôautorit¨ giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; art.1, 

comma 3, legge n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 
V cura lôaggiornamento del Codice di comportamento dellôamministrazione, lôesame delle segnalazioni di violazione 

dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di 
cui allôarticolo 54-bis del d.lgs. n. 165 del 2001; 

V vigila, ai sensi dellôart. 15 del d.P.R. 62/2013 ñCodice di comportamento dei dipendenti pubbliciò, sul rispetto del 
codice di comportamento da parte dei dipendenti dellôente, ed interviene, ai sensi dellôart. 15 citato, in caso di 
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violazione. 
LôUPD, in stretta collaborazione con il RPCT, partecipa alla definizione dei doveri del codice e della corrispondenza tra 
infrazioni e sanzioni disciplinari. 

 
 
Organi di controllo ester no allôEnte  

 
Sono organi di controllo esterni i soggetti indicati nella Tabella che segue. 
 
 

Organi di controllo esterno allôEnte Descrizione  

Autorità di vigilanza - ANAC LôANAC 

V collabora con i paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali 
competenti;  

V approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA);  
V analizza le cause e i fattori della corruzione e definisce gli interventi che ne possono favorire 

la prevenzione e il contrasto;  
V esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche, in 

materia di conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di 
comportamento e ai contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico;  

V esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui allôarticolo 53 del decreto 
legislativo 165/2001, allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei dirigenti amministrativi 
dello Stato e degli enti pubblici nazionali, con particolare riferimento allôapplicazione del 
comma 16-ter, introdotto dalla legge 190/2012;  

V esercita vigilanza e controllo sullôeffettiva applicazione e sullôefficacia delle misure adottate 
dalle pubbliche amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza dellôattivit¨ 
amministrativa previste dalla legge 190/2012 e dalle altre disposizioni vigenti; 

V riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, 
sullôattivit¨ di contrasto della corruzione e dellôillegalit¨ nella pubblica amministrazione e 
sullôefficacia delle disposizioni vigenti in materia. 

Corte dei Conti  in funzione di controllo e 

di Giudice della responsabilità 

amministrativa 

Esercita funzioni di controllo e funzioni giurisdizionali collegate alla responsabilità amministrativa da 

fatto illecito, per i danni arrecati con dolo o colpa grave. 
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3. ANALISI DEL CONTESTO 

 
3.1 Analisi del contesto esterno  

 
Lôanalisi del contesto esterno ha lôobiettivo di evidenziare come le caratteristiche dellôambiente nel quale lôEnte opera possa favorire il verificarsi di 
fenomeni corruttivi al suo interno, ciò in relazione sia al territorio di riferimento sia a possibili relazioni con portatori di interessi esterni che possono 
influenzarne lôattivit¨, anche con specifico riferimento alle strutture da cui è composta. 
Così come richiede il PNA, nel suo aggiornamento relativo allôanno 2022 lôanalisi del contesto esterno va effettuata sulla base dellôacquisizione e 
interpretazione, in termini di rischio corruttivo, delle principali dinamiche territoriali o settoriali ovvero sulle influenze o pressioni di interessi esterni 
cui lôamministrazione potrebbe essere sottoposta. 
 
Assumono particolare rilevanza i dati relativi a: 

- contesto economico e sociale; 
- presenza di criminalità organizzata e/o di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso; 
- reati di riciclaggio, corruzione, concussione, peculato; 
- informazioni acquisite con indagini relative agli stakeholder di riferimento; 
- criticità riscontrate attraverso segnalazioni esterne o risultanti dalle attività di monitoraggio. 

 
La complessità della compagine culturale, sociale, economica e criminologica nellôambito del Comune di Catanzaro, citt¨ capoluogo della Regione 
Calabria, consente di effettuare unôanalisi sistematica del contesto esterno quale fase preliminare alla definizione della strategia di prevenzione 
della corruzione. 
 
Dati demografi ci , benessere e qualità della vita   
 
Gi¨ da diversi anni, a decorrere precisamente dallôanno 2007, lôItalia sta affrontando la realt¨ di un ricambio naturale demografico negativo, fattore 
alla base del processo di riduzione della popolazione, nonostante la parziale contropartita di dinamiche migratorie con lôestero di segno positivo. 
La questione investe tutto il territorio, pur con differenze tra Centro-nord e Mezzogiorno. Difatti, i dati ISTAT a riguardo registrano, secondo lo 
scenario mediano, nel breve termine una riduzione nel Nord (-1,3ă annuo fino al 2030) e nel Centro (-2,2) della popolazione meno importante 
rispetto al Mezzogiorno (-5,4). Nel periodo intermedio (2030-2050), e ancor più nel lungo termine (2050-2070), tale tendenza si rafforza, con un 
calo di popolazione in tutte le ripartizioni geografiche ma con più forza in quella meridionale1. 
 
Un tale andamento rende un dato probabilistico in uno quanto mai realistico: il progressivo ma inesorabile calo demografico registrato negli ultimi 
anni ha chiaramente interessato il Comune di Catanzaro. Lôevidente diminuzione della popolazione residente nel territorio comunale, così come 
visivamente riscontrabile nel grafico di seguito riportato, restituisce una sostanziale e costante tendenza.  
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Fonte: dati ISTAT popolazione residente 

 

Difatti, la popolazione residente al 1° gennaio 2022 è pari a 85.609 abitanti, registrando un ulteriore trend negativo rispetto alle precedenti 
annualità prese a riferimento. 
 
Lôanalisi di questi dati consente di affermare che alla diminuzione della popolazione sul territorio comunale, dovuta sicuramente a una diminuzione 
delle nascite così come a fattori economici che portano i cittadini a spostarsi, si accompagna un progressivo innalzamento della età media della 
stessa popolazione. 
 
Per ciò che attiene al benessere della comunità di riferimento, inteso nella pluralità delle sue dimensioni, degna di nota è la posizione assunta 
dalla Provincia di Catanzaro in una delle indagini più recenti sulla qualità della vita nelle province italiane, condotta dal Il Sole 24 Ore e che 
collocano la nostra provincia in 96° posizione nella classifica generale, con un recupero di ben 6 posizioni rispetto al dato relativo al 2020 e 
invariato rispetto allôannualit¨ precedente. 
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Sicurezza e crimin alità  
 
Lôindice di percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International misura la percezione della corruzione nel settore pubblico e nella 
politica in numerosi Paesi di tutto il mondo. Lôanalisi dello studio, la cui metodologia dôindagine viene annualmente rivisitata per fornire uno 
spaccato sempre pi½ attendibile delle realt¨ locali, si basa sullôopinione e la valutazione di esperti. 
Per lôannualit¨ 2022, lôItalia guadagna ben 10 posizioni nella classifica dei 180 Paesi oggetto dellôanalisi, posizionando il nostro Paese al 41esimo 
posto, con un punteggio di 56/100; nel contesto europeo lôItalia si colloca al 17Á posto su 27 Paesi Membri dellôUnione Europea. 
 
 

 
          Fonte: dati Transparency International Italia 

 
Il progresso dellôItalia, in linea con il costante miglioramento dal 2012 ad oggi, è il risultato della crescente attenzione dedicata al problema della 
corruzione e fa ben sperare per la ripresa economica del Paese dopo la crisi generata dalla pandemia; tale impegno risulta oggi ancor di più 
necessario soprattutto in considerazione degli impegni assunti nellôambito del PNRR in termini di innovazione digitale, transizione ecologica, sanità 
e infrastrutture.  
 
In relazione alla misurazione del rischio corruttivo, dalla sintesi valutativa e dai dati derivanti dagli indicatori ANAC, pubblicati sulla piattaforma 
ñMisurare la Corruzioneò, si evince che, per il contesto esterno, lôindicatore composito della provincia di Catanzaro, calcolato utilizzando i domini 
Istruzione, Criminalità, Economia e Territorio, Capitale Sociale è pari a 106,0 (in un range tra 90.6 e 115.8) con una variazione anno precedente 
del -0,39%. 
Indicatori Anac contesto esterno riferiti al valore del Composito Dominio provinciale 
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Dominio  Valore provinciale  Range di valor i 
Variazione anno 

precedente  

Istruzione  
L'indice composito Istruzione è calcolato utilizzando i 
seguenti indicatori: 
1. Diplomati 25-64 anni iscritti in anagrafe; 
2. Laureati 30-34 anni iscritti in anagrafe; 
3. Giovani (15-29 anni) - NEET. 

101,0 80.2 - 121.7 -2,10% 

Criminalità  
L'indice composito Criminalità è calcolato utilizzando i 
seguenti indicatori:  
1. Reati di corruzione, concussione e peculato; 
2. Reati contro l'ordine pubblico e ambientali; 
3. Reati contro il patrimonio e l'economia pubblica; 
4. Altri reati contro la Pubblica Amministrazione. 

104,1 93.9 - 122.6 -1,29% 

Economia e territorio  
L'indice composito Economia e territorio è calcolato 
utilizzando i seguenti indicatori:  
1. Reddito pro capite; 
2. Occupazione; 
3. Tasso di imprenditorialità; 
4. Indice di attrattività; 
5. Diffusione della banda larga; 
6. Raccolta differenziata. 

109,5 79.5 - 119.2 -1,56% 

Capitale Sociale  
L'indice composito Capitale Sociale è calcolato utilizzando i 
seguenti indicatori:  
1. Segregazione grado V; 
2. Cheating grado II matematica; 
3. Varianza grado V matematica; 
4. Donazione di sangue; 
5. Partecipazione delle donne alla vita politica. 

109,4 91.5 - 116.4 +3,41% 
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Il tema della corruzione assume una connotazione rilevante in un contesto, quale quello catanzarese, interessato fortemente dal fenomeno 
mafioso óndrangheta, il quale esprime, da sempre, un elevato livello di minaccia sia nei territori di origine che nelle regioni ove è riuscita a radicarsi 
grazie anche alla sua struttura di tipo familistico che le consente di mantenere una condizione di tenuta e impenetrabilità, fattore che le ha 
consentito negli anni di diventare lôassociazione pi½ estesa, ramificata e potente al mondo. 
 
Difatti, con riguardo al tema della sicurezza, la Relazione sullôattivit¨ delle forze di polizia e sullo stato dellôordine e della sicurezza pubblica 
nel territorio nazionale  (ex art. 113 della legge 1° aprile 1981, n. 121), quella sul fenomeno della crim inalità organizzata  (ex art. 109 del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159) con riferimento allôultimo semestre 2021, restituisce un quadro generale circa le risultanze statistico-
fattuali sui temi in oggetto. 
 
Nella relazione introduttiva sul fenomeno della criminalità organizzata si evidenzia come ñle risultanze di analisi sui fenomeni criminali di tipo 
mafioso continuano a presentare il rischio che i sodalizi di varia matrice, senza peraltro a rinunciare a porre in atto tutte le azioni necessarie a 
consolidare il controllo del territorio, possano perfezionare quella strategia di infiltrazione del tessuto economico in vista dei possibili finanziamenti 
pubblici connessi al PNRR. Lôinquinamento dellôeconomia sana ¯ aspetto fondamentale per la sopravvivenza delle consorterie in quanto 
condizione vincolante per qualsiasi strategia criminale di illecito accumulo di ricchezza che comporta la disponibilità di imponenti riserve di liquidità 
le cui origini devono essere celate e la cui consistenza può essere ingigantita invadendo il campo dellôimprenditoria legale, specie quella 
maggiormente colpita dalle conseguenze dellôattuale crisi economica, per disporre di strumenti idonei a intercettare i finanziamenti pubblici 
Per ciò che attiene al contesto locale, la óndrangheta trova il suo punto di forza da un lato nella fedeltà alle origini e nella strutturazione su base 
familiare dallôaltro nella massima flessibilit¨ ed intuito affaristico-finanziario che la proietta allôesterno della Regione di origine in Italia e allôestero. 
Viene confermata la leadership nella pratica delle estorsioni e dellôusura oltre che alla gestione del traffico di stupefacenti; fondamentale è, inoltre, 
lôinteresse delle óndrine per il settore dello smaltimento dei rifiuti come ¯ confermato da significative operazioni eseguite ovvero per 
lôaccaparramento di erogazioni pubbliche. 
 
 
Permane, comunque, sostanzialmente intatta quella che ¯ la reale forza dellôorganizzazione criminale riassumibile, nel perseguimento di due 
obiettivi: 

a) mantenere la presa sulle aree di radicamento storico, attraverso il controllo del territorio e lôassoggettamento delle attività economiche; 
b) infiltrarsi, al di fuori delle regioni di origine, nel tessuto economico-finanziario, attraverso gli strumenti dellôusura e dellôestorsione ovvero 

quelli più tipici del white collar crime, quali lôingerenza negli appalti e, più in generale, nelle sovvenzioni pubbliche ed europee. 
La penetrazione nel tessuto sociale ed imprenditoriale e la conseguente acquisizione di potere economico e finanziario collegano la óndrangheta 
alla cd. ñzona grigiaò, canale privilegiato di congiunzione con la politica, lôimprenditoria e il modo della finanza soprattutto per perseguire 
lôaggiudicazione di rilevanti commesse per la realizzazione di opere pubbliche di primaria importanza nazionale. 
 
Nel semestre in parola nel Distretto di Catanzaro lo scenario criminale e lôoperativit¨ della criminalit¨ organizzata ha confermato la pericolosit¨ 
delle cosche incentrata sulla sempre maggiore capacità di penetrazione nei contesti economici, politico-amministrativi e sociali, così come del 
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resto indicato nella relazione di inaugurazione dellôanno giudiziario 2023, tenutasi presso la Corte di Appello di Catanzaro in data 28/01/2023, 
laddove si è evidenziato preponderante in ambito penale lôattività dei Tribunali sui delitti di competenza della DDA. 
Nel territorio di Catanzaro non si sono registrati mutamenti significativi circa la mappatura criminale dove rimane salda la presenza dei clan ñstoriciò 
come i GAGLIANESI, nonché quella dei GRANDE ARACRI di Cutro e dei cd. ZINGARI (famiglie COSTANZO-DI BONA, ABBRUZZESE-
BEVILACQUA, PASSALACQUA, BERLINGERI) attivi nelle attività usuraie con la finalità di rilevare attività economiche in sofferenza per poi 
ñaffidarleò a prestanome. 
È doveroso tener presente come la criminalità organizzata in questo ultimo periodo potrebbe annoverare tra i suoi interessi principali quello verso i 
fondi del PNNR; la óndrangheta ¯ sicuramente interessata ad accaparrarsi i fondi messi a disposizione dellôEuropa attraverso il PNRR, mentre 
potrebbe approfittarsi della crisi economica legata alla pandemia per impadronirsi di piccole e medie aziende utilizzando fiumi di denaro a 
disposizione delle cosche. 
 

 
         Fonte: Relazione Direzione Investigativa Antimafia 
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A tal riguardo, la Relazione sullôattivit¨ delle Forze Di Polizia, sullo stato dellôordine e della Sicurezza Pubblica e sulla Criminalit¨ 
Organizzata  per lôanno 2021 ha registrato un continuo aumento dei dati relativi atti intimidatori, rilevandosi un aumento del 15,7% rispetto al 2020 
in cui erano stati censiti 624 episodi. 
Tra le Regioni che hanno segnalato il maggior numero di atti intimidatori cô¯ la Calabria (73/51) con almeno 1 episodio di matrice di criminalità 
organizzata ñlôoperato delle commissioni si è incentrato sul ripristino delle regole e del buon andamento nella gestione amministrativa; infatti, le 
diffuse irregolarità riscontrate, certamente ascrivibili anche alle condotte dei funzionari e dirigenti locali, hanno messo in luce una generale 
compromissione dellôazione amministrativa che si ¯ discostata sempre più dai principi di legalità e di trasparenza, riflettendosi poi sulla regolarità e 
sullôefficienza nellôerogazione dei servizi destinati alla cittadinanza. In altri termini, è stata rilevata una diffusa trascuratezza nella tutela 
dellôinteresse pubblico, attribuibile in parte allôoperato del personale ma, soprattutto, alla responsabile inerzia o alla tacita connivenza degli organi 
politici che, nella generalità dei casi, non hanno esercitato le funzioni loro proprie di controllo e di direzione politico-amministrativa, lasciando 
spazio ai sodalizi e agli interessi della criminalit¨ organizzataò. 
 
 
Di particolare importanza ¯ anche lôanalisi dei dati forniti dallôAnnuario delle Statistiche Ufficiali dellôAmministrazione dellôInterno, che raccoglie le 
statistiche ufficiali prodotte dallôAmministrazione dellôInterno e rientranti nel Programma Statistico Nazionale (PSN). 
Lôelaborazione, effettuata dallôUfficio Centrale di Statistica del Ministero dellôInterno, trae origine dalla necessità di assicurare la massima diffusione 
alla copiosa produzione statistica dellôAmministrazione dellôInterno su fenomeni di rilevante interesse sociale la cui conoscenza è particolarmente 
utile a chi - istituzioni, operatori socio-economici, studiosi - abbia bisogno di conoscere la consistenza e la diffusione sul territorio dei fenomeni 
oggetto di analisi. 
 
Sul punto, relativamente alla città di Catanzaro quale capoluogo di Regione, i dati evidenziano un totale di 3.992 delitti denunciati allôAutorit¨ 
giudiziaria dalle Forze di Polizia, tra i quali quelli maggiormente ricorrenti sono di seguito così distribuiti:  
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         Fonte: Annuario delle Statistiche Ufficiali dellôAmministrazione dellôInterno 
 
Andamento Socio -Economico  
 
Con riferimento alle condizioni socio-economiche, le valutazioni e le risultanze statistiche, per lôanno 2022, sono evidenziate nel documento 
Economie regionali ï Lôeconomia della Calabria report a cura della Banca dôItalia, redatto dalla Filiale di Catanzaro della Banca dôItalia con la 
collaborazione della Filiale di Reggio Calabria, allôinterno del quale si rileva come ñNella prima parte del 2022 lôeconomia calabrese ha ancora 
beneficiato della fase di ripresa avviatasi dopo la crisi pandemica. Secondo le stime della Banca dôItalia, basate sullôindicatore ITER, nel primo 
semestre lôattivit¨ economica ha registrato un incremento del 4,5 per cento, dopo il netto recupero gi¨ osservato nel 2021. Tuttavia, la crescita ha 
rallentato nel corso dellôanno, risentendo progressivamente delle conseguenze economiche del conflitto russo-ucraino e dellôincertezza che ne 
derivaò. 
 
In via generale si segnala un incremento del fatturato delle imprese nei primi nove mesi dellôanno, in parte riconducibile allôaumento dei prezzi di 
vendita conseguente al rialzo dei costi di materie prime, energia e gas. Nel complesso, molte aziende hanno subito una riduzione dei margini di 
profitto ed in pochi casi si è attuata una sospensione parziale dellôattivit¨. Gli investimenti invece sono rimasti su livelli modesti. 
 
































































































































































































